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APPELLO

Inizio Gonsilio Comunale ore 09:44

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESS[CA PRESENTE
ANDREOLI ANTONELL4 ASSENTE
AUSILI MARCO ASSENTE
BARCA MARIO PRESENTE
BERARDINELLI DANIELE ASSENTE entrato durante appello
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELIS MARIA GRAZIA ASSENTE
DINI SUSANNA PRESENTE
DIOMEDI DANIELA PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FANESI MICHELE PRESENTE
FAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE
FREDDARA CLAUDIO ASSENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGLACOMI MIRELL4 PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO ASSENTE
MANCINELLI VALERIA ASSENTE
MANDARANO MASSIMO ASSENTE entrato durante appello
MASCINO GIUSEPPE PRESENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE PRESENTE
QUACQUARIM GIANLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO PRESENTE
SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLk PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA ASSENTE entrata durante appello
VECCHIETh ANDREA PRESENTE
VICHI MAflEO ASSENTE

Valenza è arrivata durante, anche Mandarano e vedo anche Berardinefli, quindi adesso
correggiamo.

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA KAMRUL ASSENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE
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ASSESSORi:

BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA PRESENTE
MANARINI PAOLO PRESENTE
MARASCA PAOLO ASSENTE
SEDIARI PJERPAOLO PRESENTE
SIMONELL& IDA PRESENTE

Sono presenti 25 Consiglieri.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Allora cominciamo, buongiorno a tutti. Intanto assenti giustificati la Consigliera De Angelis, il
Consigliere Claudio Freddara e la Consigliera Andreoli. Cominciamo con le interrogazioni
urgenti, allora la prima interrogazione all’ordine del giorno è del consigliere Quacquarini.
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1)INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
QUACQUARINI RELATIVA A: “DESTINAZIONE EX IPSIA”

Dll’41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
‘Destinazione ex Ipsia” risponde l’Assessore Sediari, prego Consigliere.

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Sì, buongiorno grazie Presidente. Ho presentato questa interrogazione perché il 25 Gennaio già
ne avevo presentata una sull’IPSIA che... cioè sull’IPSIA, era sul bando del ministero per
trovare una sede all’archivio di Stato e in quell’occasione l’Assessore Sediari rispose che era a
conoscenza di tale bando e che in base al bando poteva essere una possibile sede, l’ex TPSJA,
tant’è vero che aveva interessato gli uffici e gli altri Assessori competenti per vedere se c’erano i
requisiti. Quindi chiedevo se nel frattempo fosse cambiato qualcosa perché o uno ahemadvo
all’archivio di Stato e perché sfogliando tutto il bilancio si trova l’ex IPSIA nel piano delle
alienazioni. Grazie.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Manarini.

MANAJ{ThJI PAOLO — Assessore
Buongiorno Consigliere. Riguardo a quanto da lei interrogato le riferisco che non è cambiato
assolutamente nulla riguardo all’intenzione di questa amministrazione di procedere di
partecipare al bando per la localizzazione della sede dell’archivio di Stato alla ex sede IPSIA e
questo, quindi parteciperemo al bando che è stato avviato, che è stato aperto, che scade il 28 di
febbraio e quindi per quella data stiamo lavorando per presentare la nostra proposta. Non c’è
nessuna contraddizione riguardo a piano delle alienazioni perché il piano delle alienazioni
elenca gli edifici che potrebbero essere messi in vendita ma fintanto quando non viene aperto il
bando, chiaramente l’edificio non viene posto all’asta, quindi noi parteciperemo al bando e dopo
che avremo visto gli esiti decideremo se effettivamente se non va in porto positivamente il
bando per la sede dell’archivio di Stato, eventualmente parteciperemo, vedremo di mettere
all’asta l’immobile come previsto dal piano delle alienazioni. Non ci sono altre manifestazioni di
interesse per quell’edificio.

(Alle ore 9.50 entra il Sindaco Mancinelli. PresendN 26)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore, passo la parola al Consigliere per la replica.

GMNLUCA QUACQUARThII - Consigliere Comunale
Sì grazie. Grazie della risposta, non sono proprio d’accordo nel senso che ha detto che non c’è
altre manifestazioni di interesse, però dopo la mia interrogazione sempre del 25 gennaio
l’Assessore Sediari in un’intervista diceva che era l’mal che era interessata a comprare
l’immobile per metterci la biblioteca Benincasa e varie associazioni. Praticamente l’Inal
comprava l’immobile e poi lo ristrutturava e lo riaffittava a canone agevolato al Comune. Anche
durante la campagna elettorale il nostro Sindaco disse che l’mal avrebbe previsto una
ristrutturazione sempre con canone agevolato. Quindi non ci sarà contraddizione tra locazione
per l’archivio di Stato e alienazioni però le dichiarazioni è un po’ diverse. Grazie.
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DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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2) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
DIOMEDI RELATIVA A: “SERVIZIO DI VIGILANZA/ASSISTENZA
PER ENTRATA/USCITA SCUOLE”

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo alla seconda interrogazione della Consigliera Diomedi, “servizio di vigilanza,
assistenza per entrata e uscita scuole”. Prego Consigliere.

DIOMEDI DANEIA - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Tra le altre destinazioni dei proventi da sanzioni per violazione al Codice
della Strada è compresa la possibilità di effettuare assunzioni stagionali a progetto, a tempo
determinato o con alte forme contatwali di lavoro flessibile. Chiedo di sapere se è intenzione
di questa amministrazione destinare pane dei proventi al ripristino del servizio di vigilanza,
assistenza per entrata o uscita da scuole e a personale diverso dagli agenti di Polizia Locale.
Grazie.

(Alle ore 9.55 entra i Consiqliere Fiordelmondo. Presenti N 27)

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Passo la parola al Sindaco.

MANNELU VALERIA — Sindaco
Si, silo stavo dicendo che però c’ho una risposta in parte degli uffici in termini di disponibilità,
in termini di intenzioni sicuramente si, quanto alla fattibilità concreta e alla organizzazione
concreta di questo tipo di attività, su questo ovviamente non è che siamo in grado o sono in
grado oggi di dare, di entrare nel dettaglio ma in termine di intenzione per andare nella
direzione che viene in qualche modo sollecitata dalla interrogazione, si.

DTh41 SUSA?4NA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Passo la parola alla Consigliera Diomedi per la replica.

DIOMEDI DAMEIA - Consigliere Comunale
Sono soddisfatta dell’intenzione, speriamo che non rimanga come molte altre già successo sulla
carta e speriamo anche che si utilizzino questi fondi piuttosto che quelli che saranno erogati per
il servizio civile, volontari anziani perché ci sarebbe astrattamente anche questa possibilità.
Sarebbe auspicabile che invece fossero utilizzate queste risorse piuttosto che intaccare o
sottrarre alle altre e aspettiamo, qui non ci rimane che aspettare perché le idee ci sono ma poi
tadurle in concreto è sempre molto complicato. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie consigliera.
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3) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
BERÀRDINELLI RELATIVA A: “COLLEGAMENTI PEDONALI
TORRETTE ZONA OSPEDALE - COSTI E TEMPI”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo alla terza interrogazione del Consigliere Berardinelli, “collegamenti pedonali Torrette
Zona Ospedale, costi e tempi”. Manarini.

BERÀRDLNEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
S’i, grazie Presidente. Assessore, lei come saprà erano previsti dei collegamenti pedonali
sovrappassi o eventualmente sottopassi per i collegamenti pedonali nella zona sia nei pressi
dell’ospedale che nei pressi della rotonda che è stata realizzata, volevo capire se questi
collegamenti pedonali sono confermati e con che tipo di costi e tempi.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Manarini.

MANARINI PAOLO - Assessore
Consigliere buongiorno. Riguardo alla sua interrogazione e ai quesiti che ha posto, devo dirle
che come avrà già certamente riscontrato sul programma triennale delle opere pubbliche, è
prevista la realizzazione di un sovrappasso che collega il parcheggio alla confluenza delle strade
via Conca e via Metauro con l’ospedale che è strettamente funzionale proprio alla necessità di
sosta di coloro che devono accedere all’ospedale in maniera gratuita, quindi quel progetto è
arrivato a livello di definitivo, stiamo facendo le analisi e le indagini geologiche per arrivare
all’esecutivo e nel frattempo abbiamo chiesto alla Regione, quindi all’ospedale una
compartecipazione alla spesa in quanto questo sovrappasso è strettamente funzionale al
parcheggio che è a servizio quasi esclusivamente dell’ospedale. Per quello che riguarda invece il
collegamento tra, diciamo l’attraversamento di via Conca in prossimità di via Esino li abbiamo
messo in funzione un sistema semaforico che garantisce praticamente il passaggio in sicurezza
ma nel frattempo stiamo anche studiando, facendo dei rilievi, abbiamo fatto dei rilievi per
quello che riguarda un eventuale sottopasso proprio per consentire e per evitare e quindi per
eliminare anche la semaforizzazione e quindi permettere un passaggio tra su via Esino più
sicuro. Questo però ha delle notevoli difficoltà per quello che riguarda l’attraversamento in
sotterraneo perché ci sono dei canali e quindi.., e anche dei sotto servizi che renderebbero
difficile. Quindi andrà fatta un’analisi costi e benefici per verificare qual è la soluzione più
fattibile e quindi più conveniente.

DJNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Consigliere Berardinelli per la replica.

BERARDINEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Sì Assessore, l’interrogazione nasceva dall’aver letto nel bilancio che poi andremo a votare
invece che si rinuncia alla realizzazione di un’opera proprio di collegamento in quella zona, per
cui non capisco perché c’è questo diciamo, cioè non si è subito trovati una soluzione quando si
decide di rinunciare alla realizzazione di un’opera, credo che sia più giusto avere una soluzione
alternativa e poi rinunciare alla realizzazione di un’opera prevista che poi rientra in tutto quello
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che riguarda diciamo la trattativa non solo per la realizzazione delle rotonde ma direi con il
quartiere, le trattative per mettere in sicurezza quel passaggio e dire che è stato messo in
sicurezza il passaggio pedonale lei sa quello che è successo recentemente, si, è stato messo in
sicurezza quell’impianto semaforico quando in realtà io non ho fatto riferimento solo li, le dico
la zona che è pericolosa per l’attraversamento, sapendo quello che è successo recentemente, una
persona proprio che è stata uccisa e investita nella rotonda, ecco mi sembra che sia un po’ fuori
luogo. Mi dispiace perché aver visto che tra le opere pubbliche si rinuxicia a un’opera che era
molto attesa dal quaniere proprio perché avevano da subito i cittadini ma anche noi consiglieri
evidenziato la pericolosità del passaggio e dell’attraversamento pedonale, visto che ormai il
quartiere è praticamente spaccato in due, dicevo vedere rinunciare a quell’opera e non avere
ancora, non solo non avere la certezza dei tempi di un’opera alternativa ma addirittura adesso
sentirsi dire che da questi rilievi l’opera è messa fortemente in discussione, il sottopasso mi
preoccupa enormemente. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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4) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
QUACQUARINI RELATIVA A: “NUOVO CAMPO IN ERBA SINTETICA
E CAMPETTO DA CALCETTO COPERTO”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva del consigliere Quacquarini• ‘nuovo campo in erba
sintetica e campetto da calcetto coperto”. Risponde l’Assessore Manarini. Prego Consigliere.

GIANLUCA QUACQUARD4I - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Questa interrogazione è sui lavori dello Stadio Dorico che premettendo che
diamo era ora che sì mettesse mano allo Stadio Dorico perché i cittadini aspettano da anni. Nel
Dup è specificato che verrà preso un muwo per l’anno in corso il 2019 per nuovo campo in erba
sintetica e campo da calcetto coperto, invece sul programma dei lavori triennali oltre a queste
due opere viene aggiunta le torri faro. Volevo sapere se esiste un progetto, un compito metrico
sul piano triennale dei lavori del Dorico e come è stata calcolata appunto la cifra di € 700.000
per questi tre interventi per l’anno in corso e specificare anche cosa si intende per torri faro,
perché c’è scritto solo torri faro non c’è scritto se vengono demolite e sostituite oppure
riqualificate se dopo l’approvazione del bilancio i tempi necessari per accedere al mutuo e
l’assegnazione dei lavori permetteranno di rispettare le scadenze che più e più volte abbiamo
sentito in questi giorni, lavori prima dell’estate e consegna dei lavori settembre - ottobre del
2019. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere, passo la parola all’Assessore Manarini.

MANAMNI PAOLO - Assessore
Consigliere, riguardo alla sua interrogazione e ai quesiti posti le faccio presente che il
Preventivo complessivo che è stato posto praticamente nel programma triennale delle opere
pubbliche negli anni 2019/20/21. è stato dedotto praticamente secondo una stima fatta
dall’ufficio sport sulla base del progetto preliminare approvato con delibera del commissario 225
del 7/6/2013 e quindi sulla base di un progetto preliminare preesistente al quale chiaramente
sono state apportate esclusivamente degli aggiornamenti per quello che riguarda i prezzi e in
quanto dal 2013 al 2018 sono stati modificati. E in base a quel preventivo, in base a quel
progetto preliminare sono stati postati 700.000€ nel 2019, 900.000 nel 2020 e 800.000 nel 2021.
Per la pane relativa allo stralcio funzionale quella riguardante il rifacimento del manto in erba
sintetica e il nuovo impianto di illuminazione nonché la realizzazione di un campo di calcio a
cinque per € 700.000 complessivi invece è stato redatto un progetto definitivo che sarà
approvato una volta approvato il bilancio, quindi la cifra dei € 700.000 fa riferimento a un
progetto definitivo che è quello che precede quello esecutivo. L’intervento sulle Torri Faro
prevede la realizzazione di Otto nuovi pali in acciaio di altezza a 15 metri posti lungo i lati del
campo da gioco al di sopra dei quali verranno collocati 36 fari a led potenza 914 watt che
garantiscono un ifiuminamento medio sul campo di gioco di 300 lux come previsto dalla
normativa del Coni. Riguardo alla tempistica è nostro obiettivo dichiarato e quindi è un
obiettivo che cercheremo di cogliere e quindi la rassicuriamo su quelle che sono le intenzioni di
questa amministrazione e degli uffici, è di arrivare a compimento delle opere prima della
stagione, prima della stagione sportiva, in modo tale che l’impianto possa essere utilizzabile per
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quella data. Lei sa però che nelle gare e in tutte quelle che sono le parti burocratiche che non
dipendono chiaramente dall’amministrazione ma da parte di soggetti terzi, possono venir fiori
delle sorprese che rientrano nel campo delle situazioni impreviste e irnprevedibffi. Quindi
l’obiettivo è quello di arrivare quindi si adopereremo per arrivare a quella data mettendo a
disposizione il campo per la stagione estiva, per la stagione sportiva prossima.

(Alle ore 10:02 entra il Consigliere Vichi. Presenti iv 28)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Allora passiamo all’interrogazione successiva della Consigliera.., la replica
scusi. Prego.

GIANLUCA QUACQUARJNT - Consigliere Comunale
Sì grazie. Ringrazio l’assessore IvIanafiffi per le informazioni che ci ha dato e ci auguriamo tutti
che possiamo restare nei tempi anche se la stagione sportiva inizia verso fine agosto e comunque
siamo nei tempi diciamo. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie.

Trascrizione a cura dl LIVE Sri - Via Fornace Morandi, 18 - padova - Tel +39 049/658599 — Fax +39 049 8784380 13 di 131



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

5) INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALLA
CONSIGLIERA DIOMEDI RELATIVA A: “CANONI NON
CORRISPOSTI RELATIVI ALL’UTILIZZO DI LOCALI DI
PROPRIETA’ COMUNALE”

DINI SUSAI’INA - Presidente del Consiglio
Passiamo all’interrogazione successiva della Consigliera Diomedi “canoni non corrisposti
relativi all’utilizzo di locali di proprietà comunale”. Prego Consigliera.

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Allora quest’interrogazione con riserva di conoscere in dettaglio che in
questa sede non richiedo per sapere a quanto ammonti, ove esista, il debito per canoni non
corrisposti relativi all’utilizzo di locali di proprietà comunale in uso a circoli e società sportive
anche dilettantistiche alla data del 31/12/2017 e 31/12/2018. Grazie. Numeri secchi.

DTh11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera, passo la parola all’assessore Sediari.

(Alle ore 10:05 entra il Consigliere Ippoliti Presenti 1V 29)

SEDIARI PIERPAOLO — Assessore:
Sì Consigliera, io ho un dato solo perché fra poco mi dovrebbe arrivare l’altro quello dei circoli
e società sportive. Il dato quello relativo ai canoni per l’utilizzo da parte di circoli ammonta dal
2015 quindi al 2018, fine 2018, assommando i vari esercizi a € 124.653,90. Poi in mattinata
arriverà anche l’altro dato delle società sportive e anche dilettantistiche.

DIM SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola alla Consigliera per la replica.

DIOMEDI DANIELA - Consigliere Comunale
È evidente che la risposta oltre che incompleta è parziale perché nemmeno rispetto al dato che
ha non mi ha saputo dire alla fine del 2017 e alla fine del 2018, quindi aspetto la risposta per
favore per iscritto, grazie. In mattinata.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene, grazie consigliera.
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6) LNTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE
BERARDINELLI RELATIVA A: “MURO RFI PALOMBINA/STAZIONE
CENTRALE COSTI DEGLI ESPROPRI”

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Facciamo l’ultima interrogazione del Consigliere Berardinelli, l’ultima delle interrogazioni
urgenti. “Muro RFI Palombina/Stazione centrale, costi degli espropri”. Prego Consigliere.

BERARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Sì grazie Presidente. Volevo capire in caso di realizzazione malaugurata del muro che è
proposto da Ferrovie dello Stato tra Palombina e la stazione, volevo capire a quanto
ammonterebbero i costi dell’esproprio se questi espropri riguardino anche terreni del Comune
di Ancona, non solo quello dei privati perché chiaramente le case lungo la ferrovia sono dei
privati ma capire se e quanto riguarderebbe anche il Comune di Ancona. Grazie.

(Alle ore 10:09 entra il Consigliere A usill. Presenti N 30)

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore Manarini per la risposta.

MANARINI PAOLO - Assessore
Dunque, intanto è del tutto ovvio che i costi degli espropri siano a carico del soggetto
espropriante e che l’importo previsto secondo le relazioni consegnate qui al Comune di Ancona
ammontano a 227.000 euro i costi di esproprio e fanno capo sia all’indennità, sia all’occupazione
temporanea su suolo pubblico. Per le zone, articolo 28, zone per senti di quartiere, parcheggi a
raso, praticamente che fanno capo a Comune di Ancona e quindi sono sul demanio comimale,
l’importo di 73.965 euro, le aree di peninenza private destinate ad abitazione 7220, le aree di
pertinenza dei fabbricati commerciali e depositi, quindi privato 10.000, le aree bianche e aree ex
standard 12.849 e le strade demaniali, via Flaminia e quelle che sono praticamente in capo al
comune, 121.505 euro. La somma di tutte queste come dicevo porta a 227.000 euro.

DThH SUSAM’1A - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore, passo la parola al Consigliere per la replica.

BEEARDD4ELU DANIELE - Consigliere Comunale
Grazie Assessore. Io mi auguro che non ci sia intenzione da parte del Comune di perseverare
nell’errore di considerare come le era sfuggito il 20 dicembre scorso in Consiglio Comunale che
quest’opera potrebbe anche essere utile, perché io credo che, senza esagerare, il parallelismo è
forte ma è anche da un ceno punto di vista purtroppo molto calzante, si trasformerebbero
veramente tante di quelle abitazioni nei lager, perché non ci sarebbe soltanto un muro che
impedirebbe la vista del mare, che impedirebbe di poter sfruttare per esempio i giardini
posteriori delle case, ma queste stesse case verrebbero riempite dai gas di scarico delle macchine
che passano lungo la Flaminia che non trovando più uno sbocco naturale verso il mare e
dall’altra pane essendoci altre abitazioni e la collina, evidentemente i fumi si andrebbero
proprio a concentrare in quelle abitazioni, per cui io mi auguro che la presa di posizione così
come aimunciato dell’amministrazione comunale di Ancona segua quella illuminata del
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Comune di Falconara che da subito si è schierata a fianco dei cittadini che avevano protestato
per l’ipotesi di realizzazione di questo muro e che perciò venga in tutti i modi scongiurata
questa realizzazione. Ripeto, non vorrei che a qualcuno venisse in mente di poter sfruttare il
pagamento dell’esproprio dei terreni per incassare delle cifre che secondo noi sarebbero
veramente delle cifre che andrebbero al contrario a peggiorare la qualità della vita dei cittadini,
addirittura si trasformerebbero in spese per la collettività. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere.
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INTERROGAZIONE URGENTE PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA
SCHIAVONI RELATIVA A:”ARGOMENTO 984/2018
RICONOSCIMENTO LEGITTIMITÀ DEBITO FUORI BILANCIO”

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Passiamo all’ultima interrogazione che era del Consiglio precedente ma riguardava comunque
sempre il Bilancio della Consigliera Schiavoni. Risponde il Sindaco Mancinefli. “Argomento
984/2018 riconoscimento legittimità debito fuori bilancio”. Prego Consigliera.

SCIIIAVOM LOREUÀ - Consigliere Comunale
Allora, come dicevamo nel corso del Consiglio Comunale del 20 dicembre la maggioranza ha
votato a favore del riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio per la complessiva
somma di 601,70 a favore del signor Valeri Alessandro a seguito di notifica di atto di precetto in
forza di sentenza del Giudice di Pace di Roma perché il Comune di Roma è stato condannato al
pagamento delle spese in solido con il Comune di Ancona, chiedo di sapere innanzitutto se
quest’ultima ha provveduto al pagamento della somma precettata e se contemporaneamente si è
attivato per ottenere il ristoro delle spese a carico del Comune di Roma ripeto coobbligato in
solido. Grazie.

DM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera, passo la parola al Sindaco.

MANCE’4ELU VALERIA — Sindaco
Si, gli uffici mi riferiscono che noi abbiamo proceduto al pagamento, adesso non so se ha
materialmente incassato il signore, però noi abbiamo proceduto al pagamento che ovviamente
può essere effettuato solo dopo il riconoscimento del debito fuori bilancio, quindi dopo il 18
dicembre dello scorso anno e l’ufficio si è attivato per avere dal Comune di Roma almeno la
quota parte del coobbligato, d’altronde come lei sa è possibile chiedere al coobbligato solo dopo
che hai pagato, se gli uffici ti riferiscono che sono in corso insomma i passaggi per avere il
ristoro. Grazie.

DNI SUSM4NA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Passo la parola alla Consigliera per la replica.

SCHIAVOM LOREUA - Consigliere Comunale
Va bene, grazie della risposta.

DII’U SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Bene, sono finite le interrogazioni, io chiedo cinque minuti di sospensione per una Capigruppo.
Grazie.

Alle ore 10:15 la seduta viene sospesa.
Alle ore 10:35 la seduta viene ripresa.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ragazzi se vi accomodate facciamo l’appello.
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APPELLO

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESSICA PRESENTE
ANDREOLI ANTONELLA ASSENTE
AUSILI MARCO PRESENTE
BARCA MARIO PRESENTE
BERARDINELLI DANIELE PRESENTE
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELIS MARIA GRAZIA ASSENTE
DII’JI SUSANNA PRESENTE
DIOMEDI DKNIELA PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
PANESI MICHELE PRESENTE
PAZZINI MASSIMO PRESENTE
PIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE
FREDDARA CLAUDIO ASSENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLA ASSENTE entrata durante appello
IPPOLITI ARNALDO PRESENTE
MKNCINELLI VALERIA ASSENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE PRESENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
PELOSI SIMONE PRESENTE
QUACQUARINI GIKNLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO PRESENTE
SANNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVON] LORELLA PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MATTEO PRESENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA L&MRUL ASSENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:

BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
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FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA PRESENTE
MANARINI PAOLO PRESENTE
MARASCA PAOLO ASSENTE
SEDIARI PIERPAOLO ASSENTE
SIMONELLA IDA PRESENTE

29 Consiglieri presenti.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie. Allora cominciamo e come deciso in conferenza dei capigmppo passo la parola
all’assessore Simonella per la presentazione generale del bilancio di previsione 2019/2021.
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INTRODUZIONE GENERALE AL BILÀNCIO DI PREVISIONE
2019/2021

SfMONEUÀ DA - Assessore
Buongiorno. Sì, abbiamo deciso insomma con i capigruppo di illustrare inizialmente l’assetto e
l’ossatura generale del bilancio di previsione 2019. Permettetemi prima di iniziare l’ifiustrazione
di ringraziare gli uffici, la dirigente del servizio, tutti coloro che hanno lavorato su un bilancio
che non era proprio facilissimo, ringrazio anche la commissione, il Presidente della
Commissione e tutti i consiglieri per il lavoro che è stato fatto in questi 20 giorni
dall’approvazione in Giunta e che ha consentito anche di apportare una serie di
approfondimenti, di portare questi approfondimenti alla conoscenza di tutti. Ci sono due punti
principali su cui diciamo concentro quest’illustrazione che è la cornice entro la quale ci siamo
mossi, quindi i vincoli se vogliamo che in qualche modo determinano le scelte
dell’amministrazione. E poi le scelte effettive dell’amministrazione, in realtà alcune cose
vengono prima, cioè punti fermi che noi abbiamo comunque voluto mantenere, abbiamo voluto
Fortemente e che abbiamo inserito in un quadro economico sicuramente non proprio diciamo
abbastanza penalizzante. Questo bilancio si muove innanzitutto diciamo così consapevolezza
avvenuta con la manovra di bilancio di fine dicembre che ha certificato all’epoca, cioè a fine
dicembre una riduzione del fondo IMU TASI per tutti i comuni che ne fruivano e che per noi
comportava una riduzione effettiva di € 830.000. Tenete conto che noi quando diciamo la prima
datazione del fondo Imu Tasi era di € 4.700.000, nel giro di cinque anni siamo passati a una cifra
nettamente più bassa a € 2.265.000 nel 2018 la manovra di bilancio riduceva in realtà a €
1.435.000 la nostra dotazione per il 2019. Con ulteriore vincolo, il vincolo di destinare una spesa
di investimenti cioè un piano pluriennale che andasse a intervenire sul fronte della sicurezza
quindi scuole, strade, interventi, strutture di edilizia pubblica eccetera per appunto però che
fosse un investimento. Quindi questa quota di € 2.200.000 e rotti manca dalla parte corrente.
C’è da dire questo, nel frattempo in realtà è cambiato qualcosa in quest’ultimo mese e mezzo,
dovrebbe essere ripristinato tutto il fondo complessivo, cioè dai 190 milioni che erano previsti
per i comuni italiani, si ritorna ai 300 milioni senza vincolo di destinazione, quindi è possibile
riportarli a spesa corrente. Tuttavia in questo bilancio non c’è quest’indicazione per due motivi,
uno è un decreto che non è ancora convertito in legge, due in realtà è indicata, la norma indica
che quei 110.000 che vengono riaggiunti non saranno ripartiti secondo le proporzioni
precedenti, quindi noi non abbiamo la certezza della quota che tornerà a noi e decideranno
questa ripartizione con un apposito decreto entro il 30 aprile 2019, non prima. Quindi noi non
abbiamo certezza, introdurremo semmai con una variazione di bilancio la quota che spetta, se
torna alle pani correnti, insomma, siamo ancora in una situazione di incertezza. Dobbiamo dire
che noi avevamo aspettato la manovra di bilancio, quindi praticamente la notte di Natale per
capire come muoverci e in effetti così ci siamo mossi nelle certezze di quelle indicazioni per
costruire il bilancio di previsione ma forse qualcosa cambierà nel corso del tempo. Perà oggi
rispetto all’anno precedente, cioè nel bilancio 2019 rispetto a quello dell’anno precedente
mancano in pane corrente quei € 2.200.000 relativi al fondo IMU — TASI. C’è un’altra cosa la
legge stabilita in passato, determinava che rispetto alla media del non riscosso negli ultimi
cinque anni, non riscosso in termini di TARI, in termini di multe, in termini di canoni, in
termini di mense, tutto quello che è non riscosso, venisse accantonato fino allo scorso il 75%. Si
partiva da cifre e da coefficienti il 75% della media del non riscosso. Era già previsto che si
arrivasse nel 2019 all’85%, nel 2020 il 95%, nel 2021 il 100%. È una norma corretta perché uno
in realtà determina le proprie risorse su quello che è realisticamente in grado di riscuotere
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effettivamente, cioè che ci siano effettivamente nel bilancio del Comune queste risorse, però era
stato chiesto per la sofferenza anche di molti comuni, anche dall’Anci, di mantenere al 75%
questo coefficiente della media del non riscosso, in realtà questo inizialmente era nelle...
diciamo quando il bilancio era passato a uno dei due rami del Parlamento, era rimasto così poi
alla fine invece è comunque stato mantenuto all’85%, oggi si dice che può arrivare all’SO% se
siamo, diciamo se soddisfiamo un complesso di indicatori che riguardano i pagamenti
dell’amministrazione ma questo lo possiamo fare soltanto con il rendiconto a consuntivo,
verificarlo, quindi andremo a vedere questo. Però la cosa che mi interessa far capire è che
passare da un coefficiente del 75% all’85% significa oggi, anche qui che abbiamo d’embleé
800.000 euro, 750.000 euro in meno di risorse disponibili rispetto a quello se si fosse applicata il
coefficiente del 75%. Perché ho fatto questa considerazione, perché 700.000 euro in meno, più i
2.200.000 in meno su parte corrente, cioè 3.000.000 in meno incide tantissimo sulla spesa
complessiva del Comune. È vero che la spesa complessiva del comune è di 123 milioni, però la
spesa effettivamente disponibile, cioè tolta la spesa fissa o tendenzialmente fissa o perché ci
sono contratti in essere che durano per diversi anni o perché si tratta di trasferimenti da altri
enti eccetera, la spesa su cui uno incide in termini di scelte, in maniera immediata è di 25
milioni di euro, 28 milioni di euro, quindi stiamo parlando 3.000.000 su 28.000.000, stiamo
parlando di un abbattimento di risorse del 12% - 13% quindi per dire la difficoltà che solo
queste due cifre generano nelle decisioni da prendere sul bilancio. E poi c’è un’altra cosa,
un’altra norma che non è molto, che non è diciamo quantificata immediatamente ma che avrà
un impatto nel corso dell’anno molto significativo per noi, che è il fatto che la manovra
nazionale di bilancia ha ripristinata, diciamo così ripristinato il vincolo degli utilizzi degli
avanzi di bilancio, cioè tutto ciò che va in avanzo quando questo è vincolato, faccio l’esempio
più banale, la Regione mi liquida le risorse relative alla spesa sociale a dicembre e io la devo
impegnare nell’anno successivo. In realtà quelle risorse sono andate in avanzo. Altre cose, noi
abbiamo i fondi per la frana, i fondi per il centro storico, sono tutte le risorse che hanno un
avanzo con un vincolo di destinazione, vinco dei progetti europei e l’Europa mi liquida le
risorse per fare un’iniziativa il prossimo anno. Ma me le liquida nel 2018, me le anticipa e io
vado in avanzo di amministrazione, questo avanza secondo le pronunce recenti della Corte
Costituzionale può essere liberamente utilizzato dai comuni e mi pare anche una cosa
sensatissima perché l’utilizzo non comporta diciamo così un aumento del deficit, ce l’ha in
cassa, non è qualcosa che poi va ad incidere sul Famoso 3% che è il vincolo nazionale a cui di
dobbiamo tutti atrenere, no, non incide su nulla e tuttavia nella manovra di bilancio è stato
indicato che i comuni che sono in avanzo o ordinario o tecnico quello da riaccertamento come è
stato per noi, per cui le regole erano state definite nel 2015, non possano utilizzarlo se non
entro certi parametri che per noi corrisponde la quota che accantoniamo proprio per il
disavanzo straordinario che spalmiamo nei trent’anni e che è pari a 1.476.000 euro. Guardate
che la cifra noi lo scorso anno, a bilancio preventivo avevamo qualcosa come 5/6 milioni di euro
di utilizzo di impiego di avanzi applicati. Questa è una norma di per se, posso dirlo, del tutto
insensata, mi fa piacere che tutti i consiglieri, anche quelli dell’opposizione abbiano detto che
questa cosa più o meno non sta né in cielo e né in terra, nel senso diciamo una posizione
bipartisan su questo, proprio perché in realtà non è una norma che ti costringe ad avere conti
più corretti, non ti fa ad utilizzare e anzi a volte restituire i soldi che per esempio ti sei
guadagnato con un progetto europeo. Cioè abbiamo questo genere di rischi in questi casi.
Ripeto, senza che questo abbia nessun effetto sul deficit dello Stato delle amministrazioni, anzi
se io prendo, paradosso, prendo un mumo e magari non riesca ad utifizzarlo, chiaro, posso
sciogliere il contratto, è evidente ma quello crea, siccome va in avanzo, io non lo posso
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utilizzare, se non mi sbrigo a cambiare il contratto con la Banca o con chi me Io dà, io
addirittura creo ulteriore deficit per lo Stato ma Io creo anche perché se io non posso utilizzare i
fondi per la frana, per gli interventi che devo fare in area di frana li devo sottrarre alle parti
correnti, devo fare un mutuo per investimenti? Cioè io creo deficit in realtà con questa
situazione, specie quando devo gestire delle emergenze, per questo speriamo che diciamo l’idea
anche di ricorrere, di fare ricorso rispetto ad una norma che è del tutto, proprio dopo le
pronunce della Corte Costituzionale, al di là dell’illegittimo è del tutto inspiegabile. L’altra cosa
invece, l’altro vincolo che abbiamo è un macigno del tutto endogeno, quindi sgombriamo il
campo da qualunque, cioè il debito che si porta dietro questo Comune. Che è un debito alto,
consistente, il nostro indebitamento pativa nel 2012 — 2013, ecco, quando ci siamo insediati noi,
da circa 119 milioni di euro. Pian piano noi stiamo come dire, facendo una politica in cui è
chiaro, noi dobbiamo prendere i mutui per poter fare gli investimenti, perché questa città ne ha
bisogno come il pane, ma rispetto a quelli che vengono estinti, la rinegoziazione del debito
eccetera, noi progressivamente pian piano dobbiamo comunque, anno per anno ridurre il peso
del debito perché il debito è un macigno perché le quote diciamo così che debbono essere
restituite in conto interessi o come quote capitali pesano, pesano sul bilancio dello Stato e
pesano sul bilancio del Comune e sono un vincolo alla spesa corrente per i cittadini. Quindi
questo è un fattore di vincolo totalmente endogeno, quindi le nostre scelte sono state fatte
tenendo conto di questo, che comunque il debito va progressivamente ridotto. L’altra scelta che
noi abbiamo fatto, ecco qui andiamo proprio sulle scelte effettive, prima che sulla spesa sulle
entrate, innanzitutto la scelta è di non toccare le tariffe di nessun tipo per i cittadini, sia quelle
che riguardano le aliquote che riguardano IMU, TARI, TASI che tutte le tariffe per i servizi a
domanda. È stato... diciamo che da quest’anno non è stato prorogato il blocco all’aumento delle
tariffe, quindi avremmo potuto farlo. È vero, già per noi sono molto alte, però c’è anche tutto un
sistema di esenzione, di agevolazioni che vengono fornite in questo quadro comunque di tariffe
che vengono applicate dal Comune di Ancona, che noi abbiamo mantenuto inalterato. Abbiamo
deciso di non aumentare. Io faccio da un dato... le famiglie che godono delle agevolazioni o
esenzioni ISEE relative all’ISEE per quanto riguarda la TARI sono in questo Comune 3850. Cioè
è una cifra significativa complessivamente. Ripeto, non cambiano le aliquote, non cambiano i
sistemi, il discorso della TARI è un po’ diverso, credo che poi ne discuteremo in fase di delibera
proprio riguardante le aliquote delle IUC però la TARI naturalmente può variare
nell’ammontare ciascun soggetto, sia esso un’utenza domestica o un’impresa in funzione, cioè
non cambia il sistema delle aliquote ma se l’ammontare complessivo per dire si riparte su un
numero di cittadini che è più alto un numero di imprese che è più basso, perché voi sapete
funziona così, c’è un costo complessivo della TARI dell’anno precedente che costituisce la base
su cui determinare naturalmente il valore della TARI per ogni individuo, per ogni impresa, per
ogni nucleo e che ripeto, è stabilita come il 50% delle famiglie, il 50°M delle imprese a cui si
applicano quelle aliquote. Voi sapete che se cambia il numero di famiglie o cambia il numero di
imprese, l’ammontare complessivo si va a ripartire su un numero diverso di unità e dunque
questo determina un valore unitario che può diciamo in maniera marginale, ma può variare
sicuramente di anno in anno. E poi può variare perché il costo complessivo può variare, ma
ripeto magari questa discussione la faremo in maniera più puntuale. Le scelte. Non voglio
illustrare naturalmente tutto il bilancio in maniera specifica però alcune scelte di fondo le
voglio mettere in evidenza. 1) La parola chiave diciamo su quello che si è potuto fare pur in
presenza di una qualche difficoltà che ho provato a raccontare è orientare molto la spesa sulla
sicurezza e in particolare sul mondo delle scuole. Ovviamente ce n’è bisogno molto di più
rispetto al quadro che possiamo dare come indicazione, però qualche cifra la possiamo dare. Noi
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nel mondo delle scuole e qui se ne discuterà anche con la delibera del piano triennale delle
opere pubbliche, abbiamo messo una serie di interventi che riguardano la manutenzione
straordinaria ma quella riguardante la sicurezza, i primi interventi a seguito delle verifiche di
vulnerabilità sismica a cui dovrà seguire sicuramente un piano di interventi più cospicuo, ma
qui insomma è evidente che un piano nazionale sarà necessario e poi le scuole Savio, il Nido
Agrodolce, nel 2020 vedrete, vedete dalle tabelle del piano triennale ci sono anche gli interventi
sulle Leopardi, però qui ho riportato diciamo il dato del 2019, proprio per dare un’indicazione
di massima di questo anno. E poi c’è tutta la spesa corrente, per i nidi, le mense scolastiche, gli
interventi ordinari, le verifiche che sono in corso, ci troviamo di fronte a 12 milioni di euro
escluso il personale alle nostre dipendenze, quindi è una cifra molto, molto elevata. Abbiamo
fatto un’altra scelta importante che è quello che riguarda la spesa sociale, la spesa destinata ai
servizi sociali, sono 13.7 milioni di euro, di cui cinque da risorse comunali, il resto vengono da
progettazioni, da fondi regionali, fondazioni CariVerona, altri interventi, ma una cifra di 13.7
milioni di euro pari all’l 1% della spesa totale. Nessun taglio è stato fatto pur essendo i tagli
diciamo delle risorse notevoli, si tratta quindi di una cifra significativa, voi tenete conto che
ormai ci sono circa 5000 cittadini, famiglie che vengono, sono in carico in qualche modo ai
senti sociali, 600 persone circa, non hanno messo la cifra esatta, qui ordini di grandezza
perché questi sono dati 2017, poi 2018 ci sono i dati a consuntivo, 600 persone con disabilità,
1000 minori, anziani, povertà di emergenza, persone che fruiscono del Rei sono 750, persone in
grave disagio economico sono 700, per ognuno di questi ci sono servizi destinati particolari. A
questo io voglio aggiungere questo, che è una cosa importante perché questo può apparire come
i servizi iradizionali che vengono offerti da un comune alle persone in difficoltà, diciamo così.
In realtà c’è un lavoro enorme anche sulla qualità dei servizi e anche sull’innovazione intorno ai
senti. Guardate che il lavoro che è stato fatto in questi anni poi l’assessore ai servizi sociali se
crede può insomma in fase successiva, che faremo di dibattito, può naturalmente aggiungere e
intervenire, è un lavoro fortemente innovativo sotto due aspetti. uno il fatto che il weffare di
questo comune oltre a quello ripeto più tradizionale, è un welfare costruito con tutti coloro che
della comunità si prendono carico, diciamo così e non solo chi ti finanzia come la Fondazione
CariVerona ma le associazioni di volontariato, la Caritas, la Curia, le altre associazioni che
motano attorno al meccanismo della solidarietà. Molte delle cose sono state costruite in coo
partecipazione e coo-progettazione e poi soprattutto c’è una concezione sui servizi sociali che
tiene conto di tutte le fragilità nuove di questa società, diciamo così, pensate tutti i progetti che
sono nati attorno alla violenza sulle donne o la casa dei papà per le donne vittime.., la casa dei
papà per i padri separati in difficoltà, un’esperienza di co-housing, altre forme di co-housing per
persone, per famiglie in grave disagio in cui sono coinvolti tanti minori. Ci sono i centri di
aggregazione, è stato aperto anche il punto luce Save The Children nei nostri locali con nostri
interventi, c’è l’emporio solidale per 500 famiglie, questo naturalmente fatto con la Caritas se
non sbaglio, l’emporio solidale in cui 500 famiglie che sono in difficoltà fruiscono di servizi di
una possibilità ulteriore. Dicevo la casa dei papà separati, uno spazio neutro in cui i minori
diciamo così incontrano i loro genitori, i loro familiari in situazione protetta diciamo così,
anche con operatori, allora questo per dire che in realtà i servizi sociali non sono i servizi
tradizionali, non sono soltanto i servizi tradizionali, sono in realtà servizi che rispondono a
nuove fragilità e quello che è stato messo in campo in questi anni, spesso andando a vincere
progetti nazionali, europee, diventati best practice eccetera è molto e dà il senso della centralità
di questa azione diciamo della centralità del tema del sociale delle persone in difficoltà per
questa amministrazione. Dico ultime due cose riguardanti alcune scelte che riguardano la
modernità è che attengono naturalmente a tante aree, a tante sfere dalla cultura a altre attività,
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ma soprattutto il discorso anche della mobilità sostenibile. Noi seppure in una situazione non
proprio rosea confermiamo anche i fondi del Comune oltre a quelle che ci vengono dal fondo
nazionale dei trasporti erogato attraverso la Regione per il trasporto pubblico oltre a fare tanti
servizi e nuove iniziative per esempio sui titoli di viaggio eccetera. Partiamo con il discorso
delle ciclabili perché noi abbiamo messo a bilancio le risorse per il primo stralcio della ciclabile
del Conero e probabilmente si avvia la progettazione del secondo stralcio, e poi anche la
progettazione della ciclabile tra Mandracchio e Marina Dorica che si inserisce in quel lavoro
che stiamo facendo con un tavolo tecnico in cui c’è l’autorità portuale e le associazioni di
categoria che rivede tutta la riqualificazione complessiva di via Matrei e quindi con tutte le
esigenze che vengono portate a casa, dalla strada alle esigenze di parcheggio per i cantieri, alla
ciclabile, per Marina Dorica eccetera e infine il discorso della mobilità elettrica, qui abbiamo
messo a bilancio il primo stralcio per il completamento dell’anello filoviario, l’acquisto di bus
elettrici che abbiamo la possibilità dai fondi sia di Mobilattiva che dell’lti Wate±ont e anche il
discorso delle agevolazioni che mettiamo in piedi per le auto ibride e quindi per i nostri
parcheggi che avranno un’agevolazione particolare, forse è questa l’unica variazione tariffatia di
particolare significato che non solo riguarda le auto elettriche che come già sapere hanno il
parcheggio gratuito diciamo in tutta la città, anche nelle strisce blu e qui viene diciamo
consentito anche per l’auto ibrida, per incentivare diciamo l’acquisto privato, quindi la
domanda privata anche dell’elettrico. Un’ultima considerazione, anche qui che sarà ampiamente
dibattuta nel Dup è il fatto che il Comune anche diciamo nella struttura complessiva, nel
bilancio complessivo prevede una cospicua serie di potenziamento del personale interno, qui ho
illustrato soltanto le unità complessive e vedete che sono 130 unità circa.., no meno 120 dal
2019 al 2021, tenete conto che noi in questi cinque anni siamo passati almeno 100 unità in
meno di personale dipendente di partenza. Siccome sono previste anche diverse uscite quindi è
chiaro che un potenziamento in diverse aree del comune risulta necessario anche perché la
macchina amministrativa ha bisogno di risorse, ha bisogno diciamo così di una capacità di
intervento che in alcune aree va assolutamente potenziata. Chiudo qui.

(Alle ore 11:00 entra i’Assessore Marasca. Presenti 1V 7)

131141 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore per la presentazione generale del bilancio. Allora io come concordato in
capignippo passerei all’illustrazione delle delibere da parte dei singoli Assessori. Piano delle
alienazioni e valorizzazioni... considerato che l’assessore Sediari si è dovuto assentare per
celebrare un matrimonio, io andando avanti farei allora.., io andrei avanti, allora considerato
che l’Assessore Sediari si è dovuto assentare per un matrimonio io andrei avanti con le delibere
che non riguardano l’assessore Sediari, quindi non il punto I e il punto 2, ma andrei avanti con
il punto tre.
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PUNTO N. 3 ALL’O.D.G.: “DETERMINAZIONE ALIQUOTE E TARIFFE
IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC) PER L’ANNO 2019 D.G. 45/19”
(DELIBERAZIONE N. 13)

DNJ SUSANNA — Presidente del Consiglio
“Determinazione aliquote e tariffe Imposta unica comunale per l’anno 2019, proposta di
deliberazione consiliare. Passo la parola all’Assessore Simonefla. Mentre aspettiamo che torna
l’Assessore Sediari.

SIMONEUÀ IDA - Assessore
Allora questa è la delibera che determina le aliquote, le tariffe dell’imposta unica comunale per
l’anno 2019, ovviamente è il riferimento di cui parlavo prima e che riguarda l’IMU, la TASI e la
TARI. Come dicevo prima non sono state non sono state modificate le aliquote di riferimento e
quindi abbiamo mantenuto diciamo il sistema vigente. Faccio però una considerazione perché è
venuta fuori in maniera... gli atti naturalmente lo illustrano ma è stata ampiamente oggetto di
dibattito anche in commissione e che riguarda la TARI perché la TARI è una voce nel nostro
bilancio molto significativa oltre che una voce importante per i cittadini, ci mancherebbe però è
un valore significativo e cosa succede? Il dato che è venuto fuori poi visto dai comunicati che in
parte hanno riportato diciamo quello che invece era stato illustrato, quindi soltanto in parte.
Rispetto ai fabbisogni standard la TARI complessiva del Comune di Ancona risulta superiore
come costo complessivo, stiamo parlando di 20 milioni di euro circa, risulterebbe superiore
come costo complessivo dai dati che vengono illustrati, fatte le rilevazioni fatte dal ministero
per circa... per quasi 5 milioni di euro. Quindi è un dato importante, significativo, faccio
presente che lo stesso dato e Io stesso costo lo scorso anno ci diceva che invece eravamo in linea
con i fabbisogni standard perché in realtà cambiano le modalità di costruzione del fabbisogno
standard, però atteniamoci a oggi senza nasconderci dietro a un dito. Ci siamo già detti,
l’abbiamo già previsto con gli uffici, con la nostra dirigente, con l’azienda innanzitutto di
istituire un tavolo di lavoro per approfondire al meglio queste cose, alcune cose però le
possiamo dire fin da adesso, fino da adesso dobbiamo dire questo, innanzitutto come si calcola il
fabbisogno standard. I fabbisogni standard diciamo noi ci scostiamo dalla media che è una
media di carattere regionale, è giusto che ci confrontiamo su questo, però voi tenete conto che
fatti su base regionale le cose sono un po’, i fabbisogni standard all’italiana. lo voglio fare un
esempio tanto per farmi capire e per estremizzare. Se a Canicattì una siringa, la famosa siringa
per gli ospedali costa € 10 e costa € 10 mediamente in Sicilia, l’ospedale di Canicattì è virtuoso
perché sta del fabbisogno standard. Se a Cremona costa € 0,80, se a Cremona costa anzi I € e
mediamente il Lombardia costa 0,80 centesimi, Cremona non è un comune virtuoso. A
Cremona costa € 0,80 a Canicatti € 10, non è virtuosi perché lo confronti con il dato medio
regionale, quindi diciamo così è un fabbisogno standard un po’ all’italiana. Quindi su questo...
questo non significa che noi il problema non ce Io dobbiamo pone. Alcune spiegazioni ce le
possiamo dare sicuramente tenendo conto di due cose, uno le famose economie di scala che
consentono di ripartire i costi e che sta dentro anche quell’operazione dell’ambito provinciale
della gestione del servizio pubblico che consentono di ripartire i costi di struttura o generali
diciamo così su un’ampia fetta di servizio e di popolazione, quindi sta in parte in quello, in parte
sta anche nelle scelte che sono state fatte cioè di mantenere personale interno, di non utilizzare
in maniera forte diciamo così le esternalizzazioni dei servizi, è chiaro che tutto questo non
significa che non debba essere visto o valutato, valutato nella sua qualità, non debba essere...
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quindi quello che ci siamo detti, in maniera molto serena è di affrontarla sicuramente questa
questione perché uno incide sul costo del servizio per i cittadini e due, incide effettivamente
anche sulla gestione corretta del costo TARI. Devo dire anche questo, lo dico sempre perché è
importante che uno lo sappia, che anche i cittadini lo sappiano, il costo della TARI non è solo
20 milioni, dei 20 milioni che sono a bilancio e che noi paghiamo all’azienda come comune per
gestire quel servizio ma è di più per la collettività perché il 15% delle persone non paga quel
servizio. C’è un tasso di evasione del 15% a sud siamo anche intorno al 60% in larga parte, però
il 15% per noi non è che ci dobbiamo confrontare con quello, ci dobbiamo confrontare con chi
fa il 10%, il 9% di evasione eccetera. Tenete conto che quello significa che ci sono quasi 3
milioni di non riscosso e che quel discorso del fondo Crediti di dubbia esigibilità, cioè se io poi
devo accantonare il 75% o l’85%, il prossimo anno il 95% del non riscosso, significa che io tolgo
altri 3 milioni ai cittadini per la spesa corrente. Quindi è un tema importante, significativo che
va affrontato seriamente, su questo diciamo è un dovere nei confronti dei cittadini, è anche un
dovere di corretta amministrazione.

DThTI SUSAI”INA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Allora su questa delibera dichiaro aperta la discussione. Vi ricordo che
abbiamo due emendamenti più un ordine del giorno, più una mozione collegata, quindi come
eravamo d’accordo chiedo a chi chiede di intervenire di presentare se sono i promotori degli
emendamenti anche l’emendamento. Dichiaro aperta la discussione. Sì, prego! Ho visto la
prenotazione della Consigliera Schiavoni non vedo quella del Consigliere Tombolini.
Tombolini, sì eccolo.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Avevo chiesto se era possibile avere gli emendamenti con i pareri e copia dell’ordine del giorno.
Io però non l’ho avuto ancora, chiedevo se era possibile, non so se è stato distribuito.

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Penso che li stiano facendo, sì, sì, noi li avevamo mandati tutti per e-mail ovviamente.

TOMBOLTh4I STEFANO - Consigliere Comunale
Se no voglio dire per completezza di lavoro secondo me va prima consegnato, no?

DThU SUSANNA — Presidente del Consiglio
Sì, si, sì noi vi abbiamo mandato tutto per e-mail.., ma adesso ecco.. .eccoli.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Grazie.

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Aveva chiesto la parola la Consigliera Schiavoni. Sì prego Consigliere.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Scusi Presidente al di là della richiesta del cartaceo, chiedevo, dal momento che si fa un’unica
discussione su delibera e emendamenti, se magari se ha un elenco, se ci può ricordare rispetto a
questa delibera quanti emendamenti... cioè...
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DThTI SUSANNA - Presidente del Consiglio
L’ho detto all’inizio. Adesso l’ho detto.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Sì, allora c’è, su questa ci sono una serie di emendamenti e ci sono anche ordini del giorno
perché...

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Si, si l’ho detto, ci sono due emendamenti, più un ordine del giorno, più una mozione collegata.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Sì no... gli emendamenti a firma?

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
A firma uno Mancinelli, uno Tombolini, un ordine del giorno a firma del Consigliere
Tombolini, una mozione collegata a firma del Consigliere Eliantonio.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Grazie, forse me l’ero perso, grazie.

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio
No, no questo non l’avevo detto. Consigliera Schiavoni bisogna che mi richiede la parola perché
non la vedo più. Prego!

SCHIAVONI LOREHA - Consigliere Comunale
Sì, grazie. Allora in questo argomento io ho notato che nel DUP vengono glissati diversi
argomenti. Questa gestione, mi riferisco alle partecipate Anconambiente e alle tariffe. La
gestione cosiddetta virtuosa, virtuosa non lo è affatto, infatti il Comune di Ancona rispetto allo
standard nazionale ha un costo di 5 milioni di euro in più l’anno e non si è parlato del mancato
raggiungimento della quota minima di raccolta differenziata che ci costa in soldoni mezzo
milione di euro l’anno in penali che vanno ad aggiungere quei 5 milioni e non si è parlato del
rimborso TARI che è stato sbandierato dalla maggioranza durante la campagna elettorale e che
poi è caduto nel nulla, non si sa nulla, si rimanda sempre e ricordo siamo vicini alla prescrizione
della prima rata checché se ne dica. La nomina, la nomina dei dirigenti, dei vertici di
Anconambiente continua a premiare questi dirigenti che forse non sono adeguati, quanto a
meritocrazia, competenza e capacità. Io penso che sia il caso di rivedere tutto l’iter
amministrativo per avere una buona gestione e che abbia un unico obiettivo, essere efficienti,
abbassare il costo del servizio ai cittadini e non quello di destinare gli utili aziendali a dirigenti
di nomina sindacale. In ultimo e non è proprio l’ultimo atto punto, prevedere un metodo di
riscossione per quel 15% di persone morose, cercare di fare una commissione, di trovare
l’introito per le casse degli anconetani. Grazie.

(Alle ore 11:05 esce l’Assessore Guidotti Presenti 6)

DThTI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Non vedo nessun altro iscritto a parlare. Prego Consigliere.

Trascrizione a cura di LIVE Sri — Via Fornace Morandi, 18— Padova — Tel +39 049/658599 — Fax +39 049 8784380 27 di 13 1



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

FANESI MICHELE — Consigliere Comunale
Avevamo concordato alla capigmppo se subito dopo l’illustrazione dell’Assessore venivano
presentati gli emendamenti e gli ordini del giorno in modo che la discussione e il dibattito era
unico.

INNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Esatto. Si, si no ma io stavo aspettando infatti la richiesta del Consigliere Tombolini che ha un
emendamento e un ordine del giorno o del Consigliere Eliantonio che ha una mozione. Non ce
l’ha fisicamente? Noi li abbiamo mandati tutti per e-mail, adesso chiediamo.. .le stanno facendo.
Adesso allora le stanno predisponendo. Allora intanto semmai passo la parola all’Assessore
Simonella per la presentazione dell’emendamento a firma Mancineilhi.

SIMONEUA WA - Assessore
Allora l’emendamento proposto è semplicemente la correzione nella collazione che è stata fatta
di tutti i documenti, c’è stato un errore nell’inserimento di una tabella che riguardava il sistema
delle aliquote, si è fatto riferimento all’anno precedente e quindi niente bisogna sostituire
questa tabella, non c’è niente di scelta, era un semplice errore che insomma è successo.

0Th41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Sono in attesa della richiesta di illustrazione da parte dei proponenti.
Attendiamo nel senso... attendiamo... sì, sì le stanno preparando le stampe, adesso arrivano le
stampe di tutti gli emendamenti, ma siccome insomma sono tanti. Attendiamo un attimo che
arriva. Intanto passo la parola al Consigliere Eliantonio, prego per la mozione, per la
presentazione della mozione collegata. Prego Consigliere.

EUANTOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Il 5 di febbraio è stata la giornata nazionale contro gli sprechi alimentari e
secondo un recente studio elaborato dalla Coldiretti, il costo determinato dagli sprechi
alimentari ogni anno è pari a 12.5 miliardi di euro e tra l’altro lo spreco domestico di cibo in
Italia ammonta a 36 kg annui pro — capite. Secondo l’analisi del Banco Alimentare delle Marche
nella nostra regione sono 41 mila le persone che non possono permettersi almeno un pasto al
giorno e fra loro ci sono anziani, famiglie monoreddito, precari, padri separati, la fascia d’età che
fa più fatica a mettere un pasto in tavola è quella che va da 45 a 55 anni. Queste problematiche
però riguardano anche in un certo qual modo il disagio giovanile, non tanto legato alla povertà
ma anche legato alla disabilità, ad esempio ragazzi che prima erano seguiti e sostenuti dalle
famiglie che oggi hanno bisogno dell’assistenza degli enti caritativi e questo Assessore
Capogrossi lo sa benissimo. Queste sono problematiche che riguardano diciamo... le definisco
povertà altre, ovvero tutte quelle povertà che hanno poca rappresentanza, hanno poca
rappresentanza e in uno scenario in cui viviamo oggi, che per intenderci non riguardano l’unica
povertà che sembra essere riconosciuta, che è quella legata all’immigrazione e tanto per
intenderci nella fattispecie si facesse un esempio, ad esempio ai richiedenti asilo viene garantito
un pasto a pranzo e un pasto a cena e tenuto conto che è stata recentemente approvata una
legge, la legge 166 nel 2016 che prevede benefici fiscali per chi cede a titolo gratuito prodotti
alimentari agli indigenti attraverso la riduzione della TARI da parte dei comuni in proporzione
alla quantità debitamente certificata dei beni e dei prodotti oggetto della donazione, peraltro
l’assemblea legislativa regionale nel 2017 è andata a recepire questa legge con degli interventi e
approvando gli interventi di economia solidale, lotta agli sprechi e prima azione di prevenzione
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della produzione di rifiuti e rilevato che nel nostro comune vi è una, come dicevo prima

l’Assessore Capogrossi che lo sa molto meglio di me, vi è una crescente richiesta di sostegno agli
uffici comunali, alle locali associazioni di volontariato da parte delle fasce sociali più deboli
della popolazione, per soddisfare appunto i bisogni primari tra cui proprio l’alimentazione, io
ritengo che questa istituzione, anche il nostro ruolo, è quello di acute, ad accentuare mi

profondo senso comunitario che è l’unico ostacolo all’individualismo dei nostri tempi e quindi
siccome questa è una proposta che è stata già approvata a Milano, a Pescara, a Bologna, fra gli
altri noi chiediamo di adottare i provvedimenti necessari al fine di modificare il regolamento
per la disciplina della IUC quindi per prevedere la riduzione della Tari agli operatori
commerciali del nostro territorio comunale e quindi operatori commerciali si intendono coloro
che operano nel settore della ristorazione, che operano nel settore delle strutture ricettive che
chiedono di consegnar appunto quindi su richiesta, consegnare alle associazioni di volontariato
il cibo da distribuire agli indigenti. Chiediamo un regolamento attuativo appunto per definire
compiutamente la concretizzazione di questa proposta e realizzare una campagna di
informazione che coinvolga associazioni, operatori commerciali e cittadini. Questa proposta e
concludo, per ovviare a tre risposte, per dare tre risposte, tre finalità, appunto la prima ridurre
in qualche modo le tariffe della TARI, prevenire gli sprechi alimentari e infine dare una mano
concreta a chi non può permettersi come dicevo prima almeno un pasto al giorno. Grazie.

ONI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Fanesi.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, se intanto aspettiamo il Consigliere Tombolini e mi dispiace rovinare un sogno a Eliantonio
ma questa cosa noi l’abbiamo già fatta. Nell’ultimo regolamento IUC/2018 e diciamo riportato
anche nel 2019, articolo 40 bis, riduzione per cessione di eccedenze alimentari, ai sensi
dell’articolo 17 della legge 19 agosto 2016 numero 166, alle utenze non domestiche che
producono o distribuiscono beni alimentari e che a titolo gratuito cedono eccedenze alimentari
ad associazioni assistenziali o di volontariato ai fini della distribuzione a soggetti bisognosi il
comune applica una riduzione che non può superare il 30% della pane variabile della tariffa
della tassa sui rifiuti. Articolo Otto la riduzione di cui al comma 1 è applicabile solamente per
cessione almeno pari in un anno a 100 kg ed è così determinata eccetera eccetera. Quindi 40 bis
del regolamento IUC. Quindi noi voteremo no sostanzialmente perché è già stato fatto da due
anni, quindi non c’è la necessità di fare una mozione a sostegno di una cosa già introdotta già
nel 2018, quindi solo per questo, sul tema siamo favorevoli però...

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto per la replica la parola il Consigliere Eliantonio.

EUANTONIO ANGELO - Consigliere Comunale
Allora a questo punto chiedo questo al Consigliere Fanesi, c’è il regolamento attuativo di
questa? Non lo sa nessuno? Non lo sa nessuno? È stata fatta una campagna adeguata di
informazione rispetto a questa cosa? Anche perché... no ragazzi veramente, non sto
scherzando, non lo sa nessuno? Prendo atto che è previsto da regolamento ma non lo sa
nessuno, gli operatori commerciali non lo sanno questo.

Dll’41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Passo la parola al Consigliere Fanesi per rispondere alla domanda del Consigliere Eliantonio.

EUANTOMO ANGELO - Consigliere Comunale
Sì ma dovrebbe essere l’amministrazione comunale...

PANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, il regolamento è già in vigore, gli esercizi commerciali lo hanno già utilizzato, oniamente
non è obbligatorio per tutti, se questo può essere un’occasione per ribadire il concetto però noi
l’abbiamo già detto nel Consiglio Comunale 2018 quando avevamo votato il bilancio, è chiaro
che la campagna informativa dovrebbe essere fatta su tutti i punti dei regolamenti, quindi non è
che c’è solo questa come prio±à, però c’è già, se questa è un’occasione per ridirlo, c’è già,
sfruttatelo perché è una cosa su cui penso siamo tutti d’accordo.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io vedo iscritto a parlare il Consigliere Pelosi. No? No! A posto! Pronto
Consigliere Tombolini? Certo. Non vedo però la prenotazione.

TOMBOLTh3I STEFANO - Consigliere Comunale
In merito a questa agevolazione innanzitutto andrebbe credo spiegato che tutte le agevolazioni
che vengono concesse poi non è che sono un agevolazione che si trasferisce da un soggetto
puntuale che è colui che fa il conferimento di questi beni deperiti all’associazione e viene
ridotta a lui la TARI ma la TARI deve trovare una copertura, gradirei capire se il meccanismo di
copertura è all’interno della Tari che viene ricaricata sugli altri soggetti o la copertura la trova
con un attingere dalle risorse di bilancio per andare ad integrare l’agevolazione concessa.
Questa se Presidente, c’è qualcuno che è in grado di rispondenni, credo che gli uffici tecnici lo
possano fare per far capire che in effetti come dicemmo nel passato, se un operatore come un
grande centro commerciale fa un conferimento su base annua di qualche centinaio di chili di
prodotti deperiti e ottiene una riduzione di qualche migliaio di euro credo che sia uno sperpero
del pubblico denaro, meglio eliminarle queste elargizioni che sono esclusivamente
demagogiche. perché la Tari è una coperta corta, se non la paga uno la paga qualcun altro. Se
diamo un agevolazione a Auchan o alla Lidi o a chi sia e poi quell’agevolazione perché quelli
sono stati bravi ottengono un agevolazione di 10 mila euro e quei 10.000 € se li vanno a pagare
tutti gli altri cittadini, è una solidarietà secondo me che funziona malissimo, credo che questo
concetto andrebbe approfondito e se è possibile vorrei capire in effetti come viene la copertura
a bilancio di questo articolo 42 della Tari, del regolamento, perché nemmeno l’anno scorso
fummo in grado di capire se l’agevolazione di una riduzione a un soggetto poi va in carico a tutti
gli altri o addirittura a tutti i cittadini del Comune di Ancona. Grazie.

DThll SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vuole presentare già che c’è anche gli emendamenti all’ordine del giorno,
poi l’Assessore Simonella replica su tutto? Io chiedo in modo tale che l’Assessore replica su
tutto.

TOMBOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
Scusi Presidente.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Mi dica!

TOÌvmoLm4I STEFANO - Consigliere Comunale
Io mi sto trovando in difficoltà perché ho presentato un emendamento, non mi pare di aver
ricevuto l’emendamento con allegati i pareri.

DJTh’II SUSANNA - Presidente del Consiglio
Per e-mail li ha ricevuti sicuramente.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
I pareri. I pareri dei...

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Sicuramente.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Ma come dicono che li fotocopiavano stamattina perché sono arrivati i pareri e sulla mia
mancava il parere.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Sulla sua mancava il parere dei revisori dei conti.

TOMBOLTh4I STEFANO - Consigliere Comunale
Eh ma io lo voglio vedere scusi.

D1141 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ma è arrivato!

TOMBOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
E infatti io ho chiesto questo, siccome l’Assessore Sediari è andato dove doveva andare, il
Consigliere Tombolini desidera la posticipazione dell’argomento perché vuole vedere i pareti
che sono stati fatti sul proprio emendamento. Io credo che sia legittimo no? Perché se vado a
discutere una cosa in cui ho parere positivo, parere negativo, non c’è in varianza, ha un
significato, per cui creda.., ma come? Ho un emendamento che modifica le tariffe? Che...?

DU’ll SUSANNA - Presidente del Consiglio
No, l’ordine del giorno e anche l’altro.. .un emendamento...

TOMBOLR’II STEFANO - Consigliere Comunale
Io non me lo ricordo, se me lo potete dare? Se qualcuno mi dà il cartaceo...

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Di un emendamento lei non aveva il parere, dell’altro sì. No, io chiedo perché...

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Ho chiesto alla segreteria, si può avere quest’ordine del giorno o no?
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DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Mi hanno detto che l’hanno consegnato.

TOMBOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
Allora se non si può avere.., bisogna che aspettate...

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Mi hanno detto che gliel’avevano consegnato Consigliere.., io... le do il mio, le do il mio Io ho
chiesto.., io ce l’ho Consigliere.., eccolo. Io l’ordine del giorno ce l’ho, le do il mio. Ma ho)”
chiesto...

(Alle ore 11:30 entra il Sindaco 1’iancinellt Presenti n. 30)

TOMBOLThII STEFANO - Consigliere Comunale
Secondo me è necessario, intervengo sull’argomento. Allora innanzitutto siamo parlando di
come ha detto l’assessore in varianza delle tariffe, credo che però il sistema tariffario che fa
riferimento a Imu Tasi sia ai massimi livelli nel nostro comune, per cui è naturale che ci sia in
varianza perché non siamo tra quei comuni per i quali la nuova finanziaria ha ammesso
l’aumento delle aliquote, per cui mi sembra che il fatto di dire non abbiamo modificato le
tariffe, non abbiamo messo in tasca una lira in più ai cittadini di Ancona, è perché utilizziamo il
massimo dell’imposizione dal punto di vista delle aliquote, per cui come risulta tra parentesi in
tante analisi che sono state fatte, siamo molto, molto forti in Italia dal punto di vista impositivo,
siamo tra i più bravi a mettere le mani nelle tasche dei cittadini. E questo fa riferimento ad un
problema che emerge in questa amministrazione che è quella della efficienza, perché se
un’amministrazione è efficiente riesce piano piano ad erodere i costi, a ridurli e a rendere
questo sistema impositivo più vicino a quelle che sono le esigenze, al di là poi degli spot che
sono quelli di restituire la Tari o fare delle agevolazioni puntuali. Ecco, quando
un’amministrazione ottiene la capacità di razionalizzare la spesa e di controllarla è in quel
momento che avremo la possibilità di modificare il sistema impositivo, cosa che in questi anni
non è mai avvenuta, da quando sto in questo Consiglio Comunale siamo al massimo
dell’imposizione fiscale. 11 ragionamento più forte forse va fatto in relazione alla Tari, ha detto
l’Assessore noi abbiamo una differenza con i costi standard di 5 milioni ma bisognerebbe capire
come mai questa differenza è introdotta sulla voce dei costi comunali imputabili alle attività
relative ai rifiuti urbani e cioè qui c’è un deficit di efficienza che deriva proprio dal
trasferimento che questa amministrazione fa in favore di Anconambiente e di coloro che girano
attorno al sistema dei rifiuti che porta il piano economico finanziario che annualmente
Anconambiente oggi e nel passato l’Ata inviavano all’amministrazione comunale. Se voi lo
prendete il piano finanziario è gravato in tutte le voci da aumento di qualche centinaio di
migliaia di euro, la nota del piano finanziario 2012 in cui è fotografato quello che era il costo
della spesa nel 2018 e nel 2019, assomma a tutte le componenti a 17.262.232 per il 2019 qualche
migliaio di euro di meno nel 2018 che nel piano economico finanziario della Tari del comune di
Ancona diventano 20 milioni e rotti. 3.000.000 in più. Abbiamo 5 milioni di differenza tra la
tariffa standard, 3 milioni di differenza dal piano economico che ci invia Anconambiente e un
sistema di gestione dei rifiuti che rimane e che è rimasto in cinque anni immodificato. Sarebbe
bello capire se in questi costi ci sono anche ad esempio i € 295.000 che paghiamo all’Ata
all’anno, se ci sono i costi di 800 o 1.000.000 di euro che questa amministrazione ha investito
insieme alle proprie partecipate per mettere in piedi l’ipotesi di modifica del servizio di gestione
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dei rifiuti e l’affidamento in house che è stato per due volte cassato in Tar e in Consiglio di Stato
e già questi sono € 1.200.000 di maggiori costi che questa amministrazione è andata ad
assumere, dopo di che c’interessa capire nel sistema tariffario come vengono distribuiti i costi in
relazione alla capacità economica dei cittadini. Noi siamo partiti nel 2014 cui il costo della Tari
fatto 20 milioni era attribuito per il 38% alle aziende e per il 62% alle abitazioni. Le associazioni
di categoria Cna e CGA sono riuscite e l’associazione degli industriali a portare con due
successivi passaggi questa aliquota al 50%, ho fatto 20 milioni la Tari, il 50% viene corrisposto
massivamente dai cittadini, l’altro 50% è in carico alle aziende, dopo di che questo primo
sistema di separazione del costo viene ulteriormente manipolato sulla base dell’uso dei
coefficienti che sono i coefficienti che il piano economico che determina chi paga che cosa, in
base a una quota fissa, a una quota variabile, ecco questi coefficienti sono determinati
discrezionalmente dagli uffici e questi coefficienti soggiacciono prevalentemente fatta eccezione
per quelli che sono i costi per la civile abitazione a una pressione da parte del sistema produttivo
che cerca di ridurre in relazione alle categorie il costo di incidenza della Tari, ad esempio
cambiare un coefficiente come chiederemo poi noi nel nostro emendamento al sistema della
grande distribuzione, i grandi centri commerciali, significa far cadere una quota maggiore della
Tari proprio su chi ha questa enorme capacità economica. Oggi sono i primi attori nel settore
commerciale e della distribuzione per cui la grande distribuzione ha avuto da parte di questa
amministrazione un trattamento agevolato, pagano poche tasse grazie all’uso dei coefficienti,
così come tutta una serie di categorie che risponde a queste indicazioni ha subito una riduzione.
Noi riteniamo che anche l’uso dei coefficienti debba rispondere ad una logica politica, il nostro
emendamento propone e spero di averlo prima o poi, il nostro emendamento propone la
modifica, oltre che della bipartizione tra residenze, cittadini e imprese con la quale intendiamo
alleggerire il carico che della Tari che va a incidere sulle famiglie oggi in grave difficoltà
trasferendolo maggiormente alle aziende, modifica delle aliquote che passano da un 50 e 50 ad
un 40 — 60. 60% è l’aliquota che andrà ad incidere su sistema produttivo, 40% sulle famiglie, il
che significa spannometricamente che dei 20 milioni di Tari il 60% sarà in carico alle aziende e
il 40 alle abitazioni. Come si ripartisce questa grande divisione? Si ripartisce attraverso l’uso dei
coefficienti che implicano come i 12 milioni, 13 milioni di Tari in carico alle aziende possano
essere pagate proporzionalmente a questi indicatori dalle aziende. Noi riteniamo che proprio
per contrastare, contrastare non è possibile perché fa parte di una politica che questa
amministrazione difficilmente riesce a concepire, perché quando sentiamo parlare di
valorizzazione dei centri commerciali naturali, quando sentiamo parlare l’Assessore che dice
faremo qualcosa per le aziende, quando ascoltiamo questi temi ma poi continuiamo a vedere
l’apertura, le grandi piastre commerciali in località Baraccola riteniamo che ci sia una
contraddizione fortissima tra le parole e i fatti. Noi con quest’emendamento al bilancio
vogliamo superare sta contraddizione, vogliamo in particolare caricare coloro che sfruttano la
rendita di posizione tale oramai è divenuta, quella di operare in zona, località Baraccola rispetto
a coloro i quali esercitano per tipologia dell’esercizio nei centri commerciali. Sapete che circa
cento vetrine nella piastra della spina del Corso sono abbassate, abbiamo 100 vetrine tra Corso
Matteotti, Corso Stamira, Corso Garibaldi di saracinesche abbassate. Tantissime quelle lungo via
Martiri della Resistenza, in aumento nel centro commerciale, te le puoi andare contare Fanesi,
vai insieme all’amica e vedrai che.,, poi c’è un servizio, se lo vai a leggere vedrai che sono
indicate tutte le aziende perché voi fate la passeggiata per un pezzo di Corso Garibaldi e Corso
Garibaldi sembra che flmziona a meraviglia. Dietro e Corso Stamira, fanno parte della spina dei
corsi ma sono dei territori desolati in cui esistono per un pugno di giorni delle scommesse di
aziende che si insediano e poi non riescono a resistere, non riescono a resistere perché la Tari,
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perché l’IMU, perché la tassa di occupazione, perché la pubblicità, perché i parcheggi, per gli
affitti, per tutta una serie di sistemi che rende incompatibile e non concorrenziale l’esercizio di
un’attività economica in un centro commerciale naturale qualsiasi esso sia rispetto alla grande
polarizzazione della Baraccola, quella che sono ridefiniti mercilandia. Bene, vado ad illustrare
l’emendamento. Parere? Parere favorevole. Beh qualcosa è, ha ottenuto il parere favorevole
sull’emendamento. L’emendamento propone la bipartizione di pagina 22 nel seguente modo a
carico delle utenze domestiche il 40% dei 20 milioni e rotti di euro, a carico delle utenze non
domestiche il 60%. Di modificare le quote dee coefficiente di quota fissa andando a ridurre
quello relativo ai negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta ed altri beni
durevoli, il che significa che i piccoli esercizi che sono specializzati in questa categoria
merceologica e che vivono nelle piastre commerciali otterranno sulla quota fissa una riduzione
immediata e diretta, passando il coefficiente da 1,22 a 0,92 e quello per la quota variabile da
11,26 a 8,45. Incentiviamo anche i banchi di mercato di beni durevoli, riducendo le aliquote
fissa da 1,12 a 1,08 e quella della quota variabile da 10,28 a 9,90. Anche questo perché nella
logica di incentivare l’apertura delle aziende che vivono nei mercati, quei mercati i quali non
abbiamo la capacità di incentivare il fermento economico all’interno. I mercati delle erbe più
che quello di Piazza d’Armi o quello di Colle Marino vivono una crisi di occupazione dei banchi
e questo è uno di quei motivi che intendiamo superare. Altrettanto agevolazione tipi di
botteghe e parrucchierie che sono prevalentemente insediate in tessuto urbano rispetto ai centri
commerciali, che sono le botteghe e le parrucchierie generiche per i quali indichiamo la
riduzione dei coefficienti come detto. Attività artigianali tipo botteghe di falegname, idraulico,
fabbro ed elettricista, che hanno una riduzione significativa anche questi delle
aliquote.. .abbiamo e qui siamo stati criticati, indicato un aumento rispetto a quello che sono le
aliquote per i ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e bar. Questo è dovuto al fatto di una lettura
dovuta alla capacità e cioè, alla capacità di attrarre consumo da pane di questi operatori. Come
sapete il 30% della spesa familiare, è aumentata del 30% la spesa familiare proprio relativamente
a ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie e bar, per cui questo settore ha una grossa capacità
economica, lo vediamo, è diventato il numero per numerosità una delle aziende come categoria
più numerosa nel nostro territorio. Ecco, che costoro contribuiscano maggiormente, visto che
sono attività che producono una grande frazione di urbano e contribuiscano maggiormente a
quella che è la costituzione della tariffa Tari. Infine vogliamo in un qualche modo attingere alla
capacità economica degli ipermercati di genere misti. Su questi andiamo a portare le tariffe al
massimo livello, io credo che i grandi gruppi nazionali ed internazionali non possano godere di
un’agevolazione sul sistema tariffario Tari, ad essi va applicato e va richiesto di partecipare
all’economia di un settore in relazione alle capacità di quel settore. Settore che sta diventando
sempre più fondamentale in questo territorio, che sta diventando competitivo e lesivo rispetto
alle piccole aziende che deve essere per forza messo in condizioni di partecipare e dare soldi
all’amministrazione proprio per poter incentivare gli altri settori. Noi questo ragionamento poi
lo facciamo nell’ordine del giorno collegato. In quest’ordine del giorno noi chiediamo al
Consiglio di impegnare il Sindaco e la Giunta a costituire un’apposita variazione di bilancio con
una dotazione per attribuire alle nuove aziende che si insedieranno nel triennio 2019/2021 nei
centri commerciali naturali della spina dei corsi di via Martiri della Resistenza, un contributo in
conto capitale pari al valore della somma delle imposte IMU più TARI per ciascun anno di
permanenza da liquidare con rateo annuo e posticipato. Noi in buona sostanza chiediamo
all’amministrazione di allocare le risorse per poter garantire a coloro che accettano la sfida di
valorizzare i centri commerciali naturali, di avere un’agevolazione sulla fiscalità che è a carico
dell’amministrazione comunale per un periodo di almeno due anni, in modo tale da riveder
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fiorire i centri commerciali naturali. Io spero che a fianco a queste proposte puntuali possa
essere avviato un tavolo separato, un sistema e un ragionamento relativo alla messa in efficienza
di quello che è uno delle voci che a bilancio ha una maggiore significauvità, i 20 milioni della
Tari, se è com’è vero che la spesa di questo comune è di 120, 130 milioni pesano e pesano in
maniera significativa. Pesano e va ricercata l’efficienza di questo sistema. Su questo io spero che
in ambito provinciale ma Ancona sappia in un qualche modo ottenere e realizzare un progetto
diverso da quello del passato che sappia veramente ottenere una riduzione deHa Tari. Grazie.

DTh4I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Non ho altri interventi? Consigliere Berardinelli.

BERÀRDTh4ELU DANIELE - Consigliere Comunale
Io ho un quesito per l’Assessore Simonefla che ci aveva detto che non erano state toccate le
tariffe, le tasse per l’anno 2019, volevo capire se l’amministrazione comunale aveva ipotizzato di
poter aumentare l’aliquota IMU e Tasi nel comune di Ancona.

DII’II SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io vedo iscritto a parlare il Consigliere Pelosi.

PELOSI SIMONE - Consiglier Comunale
Grazie Presidente. Intervengo solo sull’argomento brevemente ma non diciamo prima di aver
esaminato, letto le proposte di emendamento che sono pervenute visto che la discussione è
unica. La proposta... abbiamo sull’ordine del giorno, sugli ordini del giorno ovviamente,
l’aspetto un po’ più politico, quindi io credo che il capogruppo del PD o altri capigmppo di
maggioranza potranno esprimere compiutamente anche l’opinione della maggioranza. Sulle
proposte di emendamento ovviamente tralasciando la proposta di emendamento a firma del
Sindaco nella misura in cui è stata elaborata, è stata esaminata in commissione ed è stato
chiarito che sostanzialmente la proposta viene presentata in quanto a seconda di una lievissima
rimodulazione tra utenze domestiche e non domestiche erroneamente era stata messa la tabella
dell’anno scorso, in realtà ovviamente se c’è una lieve rimodulazione è a caduta per come
funziona la tariffazione Tari, vengono riviste tutte diciamo le tariffe, proprio nel dettaglio al
centesimo e quindi è una correzione di un errore materiale. Invece qualcosa sulla proposta di
emendamento del Consigliere Tombolini che è una proposta importante, è una proposta di
impatto notevole rispetto a ciò che propone perché oltre all’aspetto legato alla rimodulazione
dei coefficienti che poi producono le tariffe rispetto alla grande distribuzione come risposta a un
momento diciamo delicato del mercato e chiaramente per il meccanismo della Tari no alla
rimodulazione in aumento da altre pani su diciamo alcuni settori e alcune tipologie di attività
che in pane anche giustamente per il tipo di rifiuti prodotti, per la quantità oggi già sostengono
diciamo anche un’onerosità notevole rispetto alla tassa rifiuti perché insomma chiedere un
aumento dei KC al massimo, ovviamente per compensare una proposta politica su ristoranti,
trattorie, osterie, pizzerie, bar, insomma sappiamo che oggi basta scorrere le tariffe, sappiamo
già e vediamo che rispetto alla capacità contributiva oggi già il piano tariffario e sottolineo, non
a caso, anche per la mole dei rifiuti prodotti, già il piano tariffario prevede delle tariffe
estremamente gravose, poi ovviamente nella loro entità assoluta sappiamo benissimo che la
grande distribuzione che si sviluppa diciamo su ampiezze, su superfici tassabili molto più alte,
rispetto a quella che è un’attività come può essere la ristorazione, la pizzeria, la trattoria, un bar,
ovviamente l’impatto complessivo è un impatto diverso ma credo che sia un impatto diverso
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anche poi la capacità contributiva, i fatturati prodotti, insomma, quindi è proposta importante, è
una proposta notevolmente impattante sulla proposta di bilancio. Non eludo anche l’argomento
che riguarda la ripartizione iniziale che c’è sulla proposta di emendamento, cioè passare non da
una percentuale di 48 virgola.., per le utenze domestiche 52 virgola.., per le utenze non
domestiche, ma passare da 40 per le utenze domestiche a 60 per le utenze non domestiche. In
maniera sincera, come sempre mi sono contraddistinto dico anche ovviamente che questo
emendamento c’ha anche un doppio impatto che a me, a noi, insomma, noi li abbiamo guardati,
diventa anche difficile da comprendere se usciamo dal ragionamento generale che ha fatto il
Consigliere Tombolini su un quadro complessivo, che riguarda il piano finanziario e rimaniamo
focalizzati sull’emendamento, perché nel momento in cui si dice andiamo a ridurre la gravosità
sulla grande distribuzione e aumentiamo alcune tipologie commerciali piuttosto che altre, si
dice altresì di aumentare del 10% la tassazione sulle utenze non domestiche, quindi anche cioè
le stesse utenze sulle quali andiamo a sgravare la tariffa, producendo, io non ho fatto una
simulazione delle tariffe perché non sono un tecnico rispetto alla proposta però producendo
addirittura... rischiando di produrre un effetto neutralizzante sul tipo di risposta che si vuole
dare e cioè legato alle attività industriali con capannoni di produzione, piuttosto che la piccola
impresa, attività artigianale eccetera perché da una parte riduco, da una parte aumento. Io di
quello mi preoccupo relativamente, quello che mi preoccupa è che ci sono delle tipologie
commerciali già con tariffa più alta che vedranno, con questa proposta rischiano di vedersi un
aumento di tassazione complessivo rispetto alla ripartizione domestica e non domestiche e un
aumento di tassazione a compensazione quando già oggi magari un’attività come un ristorante,
adesso vado a memoria paga 14 € al metro quadro di quota complessiva sulla Tari, quindi noi
riteniamo che al di là del parere che ovviamente è favorevole perché è una proposta di
emendamento, quindi è una proposta politica, quindi noi riteniamo che rispetto all’impianto
anche politicamente messo in campo per questa proposta di bilancio 2019, con aliquote e tariffe
riteniamo questo emendamento per noi non accoglibile, anche perché non sufficientemente
lineare con quella che vuole essere la nostra proposta politica, cioè quella di andare
sostanzialmente perché ci sono delle piccole variazioni, che poi Assessore come dicevamo in
commissione, non sono tanto piccole, sulle utenze domestiche Tari perché poi su un nucleo
familiare un p0’ più ampio e una abitazione di media dimensione questa nuova proposta riduce
l’imposizione del 20 - 25 € l’anno che non sono cifre proprio, come posso dire? Piccolissime.
Quindi è troppo... per quanto ci riguarda è estremamente disallineata la nostra proposta di
andare a fare un bilancio con una politica tariffaria grosso modo che conferma la capacità
dentrata, la possibilità dell’ente di pianificare eccetera. Quindi esprimo anche un parere
sull’emendamento di carattere ovviamente politico. Aggiungo solo una breve cosa prima di
concludere, ne parlavamo in commissione, l’argomento è un argomento molto complesso, oggi
per esempio molti comuni, quasi tutti i comuni nella loro.., la Tari ha una sua struttura, l’Imu è
una patrimoniale sostanzialmente e molti comuni sono attestati sulle aliquote al massimo, già da
anni, dalla trasformazione, dai Ici Neno, dalla defiscalizzazione delle abitazioni principali,
aggravata dall’incapacità poi anche dei governi centrali di poter rispondere rispetto all’esigenza
degli enti locali sui mancati introiti che è una vecchia cosa che va avanti da anni, da governi
anche che sono arrivati prima dalla trasformazione dell’Ici Nemo e della IUC. Questo non è un
tema irrilevante quello della leva fiscale, lo diceva anche cinque anni fa l’Assessore Fiorillo, è
un tema importante, difficile da gestire per gli enti locali oggi in assenza di capacità di risorse e
con esigenza di spesa. È un tema sfidante, non tanto ridurre la questione a alzare o abbassare le
tasse che è un reframe sempre valido in politica per accattivarsi a qualunque costo il voto degli
elettori, no, io lo dico in un altro modo Assessore che può essere un elemento sfidante, cioè
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l’ente locale pur nelle difficoltà che sono tante, contabili, finanziarie rispetto ai governi centrali,
capire per modulare meglio la sua azione nel tempo, come potersi riappropriare della leva
fiscale, che oggi non ha sostanzialmente. Oggi è nelle condizioni di non poterla utilizzare,
chiunque ha cenni di amministrazione, economia eccetera sa che l’utilizzo della leva fiscale può
essere utilizzato come volano in determinati momenti. Oggi gli enti locali questo non ce
l’hanno perché molti in una delle fonti di maggiore entrata tipo l’Imu, so sostanzialmente
costretti dalla tenuta dei conti ad attestarla a determinate condizioni, al massimo, al di là
dell’aspetto che produce sui contribuenti che è comunque gravoso, c’è un aspetto che riguarda
la gestione e la capacità dell’ente locale di essere autonomo nella gestione. Non è semplice
perché non dipende solo da noi, però per fare un paragone di obiettivi di razionalizzazione della
spesa sul personale eccetera, che da anni sono demandati agli enti locali, sono un modo per
riuscire a recuperare margini di gestione, no, beh perché togliere rigidità ai bilanci significa
avere capacità di dare risposte adeguate in tempi brevi. Io credo che questo è un tema che sulla
leva fiscale, senza qualunquismi e senza andare a raccontare, diminuire le tasse o aumentare le
tasse, che sono le frasi come le chiamo io magiche della politica, io credo che un ente locale
debba avere quanto meno l’obiettivo ambizioso di riappropriarsi della leva fiscale per usarla,
perché è vero che il fisco è una fonte d’entrata, è lo è sempre stato, ma è vero che il fisco è
anche la capacità di poter modulare la propria azione in termini di gestione, diciamo di quello
che c’è intorno, cioè economica, finanziaria. Quindi io credo che per favorire, visto che esiste
anche nel nostro comune per quello che può valere per dire la delega allo sviluppo economico,
per essere chiari che poi noi perseguiamo in altri settori con i progetti eccetera, io credo che
anche questo argomento noi lo dobbiamo tenere sempre presente con responsabilità e con buon
senso perché se tendiamo come amministrazioni comunali, locali, a mettere in un cassetto il
tutto dicendo come è vero, le entrate non sono tante, la depressione e la crisi finanziaria fa il
resto, l’IMU è diventata la fonte d’entrata principale, quindi il comune deve garantire una spesa
pubblica, di funzionamento e non se ne parla più, da qui ai prossimi dieci anni, in Anci, negli
enti locali, del tema fiscale, noi, non è tanto che perderemo la possibilità di ridurre, non è
questo.. .e che perdiamo la possibilità di capire che la fiscalità locale è uno strumento per
favorire e controllare lo sviluppo. Lo dico perché in questo paese non si parla più di federalismi
fiscali che nascevano dalla capacità dell’ente locale e comune di poter avere degli strumenti,
quindi questa è una riflessione che io pongo all’Assessore Simonella che è il primo bilancio che
presenta, quindi la ringrazio ovviamente della collaborazione data anche in commissione, che è
stata sempre importante, però credo che sia un tema che noi come maggioranza, come Sindaco.
come Assessore dobbiamo ovviamente con responsabilità affrontare ma anche comprendere che
potrebbe tra virgolette essere importante che il comune in qualche maniera anche dal punto di
vista fiscale si riappropri un pochino dei propri strumenti perché qualche volta rimanere
ingessati su cose che non puoi toccare, ti toglie come si dice la possibilità di poterle utilizzare,
non le usi più, e quindi le prendi così come dei dati e ci sono ovviamente delle capacità di
produrre degli effetti molto inferiori. Grazie.

DTh31 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Ippoliti? No? Allora è un refliso. Vedo la
Consigliera Diomedi.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale
Grazie. Sentito il piagnisteo, il Governo è ladro, ci tratta malissimo. Allora la performance del
Comune di Ancona in termini di gestione, quindi nel ciclo integrato dei rifiuti è pessima, è
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pessima da tempo e la coperta, siccome è gestita in modo pessimo questo comparto, è corta.
Quindi qualsiasi intervento si faccia avrà, potrebbe avere delle ricadute di ingiustizia tali da
contenti qualcuno e scontenti altri. L’intenzione di non vessare quella parte che tiene botta del
tessuto commerciale produttivo è sicuramente intelligente ma il nostro documento unico di
programmazione, l’analisi economico finanziaria, il piano economico finanziario che riguarda
questo aspetto, quindi la gestione dei rifiuti di Anconambiente, manca completamente di queste
intenzioni e pertanto ringrazio il Consigliere Tombolini di avere in qualche modo sollevato
per... dopo continuativamente non abbiamo sollevato, sono sei anni che solleviamo, lo stesso
problema che identico a se stesso rimane. 11 Comune di Ancona ripeto ha una performance
pessima perché non è stato in grado di ripensare questo modello, non è stato in grado di
inventarsi soluzioni utili a ridurre i rifiuti, a quantificare la spesa di ciascun produttore di rifiuti
in base proprio alla qualità di rifiuti che produce, quindi noi stiamo ancora ancorati a principi
che sono legati alla superficie calpestabile dell’appartamento in cui si risiede. L’elenco dei
produttori, quindi delle categorie di attività è un elenco un po’ farlocco perché mette insieme in
qualche situazione mele e pere. Come categorie di attività leggo: ortofrurta, pescheria, fiori e
piante e pizza al taglio, come veramente mettere le mele con le pere e in più per alcune c’è un
appiattimento alla tariffa minima, per altre un appiattimento alla tariffa massima. Bene,
intervenire su questa materia con interventi che non siano ragionati e pianificati secondo me è
estremamente rischioso e va fatto con cautela, ma anche con discernimento. Noi sappiamo che
questa seconda opzione, il discernimento non rientra nelle qualità di chi è chiamato invece a...
sarebbe chiamato invece ad usarlo, quindi onestamente non ci sentiamo di, come dire offrire
una sponda, prima l’assessore Simonella parlava sì effettivamente il costo è alto ma facciamo un
tavolo di lavoro. Io non ho parole, evidentemente manca proprio quel limite della degenza. Un
tavolo di lavoro per verificare che effettivamente la gestione di questo servizio va rivista, sono
sei anni che predichiamo, abbiamo perso tutto il tempo possibile, i cittadini continuano a essere
vessati in vario modo, anche gli viene negato il diritto di vedere riconosciuto il credito e
restituito quanto ingiustamente pagato, pagato e non dovuto. Personalmente ritengo che la
responsabilità sia la loro e rispetto a questa cosa non intendiamo in nessun modo agevolare una
procedura che non sentiamo ci appartenga perché è priva di assoluto buonsenso e raziocinio.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Ausili. Prego.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente, solo per intervenire sulla mozione del Consigliere Eliantonio. Beh non è
sicuramente piacevole sentirsi dire che sempre tutto è stato già fatto insomma, non lo trovo un
atteggiamento propositivo e collaborativo. Se c’è un consigliere, in questo caso il Consigliere
Eliantonio che segnala un problema, beh io credo che la maggioranza ne deve tenere in conto.
Eliantonio segnala che tante associazioni, tante attività non conoscono questa opportunità,
evidentemente, quindi perché chiudere il discorso dietro una frase del tipo “mito è già fatto”.
Chiediamoci perché, perché queste attività, queste associazioni non conoscono questa
opportunità, chiediamoci se la macchina funziona, se condividiamo la linea di principio della
mozione di Eliantonio, chiediamoci qual è il problema e come si può rimediare. C’è un punto
nella mozione di Eliantonio, il punto tre che va in questa direzione, migliorare la
pubblicizzazione di questa opportunità presente nell’articolo 40 bis richiamato dal collega
Fanesi. Quindi io sostengo questo punto della mozione e penso che può andare nella direzione
giusta. Condivido ovviamente quello che, il ragionamento che ha fatto il Consigliere Pelosi sulla
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riappropriazione della leva fiscale, è un discorso comprensibile certo, ma è altrettanto
comprensibile, ineludibile, schiacciante, grave il tema della situazione delle attività commerciali
del centro già tartassate per varie ragioni, parcheggi inesistenti, concorrenza spietata da parte
della grande distribuzione, affitti gravosi, tassazione già alta, io credo che questo emendamento
invece metta a tema qualche cosa che va presa in considerazione da questa amministrazione,
dare un sostegno a queste attività commerciali che versano in condizioni a dir poco gravi.

INNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Eliantonio.

EUM’ffDM0 ANGELO - Consigliere Comunale
Sì grazie. È solamente per dire questo, innanzitutto accolgo con soddisfazione aver preso atto
che il provvedimento esiste, modifico il testo, quindi lascio esclusivamente l’ultimo punto “a
realizzare e animare un’adeguata campagna di informazione che coinvolga associazione,
operatori commerciali e cittadini”. Perché dal mio punto di vista credo che su questo una
campagna informativa sia a questo punto necessaria. Mi chiedo quali sono anche i risultati che
questa proposta in atto ha creato, poi magari sarà oggetto di una mia interrogazione, se avete già
qualche dato sono contento airrimenti sarà oggetto di una mia interrogazione. Grazie.

0Th41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere Panesi.

(Alle ore 12:40 entra 11 Cons%llere Sbobei Presenti N 1)

FANESI MICHELE — Consigliere Comunale
Sull’ordine dei lavori. Col fatto che viene meno diciamo la parte collegata alla delibera che
stiamo votando e di fatto diventa la mozione per dar pubblicità e sostegno a un’iniziativa, a una
presa di posizione già fatta dal Comune due anni fa. A questo punto secondo me, visto che il
tema è interessante, però non va affrontato in sede di bilancio, in modo che anche sul testo,
partire dalle considerazioni giuste, però senza fare riferimento che il Comune di Ancona non è
che pane da zero ma ha già approvato questa modifica al regolamento nel 2018, quindi credo
che ci sia spazio, anche 11 25, il Consiglio Comunale del 25 il tema è interessante però non credo
sia legato alla delibera di bilancio, tutto qua, solo questo.

0Th41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ha chiesto la parola il Sindaco.

MANCINEHJ VALEBIA — Sindaco
Appunto, concordo anch’io totalmente e posso dire anch’io, salvo ovviamente che il Consiglio
può votare in una prossima seduta, un ordine del giorno, una mozione eccetera, però siccome
sul punto di dare più comunicazione e se volete più, in senso buono ovviamente, pubblicità a
un’iniziativa che l’amministrazione ha già preso da tempo, siamo totalmente d’accordo, quindi
per quanto riguarda la Giunta assumo fin da adesso l’impegno a farlo diciamo, anche di là
dell’approvazione formale dell’ordine del giorno, poi se il consiglio vuole ovviamente la
prossima volta, però totalmente d’accordo, anche perché la cosa che abbiamo fatto è anche,
siamo talmente convinti che l’abbiamo fatta, quindi figurati se non la vogliamo pubblicizzare.
Grazie.
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Dm11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Va bene? Allora la riproponi modificata, magari vi mettete un attimo d’accordo.
Allora io vedo iscritto a parlare l’Assessore Simonella. Consigliere Tombolini aveva chiesto la
prenotazione? Prego!

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Allora credo che sicuramente ci andiamo tutti a pranzo e a cena fuori, i ristoratori ci stiano
particolarmente a cuore, però se uno prende le categorie di attività e guarda qual è stata la
modulazione, praticamente l’aumento al massimo è stato Fatto sulla quota fissa degli ipermercati
e al 50% sulla quota variabile che indica un po’ la capacità di produzione perché in effetti un
supermercato non produce molto rifiuto che viene gestito dalla discarica, perché parecchio è
cartone, parecchio sono generi deperibifi che vanno in discarica, però era un ragionamento di
questo tipo. Chi in effetti è un ponderoso produttore di rifiuti che comportano sia la gestione e
il coefficiente di quota fissa, sia quello variabili che dovrebbe tenere conto della capacità di un
esercizio di produrre rifiuto, ecco, i ristoranti, bar e pizzerie erano tassati al minimo. Dire per
quale motivo non abbiamo fatto una raccolta puntuale che direbbe chi produce paga che è il
concetto fondamentale della gestione del servizio dei rifiuti, ma perché minimo, non abbiamo
messo un’aliquota massima, abbiamo messo un’aliquota media proprio per tenere conto di una
gradualità di passaggio rispetto a una tariffa che secondo me non è appropriata a quella che
invece è la realtà dei fatti. Poi che ciascuno di noi conosca il ristoratore che gli dica altre tasse in
più, però ad esempio siccome sono 6 euro di quota complessiva su metro quadrato e se prendete
un esercizio da 80 metri significa che paga € 400 in più al massimo che in collegato disposto con
l’ordine del giorno il quale prevede che nel centro delle piastre commerciali ci sia un
appostarnento a bilancio di una risorsa tesa a ridune l’impatto delle accise locali, ecco io credo
che al di là di quello che ha detto il Consigliere Pelosi, mi sarei aspettato un altro approccio
numerico e deterministico da pane dell’amministrazione, perché se io chiedo a Giacchetta di
determinarmi quale sono le risultanze muovendo i dimer delle aliquote io mi devo mettere a
fare un calcolo che è ponderoso, difficile e senza avere la base statistica dell’Ancona Entrate, è
impossibile, io credo che è stato bene dire il concetto è quello di far pagare maggiormente chi
produce effettivamente, agevolare chi si insedia in centro storico e chi ci sta, agevolare quelle
categorie che hanno una grossa difficoltà a combattere con la grande distribuzione, far pagare di
più e non il massimo alla grande distribuzione. Allora se questo è un ragionamento
difficilmente accoglibile, credo che sia dovuto a un non ragionamento, perché se noi
minimizziamo dicendo ma li portiamo al massimo, ci sono degli operatori che continuano ad
aprire in Ancona esercizi per la ristorazione e fuori Ancona e fuori del territorio comunale con
grande facilità. Hanno una grande capacità di investimento nel settore della ristorazione e del
bar, non ce l’hanno solo per pagare la Tari? Questa è una domanda che ci dobbiamo fare, allora
quando facciamo queste riflessioni o quando fate queste riflessioni e poi fare capire di
controbalzo, qual è la proposta, qual è l’ipotesi, intanto tiriamo avanti un altro anno con questo
sistema, poi vedremo, poi vedremo se il sistema di rifiuti sarà messo in efficienza, poi vedremo
se saremmo riusciti a mettere in piedi un sistema di tariffazione puntuale, poi vedremo e in
effetti rimane tutto così com’è e noi non ci stiamo a vedere le vetrine chiuse in centro storico e
a vedere piastre commerciali che fioriscono in continuazione sotto qualsiasi categoria
merceologica alla Baraccola. Questa non è, per parafrasare il Rubini la nostra idea di città, noi
non pensiamo in questo modo. Mi domando se qualcuno abbia valutato che cosa significa aprire
9000 m2 di Leroy Merlin alla Baraccola per quelli che gestiscono i piccoli negozi, le ferramenta
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che vendono materiale vario, perché lì troveremmo di tutto. Allora cosa significa? Noi gli
dobbiamo consentire oltre alla variante urbanistica, anche un’agevolazione fiscale? Questa è una
politica che lasciamo a voi, per noi la proposta è fondata su una valutazione tecnico - economica
e politica e non è soltanto voler sparare alla luna, significa voler riportare il ragionamento
secondo un binario di equità e secondo una visione che è quella del rilancio del centro città.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Non vedo altri iscritti. Passo la parola alla Simonella per la replica, poi al
Sindaco.

SIMONEUA IDA - Assessore
Io mi limito a rispondere soltanto alla questione, visto che il dibattito in realtà, le risposte che
sono state date che mi è stata sollevata dal Consigliere Berardinelli, sulla questione delle tariffe
IMU — TASI la TASI no ma la combinazione IMU — TASI sarebbe già al massimo e dunque non
è aumentabile. Tutta via ci sono riduzioni delle quelle aliquote che potevano essere
eventualmente modificate che riguardano gli immobili a canone concordato o i fabbricati
produttivi utilizzati dal proprietario, anche quando questi sono terreni agricoli.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Passo la parola al Sindaco.

(Alle ore 1240 entra l’Assessore Sediari Presenti N 7)

MANCINELU VALERIA — Sindaco
Sulle due questioni se non ho inteso male, una relativa alla proposta di emendamento presentata
dal Consigliere Tombolini relativa al regolamento TARI e quindi alla modifica diciamo così
delle aliquote per le diverse categorie e l’altra all’ordine del giorno collegato relativo alla
prevista, ipotizzata incentivazione in termini di riduzione o comunque di contributi pari per
l’IMU — TARI per le nuove aziende, così recita l’ordine del giorno, per le nuove aziende che si
insedieranno o si insediassero nei centri commerciali naturali della spina dei corsi di via Martiri
della Resistenza. Allora sulla prima questione, fermo restando che il regolamento TARI, cioè, lo
stnnnento che definisce nella realtà comunale le linee guida e le previsioni della legge nazionale
per l’applicazione della TARI e quindi definisce l’applicazione dei vari coefficienti per le diverse
categorie di produttori di rifiuti, a partire dalla prima distinzione fondamentale tra utenze
residenziali e utenze produttive. Fermo restando che il regolamento TARI che il Comune di
Ancona ha adottato da qualche anno, dopo tra l’altro una lunga discussione, anche un confronto
com’è giusto che sia con le associazioni di categoria, portatori di interessi eccetera, non è la
Bibbia e quindi non è intangibile ovviamente e può essere un ragionevolezza anche modificato,
né noi siamo convinti di avere la verità in tasca o di essere perfetti e infallibili e quindi se
l’esperienza e la verifica di impatto reale segnalano che c’è l’opportunità di ragionare su qualche
aggiustamento siamo assolutamente aperti e disponibili, non è un atto di fede l’aver votato
qualche anno fa questo regolamento TARI, quindi premesso questo, e premesso che c’è apertura
a ragionare anche in corso d’anno su possibili modifiche, due precisazioni, quindi due
precisazioni però vanno fatte che aiutano a comprendere perché noi proponiamo però oggi la
bocciatura, cioè di respingere l’emendamento così come è stato presentato. Intanto vanno dati i
numeri appunto, diceva giustamente il Consigliere, in questo caso giustamente il Consigliere
Tombolini, che quei criteri, quelle indicazioni di carattere generale contenute
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nell’emendamento, carattere generale fino ad un certo punto perché propongono modifiche
puntuali ai K, cioè ai coefficienti delle varie categorie, quindi non sono solo linee guida,
presumono e aspirano ad essere proposte concrete, specifiche e puntuali alle quali però mancava
come è evidente la verifica di impatto reale, cioè la verifica di cosa significhi applicare quei
coefficienti alla quantità di imprese o di soggetti presenti nelle diverse categorie, fermo restando
che il conto totale deve sempre portare 100 perché questo è il punto. Quindi ogni modifica che
fai su una categoria, ovviamente ha effetti e rimbalzi su tutto il resto. Proprio per poter valutare
tranquillamente e laicamente, quindi senza alcun pregiudizio la proposta pervenuta, abbiamo
chiesto agli uffici, in questo caso ad Ancona Entrate, di far, di applicare, di far la simulazione,
cioè di applicare esattamente la proposta del Consigliere Tombolini alla realtà, cioè alle diverse
utenze così come sono nella città di Ancona e vengono fuori dati, non dati, numeri, quindi fatti,
se fossero applicate quelle tariffe, quelle modifiche alle aliquote che ci fanno dire che la
proposta non sia così lungimirante, anche rispetto ai fini che pure dichiaratamente vuole
propone. Dico subito, per tutte le categorie tranne tre, per tutte le categorie produttive ci
sarebbero aumenti, tutte, tranne tre, tranne la categoria numero 13 “negozi, abbigliamento,
calzature e affini”, la categoria numero 18 “attività artigianali specifiche” però tipo “botteghe
falegnami e affini” e la categoria “capannoni industriali”. Per queste tre ci sarebbero in effetti
diminuzioni per essere ancora più precisi e per dare l’entità delle diminuzioni, sarebbero € 0,47
al metro all’anno, per i negozi di calzature, abbigliamento e company. Quindi per un negozio di
100 metri quadrati sarebbero poco più di quattro euro di diminuzione all’anno, per le botteghe
falegnami e produttive artigianali simili zero € 0,40 al metro quadrato all’anno di diminuzione,
mentre viceversa quelli in aumento sarebbero tutte le attività produttive, pagherebbero di più,
date sempre in cifra assoluta, do qualche dato in modo che sia, ristoranti, trattorie e pizzerie,
tutte, pagherebbero € 19 al metro quadrato in più all’anno, cioè € 1900 all’anno in più per un
locale di 100 metri quadrati, così come mense, birrerie eccetera pagherebbero € 2,28 all’anno in
più, quindi sempre per 100 metri quadrati € 200 all’anno in più, supermercati, non gli
ipermercati, i supermercati, pane, salumi, quei negozi di vicinato di cui parla spesso il
Consigliere Tombolini, pagherebbero € 1,28 all’anno a metro quadrato in più, quindi un super
(mc) di 250 - 300 metri quadrati pagherebbe € 350 all’anno in più, così come ortofrutta,
pescherie, fiori pagherebbero € 3,6 all’anno a metro quadrato in più, cioè 100 metri quadrati €
350 all’anno in più e così insomma potrei continuare. I banchi al mercato, i banchi al mercato
pagherebbero 2.98, 3 € al metro quadrato all’anno in più e così via e via. Ora è vero che il
principio della TARI è chi più produce rifiuti, più deve diciamo così pagare, vero, e già oggi da
questo punto di vista c’è una differenziazione tra le diverse categorie ma proprio per
quell’attenzione al tessuto economico e sociale a cui spesso fa riferimento giustamente in questo
caso Consigliere Tombolini e non solo lui, cioè quello delle piccole attività economiche
comprese le piccole attività commerciali, piccoli intendo quelle che hanno appunto dimensioni
anche fisiche tra i 100 e i 200 metri quadrati, così diffuse nella nostra città, che è vero che
producono alcune di queste, vedi pizzerie, ortofmtta, eccetera, più rifiuti di quanto non produca
una banca, tanto per capirci, è però evidente che per un contemperamento dell’un criterio, cioè
chi produce più rifiuti più paga, con l’altro criterio, cioè quello della tutela della salvaguardia
della piccola imprenditoria diffusa, dobbiamo trovare un punto di equilibrio. La proposta che
avanza il Consigliere Tombolini dà sostanzialmente una smazzolata a tutte, a quasi tutte le
attività economiche di piccola taglia, chiamiamola così, in particolar modo quelle legate al food
ma non solo, per un vantaggio viceversa assolutamente frflsorio, lo dicevo prima, € 0,47 a metro
quadrato per alcune categorie di negozio 0,40. Quindi non ci sembra molto ragionevole e molto
efficace, fatta una valutazione di impatto reale, cioè sui numeri concreti. Quindi per queste
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ragioni e tra l’altro senza alcun preventivo confronto con le organizzazioni di categoria che non
hanno ovviamente un diritto di veto in assoluto, ma che vanno quantomeno sentite che vanno
quantomeno coinvolte in un confronto, proprio perché noi vogliamo quando possibile provare
ad arrivare a decisioni che magari non siano condivise all’unanimità dai cosiddetti corpi
intermedi ma quanto meno siano il frutto anche di un confronto con loro. Ora mentre il
precedente regolamento è stato frutto di un confronto anche con le categorie, il che non vuol
dire che poi ha assunto in toto le richieste che venivano e a volte anche diversificate, però è
stato frutto di un lungo lavoro di consultazione e di confronto, andare oggi a modificare in
questo modo quel risultato ci appare sbagliato nel merito per alcuni degli esempi che facevo
prima e sbagliato anche nel metodo, perché appunto bisognerebbe quanto meno farne oggetto
di un più ampio confronto. Per quanto riguarda poi la proposta dell’ordine del giorno mi pare
sia, quella di dare sgravi o comunque incentivazioni pari a 1MG e TARI per le nuove attività
commerciali nei centri naturali della spina dei corsi di via Martiri della Resistenza, anche qui lo
strumento di dare diciamo agevolazioni attraverso le leve, quelle possibili per un ente locale,
per favorire l’insediamento di attività economiche, anche qui parliamo di piccola impresa
ovviamente, è sicuramente un’idea condivisibile, non credo che ci sia qualcuno in grado di
alzarsi su e dire “no non va bene”. Il punto è che anche in questo caso lo strumento è diciamo
così delicato e va usato ragionandoci bene sopra. Dico subito due cose per cui quest’ordine del
giorno non ci appare coerente con le finalità generali pure invece condivisibili e dichiarate.
Primo, l’agevolazione va data in relazione a un interesse generale, traduco, può esserci un
interesse generale all’insediamento di nuove attività, sto parlando delle nuove attività,
all’insediamento di nuove attività e al permanere di quelle poche magari che già ci sono, nelle
aree o nelle zone di maggiore marginalità economica e sociale, dove cioè spontaneamente il
mercato non arriva o arriva con più difficoltà. Vogliamo fare un esempio? Gli archi, Rione degli
Archi o Colle Marino Alta, Colle Marino Alta, lo dico non a caso ma perché proprio in esito a
diversi incontri e assemblee, per esempio in quel quartiere di Colle Marino dopo la
realizzazione del centro commerciale a valle, diciamo così, gli abitanti segnalavano una sorta di,
esagero, desertificazione di Colle Marino capoluogo, chiamiamolo in questo modo, del mercato
nord eccetera, allora in zone di questo tipo può essere interessante tentare di usare questo
strumento per promuovere l’insediamento di attività che se no magari spontaneamente non
c’arriverebbero, non arriverebbero in misura significativa, mentre nei centri commerciali
naturali già esistenti, che non a caso si chiamano e definiamo così perché c’hanno già una
densità di presenza commerciale significativa, spina dei corsi, piuttosto che Piazza d’Armi,
Corso Carlo Alberto eccetera, semmai le politiche di sostegno a queste realtà vanno fatte in
modo diverso non per portare altre attività ma che già arrivano quando insomma quando il
mercato le richiede, arrivano già abbastanza di loro, ma invece attività di promozione
territoriale e faccio solo l’esempio che va ovviamente moltiplicata per altri tipi di iniziative in
altre parti della città, tipo quelle che facciamo quando facciamo gli eventi natalizi per il centro
città, per la spina dei corsi, vale e ce lo dicono loro, ce lo dicono loro, loro gli operatori
commerciali, valgono mille volte di più quelle iniziative, anche per loro, oltre che per la città
più in generale, quelle iniziative lì piuttosto che lo sconto del 30% sulla TARI, del 30%... di €
300, magari, sulla TARI, sull’IMU poi in gran pane questi non sono come lei sa Consigliere,
gran parte delle attività commerciali del centro non sono proprietari dei locali, quindi lo sconto
still’IMU purtroppo sarebbe solo un favore alla proprietà immobiliare, spesso proprietà
immobiliari in queste zone già con atteggiamenti, come possiamo dire, diciamo di una proprietà
non particolarmente attiva ecco e non è affatto detto, anzi, proprio i commercianti ce lo
confermano che il minor costo dell’IMU per quei proprietari si trasformi in minor affitto,

Trascrizione a cura dl tIVE Sri — Via Fornace Morandi, 10 — Padova — Tel +39 049/658S99 — Fax +39 049 0704300 43 di I 3 I



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

tutt’altro, li godono di una sorta di rendita di collocazione diciamo, che appunto rende piuttosto
inefficaci quelle misure. Quindi piuttosto che regalare soldi ai proprietari assenteisti della spina
dei corsi, magari invece è utile utilizzare quelle risorse appunto per promuovere l’insediamento
in realtà meno densamente, in cui sono meno densamente presenti attività commerciali.
Quanto poi e chiudo, anche nelle zone in cui si può ragionare per intervenire per la promozione
andrebbero studiati strumenti che tutti sostengano contemporaneamente quelle esistenti, quelle
appunto poche e residue resistenti in quelle zone con i nuovi insediamenti e non solo a favore
di nuovi insediamenti come invece era scritta in questo, era scritto in quest’ordine del giorno.
Quindi per queste ragioni di merito credo che si debba respingere l’ordine del giorno proposto.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Iniziamo le repliche dei capigruppo, vedo iscritto a parlare il Consigliere
Berardinelli.

BERARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Ringrazio anche il Sindaco per l’esposizione che ha fatto, solo che mi sono
perso in tutti i conteggi che ha fatto, tra l’altro qualcuno sbagliato perché quando ha
moltiplicato 0,43 centesimi per 100 metri quadri ha detto che ci sarebbe stata una riduzione di 4
€, siccome invece la riduzione è di 40, poi dopo mi sono perso, non ho capito perché in certi
casi considerava 100 metri quadri, in altri casi 300 metri quadri, 100 metri quadri, quando si
doveva parlare dello sconto 300 metri quadri dell’aggravio, cioè purtroppo ha fatto un po’ di
confusione signor Sindaco e perciò sinceramente non mi ci sono ritrovato nel suo
ragionamento. Volevo invece intervenire sull’ordine del giorno perché mi sembra che sia
assolutamente corretto, come è stato presentato, utile e tra l’altro potrebbe anche stimolare
quello che purtroppo in questa città non è mai avvenuto e cioè l’acquisto dei cosiddetti muri
delle attività commerciali che hanno poi dopo hanno purtroppo subìto nel corso degli anni il
ricatto dell’affitto molto alto. Io mi auguro invece che, come qualche commerciante illuminato
ha fatto in passato, si investa nella struttura in modo da preservare le attività economiche
commerciali così dalla chiusura per l’aumento esponenziale dei costi di gestione, per cui, mi
trovo assolutamente d’accordo con l’ordine del giorno presentato dal collega Tombolini, credo
che sia utilissimo, non solo per la spina dei corsi ma anche per via Martiri della Resistenza e
credo che come posso dire, l’attenzione che è venuta con questo ordine del giorno debba essere
colto da tutto il Consiglio Comunale perché per quello che l’amministrazione comunale può
fare in questo momento, sarebbe un segnale molto importante, ripeto per tutti i commercianti
ma anche e soprattutto per quelli che vivono non nel commercio del centro ma anche nelle
zone diciamo più volte defilate. Grazie.

Dll’H SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Consigliere Tombolini.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Si. Allora ringrazio e ribadisco alcuni concetti secondo me doverosamente. Fa bene il Sindaco a
dire e a venire con il tabellone no dello sbugiardo ma io l’ho detto, non ci dimentichiamo che
voi state governando questa città da cinque anni, che voi avete bocciato la proposta di
valorizzazione dei centri commerciali naturali, in cui c’era un discorso articolato sulla
valorizzazione mercantile delle aree poste all’interno dei centri commerciali naturali, che voi
avete le leve per poter incidere sulla misura dei fitti, che voi avete il potere e le leve per poter
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valutare come in base allo spostamento dei coefficienti si possa orientare una politica fiscale
favorendo o sfavorendo gli altri. Ho detto nella presentazione dell’emendamento che
sicuramente non posso avere la precisione nella puntualità di chi chiama un direttore di area e
gli fa fare il conteggio, io queste capacità non ce le ho. Sarebbe stato bello invece chi se
effettivamente come ha detto propedeuticamente il Sindaco, noi condividiamo 11 principio ma
voi state prendendo in giro a me e agli altri, voi non condividete nessun principio perché se era
così facile chiedere lo spostamento dei dimer per dire chi paga 43, chi paga 90, lo dovevate aver
fatto qualche tempo fa, di fronte a una situazione che sta soffocando un’intera città. Allora lo
stimolo dell’emendamento è per dire “fate qualcosa”. Va beh ma oramai passiamo un anno no,
perché se voleva il Sindaco e aveva queste intenzioni poteva imprhnere quest’indirizzo agli
uffici dicendo “ma perché no, possiamo valorizzare”. Ha fatto bene anche il Sindaco che dice
solo quello che gli pare, vogliamo dire che la biparuzione 40-60 è vero che va a incidere
negativamente su qualcuno ma produce un alleggerimento fiscale nelle famiglie? Per € 25 a
componente del nucleo familiare? Questo non lo ha detto Sindaco perché se lei fa 2 milioni e
mezzo, diviso 100.000 fa € 25 a componente familiare, che significa pagare molti soldi in meno
per le situazioni, per le famiglie, in una situazione critica come quella attuale. Non mi emoziona
nemmeno il fatto di dire abbiamo aumentato, non abbiamo aumentato, lei sta parlando con
assoluta inappropriatezza di molo, lei è il Sindaco di una città che partecipa ai lavori dell’ATA
in cui avrebbe dovuto dire dopo cinque anni, abbiamo introdotto il sistema della misurazione
puntuale di rifiuto. Ancora andiamo avanti con i coefficienti presuntivi di 20 anni fa, che
modificate o non modificate a piacimento dei rapporti che avete con le categorie. Si... come sta
dicendo, non te la ricordi Pelosi, si vede che hai... quando fa fatto il 38 - 62 e poi 40 - 60 fa
perché ci furono gli incontri di concertazione con CNA e CGA e poi l’anno dopo 50— 50. Okay?
E non è che un’amministrazione può dire facciamo il 50 - 50 perché ci sembra che... ma i
coefficienti cosa rappresentano, studiatela l’imposizione tariffaria, rappresentano se applicati
all’unità il volume di rifiuto prodotto dall’azienda o dall’abitazione, okay? Non è che i
coefficienti rappresentano chissà cosa, che il Sindaco ha il potere di entrare, una mattina dice
“ma 3,92 è più brutto di 5,40 hanno un significato teorico che va valutato, lo abbiamo fatto nel
passato questo ragionamento, ma siamo ancora allo zero, siamo ancora a dire che i
commercianti ci chiedono la nota. Allora facciamola mito l’anno, perché è parcheggiata al
parcheggio di fronte allo stadio, sa ferma lì, rimettiamola, magari mettiamola in un altro
quartiere, mettiamola dove volete, riempiamo la città di giostre e giosuine. La politica effettiva,
la politica che va a incidere nelle tasche e misura bene quello che è l’effetto delle azioni, è fatta
attraverso l’uso della normativa e l’uso della normativa si fa in che modo? Arrivando alla
tariffazione puntuale, arrivando alla messa in gestione del sistema dei rifiuti, arrivando a dire
paghiamo non 20 milioni ma 17, 16, 14, 15 di TARI che rappresenterebbe una compressione
diffusa per tutti, sistema di efficienza del sistema dei rifiuti, andiamo a commisurare facendo
un’analisi statistica magari, perché quella dei coefficienti è un’analisi statistica se ci sono le
guardie ecologiche o se Anconambiente o c’è Ma, basta fare un campionamento come fanno in
altre città, come è stato fatto in altre città, fanno un campionamento della produzione media per
nucleo familiare, per tipologia d’azienda. Io che ho l’ufficio, se guardate i coefficienti
dell’ufficio, io che ho l’ufficio che conferisco un sacchetto di carta sì e no alla settimana e
nient’altro, ho dei coefficienti che mettono paura e c’è una correlazione con chi produce e paga?
Non c’è, sono i numeri al lotto, sono dei numeri che rappresentano la vostra incapacità di
leggere i fenomeni, le normative e di orientare le aziende secondo principi di efficienza che
fanno risparmiare i quattrini anche ai cittadini. Allora fate bene, qualcuno mi ha detto “ma
ritfralo” perché che cosa ha detto il Sindaco? Il Sindaco mi avrebbe dovuto dire come ha detto a
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Eliantonio, guarda che questo principio c’è già, lo abbiamo già fatto, andatevi a prendere i
verbali del consiglio comunale quando abbiamo discusso l’agevolazione concessa per il
conferimento a coloro che danno alle aziende di sostegno alla povertà. Andatevele a leggere,
vedrete che è un’ulteriore agevolazione per i grandi gruppi commerciali che la pagano tutti i
cittadini, non c’è niente in questa amministrazione che fotografi principi di equità e di governo
del territorio a partire dal profilo urbanistico fino a quello della Monnezza per dire. Allora
l’ordine del giorno, mi dispiace che ho messo in difficoltà anche i colleghi della minoranza, lo
votate, votante contro, l’anno prossimo rimarrà come pietra miiare di lavoro per questa
amministrazione incapace che si presenterà con un progetto un po’ più centrato su alcuni
ragionamenti e non sulle trovate pubblicitarie di Assessore, Sindaco eccetera di dire noi
sostenemo il commercio dei centri commerciali naturali. Sostenetelo e noi lo condivideremo,
finché non fate niente avrete questo come risultato, la proposta che può essere di stimolo, che
può essere da centrare ma è una proposta che secondo me ha un fondamento serio sotto il
profilo politico, tecnico ed economico. Grazie.

(Alle ore 12:50 entra l’Assessore Guidotti. Presenti N 8)

DTh31 SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io vedo iscritto a parlare il Consigliere Pelosi? No, è un reffiso. Non ho altri
interventi. Dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazioni di voto? Non ho dichiarazioni di voto.
Quindi possiamo prepararci a votare, ovviamente si voteranno prima gli emendamenti, poi la
delibera e poi l’ordine del giorno. Allora proposta di emendamento ad iniziativa di Valeria
Mancinelli ‘determinazione aliquote e tariffe Imposta Unica Comunale per l’anno 2019”. Un
attimo che stanno preparando. L’ha illustrato l’Assessore Simonella. Potete votare.

EMENDAMENTO 7318/19

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti tre. Non votanti due. Dichiaro chiusa la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 28
Favorevoli: 20
Contrari: 02 (Ippoilti, Tombollrn)
Astenuti: 06 (Berardinelli, Diomedi, VecchiettL Ausill, Schiavoni, Quacquarim)
Non votanti: 02 (Ellantonio, Rubini Filogna)

APPROVATO

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Poi votiamo l’emendamento del consigliere Tombolini. Emendamento 24025/19 dell’argomento
98. Un attimo che stanno scrivendo. Proposta di emendamento, si. Potete votare.

EMENDAMENTO 24025/19
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Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dll’41 SUSAI’INA - Presidente del Consiglio
Chiusa la votazione, non votanti uno.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 04
Contrari: 20 (GambinL Mancinellf, Giangiacomi, Vini, Mascino, Mandarano, (‘ensi,

Fazzini, Pelosi, Trenta, Morbidoni, Barca, Fiordelmondo, 17a]enza, Fan esi,
Amicucci, Fagioli, Urbisaglla, Sanna, Vichi)

Astenuti: 06 (‘Berardinelli, Diomedi, VecchiettL Rubini Filogna, Schiavoni, Quacquarini)
Non votanti: 00

RESPE’CO

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora ci prepariamo a votare la delibera. Proposta dalla Giunta al Consiglio numero 98/2019
“determinazione aliquote tariffe Imposta Unica Comunale per l’anno 2019, proposta di
deliberazione consiliare”. Potete votare così come emendata. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTNI SUSM1NA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 20
Contrari: 10 (IppolitL Tombolini, Berardineii, Eliantonio, Diomedi, Vecchietti, Ausii,

Rubini Filogna, Schiavoni, Quacquarini)
Astenuti: 00
Non votanti: 00

APPROVATA

DINI SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Ora bisogna votare l’immediata eseguibilità. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti cinque. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 25
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Favorevoli: 20
Contrari: 05 (IppolitL Tombolini, Berardinelli, Eliantonio, Ausih)
Astenuti: 00
Non votanti: 05 (Diomedi, Vecchierti, Rubini Fiogna, Schiavon4 Quacquan½i)

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

DTNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora considerato che la mozione del Consigliere Eliantonio è stata ritirata per presentarla al
prossimo Consiglio.
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ORDINE DEL GIORNO COLLEGATO ARG. 98/2019 24025
PRESENTATO DAL CONSIGLIERE TOMBOLINI
(DELIBERAZIONE N. 14)

DTh31 SUSAM1A - Presidente del Consiglio
Ci prepariamo a votare l’ordine del giorno a firma del Consigliere Tombolini collegato
all’argomento 98/2019. Un secondo che stanno preparando ... potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DRI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 28
Favorevoli: 05
Contrari: 19 (Gambini, Mancinelli, Giangiacomi, Dini, Valenza, Gensi, Fazzini, Trenta,

Fiordelmondo, Vichi, Sanna, LTrbisaglla, Fagioli; Amicucci, Pelosi, Fan esi,
1’Iascino, Morbidoni, Barca)

Astenuti: 04 (Diomedi, Vecchietti; Schia ironi, Quacquarini)
Non votanti: 02 (Mandarano, Tombollm)

RESPINTO
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PUNTO N. 2 ALL’O.D.G.: “VERIFICA E QUANTIFICAZIONE DI CONTI
E RICAVI DELLE AEREE EDIFICABILI AI SENSI DELL’ARTICOLO
172 LETTERA B DEL DECRETO LEGISLATIVO 267/2000, PROPOSTA
DI DELIBERA CONSILIARE”
(DELIBERAZIONE N. 15)

DTh4I SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora se siete d’accordo, io, visto che è arrivato l’Assessore Sediari passerei al punto 2. “Verifica e
quantificazione di conti e ricavi delle aeree edificabili ai sensi deH’articolo 172 lettera B del
Decreto Legislativo 267/2000, proposta di delibera consiliare”. Passo la parola all’Assessore.

SEDIARI PIERPAOLO - Assessore:
Sì grazie Presidente. Questa è la delibera che ogni anno si presenta in relazione ai valori delle
aeree di edilizia economica popolare che ogni anno hanno diciamo, in relazione al codice
ISTAT e quindi questa variazione e questa maggiorazione. C’è da tener presente che mi sembra
che sono stati presentati in commissione due emendamenti che vanno a rettificare diciamo dei
dati soprattutto di titoli che riguardano la didascalia che c’è nella tabella, quindi diciamo una
delibera che ogni anno viene ripresentata, quindi non è che ci sono motivi per un
approfondimento. Un approfondimento chiaramente andrebbe fatto su quello studio che si sa
mettendo in atto negli uffici per una rivisitazione anche dei piani finanziari della edilizia
economica popolare, con le aree Pep che attualmente sono ancora in vigore ma che o tra quelle
scadute, o quelle che non proseguono, quelle che hanno difficoltà, bisogna fare un
ragionamento collettivo su queste aree Pep.

DINI SUSAÌtJA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Vedo anche un emendamento a firma del Consigliere... due... sì, allora sì, io
ne vedo... mi ha chiesto la parola vedo il Consigliere Vichi.

WCIU MAflEO - Consigliere Comimale
Sì, grazie Presidente. La parola per illustrare l’emendamento che abbiamo presentato come
commissione. Durante i lavori alla commissione è stato rilevato un’imprecisione per quanto
riguarda la tabella allegata alla delibera, la modifica consiste nell’aver corretto l’unità di misura
di una pane della tabella. Quindi non troviamo l’incidenza dei costi al metro quadrato ma euro
al metro cubo e i costi totali non più in forma frazionata ma direttamente in euro. Quindi un
emendamento prettamente tecnico. Grazie.

Dll’ll SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Sulla verifica della quantificazione? No, io qui vedo solo un emendamento a
firma del nome Vicifi. Non vedo nessun altro iscritto a parlare. Dichiaro chiusa la discussone.
Dichiarazione di voto. Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Allora prepariamoci a votare la
proposta di Giunta al Consiglio numero 40/2019, verifica e quantificazione dei costi e dei ricavi
delle aeree edificabili ai sensi dell’articolo 172 lettera B del Decreto Legislativo 267/2000
proposta di deliberazione consiliare. Prima votiamo l’emendamento. Prepariamoci a votare
l’emendamento a firma del Consigliere Matteo Vichi. Un secondo che preparano. Potete votare
l’emendamento.
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Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti quattro. Chiudo la votazione.

Presenti:
Votanti:

30
26

18Febbraio2019

Favorevoli: 21
Contrari:
Astenuti:
Non votanti:

00
05 (Diomedi, Vecchietd, A usii, Schia voni, Quacquarim
04 (Fiordelmondo, Eliantonio, Rubini Fiogna, Giangiacomi)

APPROVATO

Dll’ll SUSANNA - Presidente del Consiglio
L’emendamento è approvato. Ora votiamo la delibera. Preparatevi a votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti tre. Chiudo la votazione.

Presenti:
Votanti:
Favorevoli:
Contrari:
Astenuti:
Non votanti:

30
27
19
03 (‘Rubini Fiogna, Schiavonh quacquarini)
05 (Ippoliti, Tombolini, Berardineii, Vecchietti, A usili,)
03 (Fiordelmondo, Elian torno, Diomedi)

APPROVATA

MM SUSAM.TA - Presidente del Consiglio
Ora prepariamoci a votare l’immediata eseguibilità. Potete votare l’immediata eseguibilità.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti dieci. Chiudo la votazione.

Presenti:
Votanti:
Favorevoli:
Contrari:

30
20

00
19

Astenuti: 01 (Berardinelb)
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Non votanti: 10 (Ippoiit% Fiordeimondo, Tombolini, Eliantonio, Diomedi, Vecchietti, Ausili,
Rubini Fiogna, SchiavonL Quacquarirn)

UV[MEDIATAMENTh ESEGUIBILE
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PUNTO I N. ALL’O.D.G.: “PIANO DELLE ALIENAZIONI E
VALORIZZAZIONI IMMOBILIARI PER GLI ANI 2019/2021 -

APPROVAZIONE AI SENSI DELL’ART. 58 DLN 112/08 CONVERTITO
IN LEGGE 133/08 D.G. 476/18”
(DELIBERAZIONE N. 16)

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora passerei di nuovo la parola all’Assessore Sediari per l’illustrazione della prima proposta.
“Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari”.

SEDIARI PIERPAOLO - Assessore:
Grazie Presidente. Dunque l’elenco del piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari,
come ogni anno viene inserito in questo contesto nell’approvazione del bilancio perché è
diciamo un documento che stabilisce, con questo documento si stabiliscono con l’approvazione
impianto di destinazioni di uso urbanistiche degli immobili e le regioni poi disciplinano
l’eventuale equivalenza. Quindi come strumento urbanistico l’inserimento dei cespiti che sono
nel piano delle alienazioni costituiscono innanzitutto la disponibilità di questi (mc) nella loro...
nella possibilità di essere alienati. Questo bando che viene suddiviso in tre annualità
2019/2020/2021 in pratica va a considerare che la pubblicazione poi di questo bando alla
pubblicazione dovrà essere, dovrà seguire l’asta pubblica dei beni che nel bando vengono
inseriti e quindi di quei beni che possono essere subito messi all’asta per poter trovare una
collocazione. Quindi di questo elenco ne abbiamo parlato in commissione, ci sono due
emendamenti perché poi da un approfondito esame di questo elenco, risultava e questo con
l’emendamento che è stato presentato, che un bene, un appartamento che abbiamo nel
patrimonio che ci è derivato con un lascito può essere, c’è una manifestazione di interesse per
essere alienato nel 2019, proprio in questo contesto abbiamo deciso di eliminare dall’allegato B
l’elenco di quei beni che erano già stati inseriti come asta perché sicuramente questa asta non
prevederà solamente quei beni ma prevederà altri beni che dovranno essere inseriti, quindi per
evitare qualsiasi confusione con il secondo emendamento ritiriamo quello che è il foglio
numero quattro dell’allegato B.

DThH SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Io ho una proposta, se vogliamo riprendere la discussione dopo perché
avevamo deciso che all’una e mezza.., prego! Se no io...

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, visto che avevamo detto di fermarci un attimo alle 13:30, visto che ci sono mi sembra tre
ordini del giorno del collega Rubini, intanto può illustrarli in modo che dopo riprendiamo già,
iniziamo con il dibattito, Sono tre, mi pare tre.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va benissimo. Prego Consigliere Rubini.

RUBINI FILOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Come è noto l’atto di cui stiamo discutendo è uno dei importanti. Forse il
documento allegato al bilancio più importante perché fondamentalmente non solo va ormai da
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molti anni a equilibrare e caratterizzare il bilancio ma perché d’altra parte individua alcune
scelte strategiche riguardanti il territorio e alcuni immobili e spazi importanti di questa città.
Senza ritornare su considerazioni più ampie che poi eventualmente farà successivamente in
sede di discussione generale o di dichiarazione di voto, il nostro intento è stato quello di
individuare alcuni degli interventi più importanti, più sostanziosi su questo documento e
cercare di andare ad impegnare questo Consiglio Comunale e questa Giunta su una inversione
di rotta rispetto a delle scelte che per noi sono sbagliate. Vado con ordine partendo dal Parco
del Cardeto, dalla vicenda che ormai da molti anni vede coinvolta quest’aula, l’amministrazione
ma a più riprese anche la cittadinanza che è quella dell’ex caserma Stamura o Stamira che dir si
voglia. Caserma che sta dentro il Parco del Cardeto, caserma di proprietà statale su cui molto si
è discusso, molto sono state le proposte, ciò che è certo è che ormai da molti anni rientra dentro
una progettazione nazionale in cui lo Stato, il Demanio affiancati da Cassa Depositi e Prestiti
stanno sostanzialmente adottando in tutto il paese un processo di alienazione e privatizzazione
del patrimonio pubblico anche in luoghi di rilevante interesse naturale paesaggistico com’è il
Parco del Caardeto. Com’è noto, noi rispetto a queste politiche da sempre ci siamo dichiarati
contrari, ritenendo che beni di questo tipo soprattutto ove posti in contesti di tale rilevanza
come il Parco del Cardeto piuttosto che essere messi in svendita sul mercato privato,
andrebbero inseriti in un piano di riqualificazione e rimessa a disposizione della collettività. Tra
l’altro su questo tema, più in generale sul Parco del Cardeto, come dicevo, più volte la
cittadinanza si è espressa contrariamente a qualsiasi tentativo di privatizzazione dell’area,
l’avevano già fatto nel lontano 2006 contro un’ipotesi di un Hotel avanzata
dall’amministrazione Sturani, lo hanno fatto qualche anno fa con una raccolta firme molto
partecipata, l’hanno fatto costituendosi in associazioni e comitati, sostanzialmente dicendo
sempre la stessa cosa, ossia il Parco del Cardeto deve e può rimanere uno spazio naturale a totale
fruizione pubblica e di conseguenza non riteniamo necessario procedere con privatizzazioni che
ovviamente potrebbero tranquillamente sfociare in situazioni complicate e poco carine come
quelle che stanno accadendo per la vicenda del vecchio Faro, sui cui tra l’altro ho presentato un
emendamento che valuteremo nel prossimo punto all’ordine del giorno. Quindi con il primo
ordine del giorno noi diciamo ovviamente di riavviare una trattativa politica istituzionale con lo
Stato, il Governo, il Demanio, la Cassa Depositi e Prestiti per bloccare questa alienazione e
mettere in piedi un progetto partecipato con i comitati, i cittadini, le istituzioni e le associazioni
per la riqualificazione pubblica del bene e la rimessa a disposizione della collettività. Sulla stessa
falsariga si pone poi l’ordine del giorno collegato al futuro dell’ex mattatoio di Vallemiano. Qui
sicuramente la situazione è diversa perché dalle notizie che ho in realtà quel progetto non è
un’alienazione ma è un non ben precisato piano di riqualificazione, credo anche concordato con
la Regione Marche, quello che a noi interessa però è ribadire in questa sede di bilancio che fino
a prova contraria è la sede principe in cui si prendono le decisioni per il futuro di questa città,
che è quello che è stato la Casa delle Culture, al di là ed oltre il nome di associazioni che oggi
compongono questo aggregato, debba rimanere un’esperienza per questa città o quanto meno
una prospettiva di sviluppo di quell’area. Cioè noi intendiamo dire che se c’è un piano di
riqualificazione e valorizzazione dell’ex mattatoio che rimanga con gli stessi fini, compiti e scopi
che la Casa delle Culture pur tra mille difficoltà ha tentato di rappresentare in questi anni.
Quindi anche in questo caso, quel luogo deve rimanere un luogo con una destinazione pubblica
e sociale e secondo noi è opportuno che questa amministrazione provi in tutti i modi a sostenere
ancora la Casa delle Culture, sia dal punto di vista delle attività culturali e sociali fatte, sia dal
punto di vista della progettualftà di un quartiere come quello di Vallemiano che ha sempre più
bisogno di un punto di riferimento come è stato in questi anni il mattatoio e la Casa delle
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Culture. Infine ma non per importanza, c’è un ordine del giorno diciamo più fresco, più recente,
dato che su questo tema le scelte dell’amministrazione sono venute a palesarsi solo negli ultimi
mesi, ed è quello della possibilità di realizzare, con un progetto di finanza pubblica o privata un
parcheggio nei locali fuori dalla galleria a San Martino. Noi lo abbiamo già detto in
commissione, l’abbiamo già detto pubblicamente, riteniamo questa scelta una scelta sbagliata,
pensiamo che questa città ha bisogno di tutto tranne che di un altro parcheggio in centro,
riteniamo che queste città già da anni massacrata dal traffico, dallo smog, dalla cattiva qualità
dell’aria, non abbia bisogno di un altro grande attrattore di traffico in pieno centro, pensiamo
piuttosto che vada rimessa in discussione, al centro di una riflessione l’implementazione di un
sistema integrato di trasporto pubblico e mobilità dolce che possa permettere alle persone di
raggiungere il centro città in maniera veloce, efficace e conveniente senza bisogno di
continuare ad incentivare la sosta nel pieno centro cittadino, di conseguenza riteniamo che la
realizzazione di questo nuovo parcheggio sia inutile e dannosa e quindi chiediamo
l’interruzione del progetto. Grazie.

DTh31 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Allora io direi ci riaggiorniamo alle 14:30 per la discussione. Puntuali.

Alle ore 13:16 la seduta viene sospesa.
Alle ore 14:57 la seduta njirende.

APPELLO

SEGRETARIO GENERALE

AMICUCCI JESSICA PRESENTE
ANDREOLI ANTONELLA ASSENTE
AUSILI MARCO ASSENTE
BARCA MARIO PRESENTE
BERARDINELLI DANIELE PRESENTE
CENSI CHIARA PRESENTE
DE ANGELJS MARIA GRAZIA ASSENTE
DINI SUSANNA PRESENTE
DIOMEDI DANIELA PRESENTE
ELIANTONIO ANGELO PRESENTE
FAGIOLI TOMMASO PRESENTE
FANESI MICHELE PRESENTE
FAZZINI MASSIMO PRESENTE
FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE
FREDDAR4 CLAUDIO ASSENTE
GAMBINI SANDRA PRESENTE
GIANGIACOMI MIRELLA PRESENTE
IPPOLITI ARNALDO ASSENTE
MANCINELLI VALERIA ASSENTE
MANDARANO MASSIMO PRESENTE
MASCINO GIUSEPPE ASSENTE
MORBIDONI LORENZO PRESENTE
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PELOSI SIMONE PRESENTE
QUACQUARINI GIANLUCA PRESENTE
RUBINI FILOGNA FRANCESCO PRESENTE
SM’TNA TOMMASO PRESENTE
SCHIAVONI LORELLA PRESENTE
TOMBOLINI STEFANO PRESENTE
TRENTA LUCIA PRESENTE
URBISAGLIA DIEGO PRESENTE
VALENZA SILVIA PRESENTE
VECCHIETTI ANDREA PRESENTE
VICHI MATtEO PRESENTE

CONSIGLIERI AGGIUNTI
MRIDA }C4MRUL ASSENTE
AHMED SHOHEL ASSENTE

ASSESSORI:

BORINI TIZIANA PRESENTE
CAPOGROSSI EMMA PRESENTE
FORESI STEFANO PRESENTE
GUIDOTTI ANDREA PRESENTE
MANARINI PAOLO PRESENTE
MAR4SCA PAOLO PRESENTE
SEDIARI PIERPAOLO PRESENTE
SIMONELLA IDA PRESENTE

Sono presenti 26 Consiglieri.

DThU SUSANNA — Presidente del Consiglio
Allora cominciamo, riprendiamo i lavori del Consiglio, eravamo arrivati alla presentazione degli
emendamenti e dei tre ordini del giorno legati al piano delle alienazioni e valorizzazioni
immobiliari. Doveva cominciare la discussone, quindi io dichiaro aperta la discussione. Non
vedo gli iscritti... Consigliere Fanesi, prego.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, grazie. In merito ai tre ordini del giorno del Consigliere Rubini, un attimo che li prendo
anche in formato digitale, ora parto dall’ultimo quello del parldng San Martino, su quello noi
come amministrazione, come maggioranza ci siamo già, abbiamo già preso una decisione
qualche mese fa con una mozione a firma, primo firmatario il Consigliere Urbisaglia ma
condivisa da tutti i gruppi della maggioranza, riteniamo necessario un parcheggio multipiano in
quell’area che sia facilmente raggiungibile da chi entra in città attraverso la galleria San Martino
e che sia anche una soluzione per diminuire il traffico all’interno delle vie della città che è
considerato un traffico inutile, nel senso che è solo ed esclusivamente per cercare parcheggio
all’interno alla città. Quella potrebbe essere una valvola di sfogo. Per quanto riguarda l’area
dell’ex mattatoio, noi come già aveva anticipato anche il Consigliere Rubini in realtà in quella
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zona non c’è nessuna né di togliere Casa delle Culture, né prevedere altri usi all’interno dei
locali dell’ex mattatoio, anzi, se è possibile ma ovviamente non sarà facile utilizzare anche i
metri quadrati oggi non disponibili in quella zona per inserire nuove associazioni e nuovi
insediamenti, presidi territoriali in quel quartiere. Per quanto riguarda invece la questione del
Cardeto, adesso se mi dai, se mi date 30 secondi un attimo, prendo il documento, ce l’avevo qua
sotto. Allora ecco, quello che non ci trova d’accordo è il fatto di lasciare così com’è quell’area. Il
tentativo secondo noi apprezzabile dal punto di vista ideologico ma non realizzabile dal punto
di vista concreto e pratico, che è quello di riqualificare l’area dell’ex caserma, ecco noi non
pensiamo che promuovendo in sinergia con associazioni locali, comitati di cittadini e istituzioni
coinvolte riusciremmo a creare un percorso che abbia come fine ultimo, ma un fine reale quello
della riqualificazione pubblica del bene da destinare ad uso pubblico al servizio della città. Lì le
condizioni dell’immobile sono disastrate, serve un investimento molto cospicuo di alcuni
milioni di euro solo per la demolizione completa e la ricostruzione di un edificio e poi dei soldi
da investire anche per la gestione del bene perché poi bisogna anche dargli una destinazione,
una destinazione lì sappiamo bene, sappiamo bene che i metri quadrati sono tanti. Quindi noi
crediamo che non sia utile oggi precludere altre strade, quello che abbiamo sempre detto e che
abbiamo ribadito anche qualche giorno fa durante una discussione, un dibattito che anche i
giornali giustamente hanno alimentato, che è quello di assoluto divieto per chiunque vorrà
investire in quella pane di città, divieto di accedere al parco tramite auto privata. Questo
l’abbiamo già detto e lo ridiremo, anche per chi vuole investire, se c’è la vera volontà di
investire in quel parco cittadino ci possono essere alternative e noi sulle alternative siamo
assolutamente aperti. Non vorrei però ripetere un percorso che abbiamo utilizzato in altre zone
della città, faccio l’esempio di Mutilatini e che ad oggi ci vede a distanza di 3- 4 anni nella stessa
identica situazione attuale. Quindi su questi tre ordini del giorno voteremo a favore di quello,
nei confronti di quello dell’ax mattatoio, voteremo contrariamente rispetto alla caserma
Stamura e al parldng di via San Martino.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vedo la richiesta della Consigliera Diomedi.

DIOMEDI DANTETÀ - Consigliere Comunale
Sì, allora genericamente su questo, sul piano delle alienazioni io devo.., l’osservazione che va
fatta è che questi cespiti soliti, migrano da un anno all’altro, da un prospetto all’altro. Troviamo
qualche gioiello di famiglia su cui evidentemente è mancata e continua a mancare la capacità di
immaginare un uso proficuo. Tra l’altro scorrendo questo testo e poiché ci sono bei soldi, bei
fondi europei, l’ultimo era fra l’altro un bellissimo bando a fondo perduto quindi che avrebbe
finanziato dei progetti definiti con l’acronimo Uvia e erano destinati a finanziare progetti
originali, che comprendevano rigenerazione urbana e combinata con sicurezza e lavoro. Alcune
città hanno partecipato e sicuramente alcune vinceranno questo bel gruzzolo che fra l’altro
ripeto non era destinato a un cofinanziamento ma era un finanziamento al 100% e l’avrei visto
bene in un contesto come quello dell’ex mattatoio. Io immagino che da voi non sia nemmeno
arrivato il sentore, mi chiedo anche che cosa stia facendo il Sape, questo ufficio quadrilatero che
dovrebbe mettere insieme tutte le intelligenze e le capacità professionali per attivarsi e per
partecipare ai bandi e soprattutto per vincerli. Quindi la lettura del piano delle alienazioni è
abbastanza deprimente. Quanto invece ai tre ordini del giorno collegati e presentati dal collega
Rubini noi siamo su tutti e tre assolutamente favorevoli. Ci tengo a evidenziare un paio di cose
sul parcheggio l’ex San Martino, allora la solita capacità di improvvisare su un tema così delicato
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quale è quello della gestione del traffico e insistere pervicacemente per questo progetto folle, se
sconnesso a un piano urbano di mobilità sostenibile, da proprio la cifra della vostra assoluta
mancanza di capacità di programmare il futuro di questa città, disconnesso comunque che si
emancipi dall’uso del mezzo privato, quindi non mi meraviglia che voi insistiate per la
redazione di questo parcheggio in quella zona. Non mi meraviglia così non si dovrebbe fare ma
è normale che voi facciate così a braccio. Invece per quanto riguarda l’ex caserma Stamura e
tutto quello che rischia il Parco del Cardeto, anche qui non possiamo stare tranquilli, non
stavamo tranquilli qualche anno fa, due anni fa quando avete provato a metterci le mani, non
stiamo tranquilli adesso perché il privato che arriva con quattro soldi, il benefattore che come
dire rianima contesti degradati ormai si presenta appunto come l’ultima spiaggia per salvare al
degrado, in realtà se ci fosse un’attenzione in itinere e la capacità di attingere risorse per il faro
nello specifico c’erano e non si arriverebbe a questo punto. Quel luogo va preservato, va difeso e
la comunità cittadina in questo senso è concorde. Quindi questo ordine del giorno non fa altro
che rappresentare un’esigenza già manifestata dai cittadini. Voi siete piuttosto connessi a certe,
come dire, a certi particolari interessi, noi invece siamo più connessi all’interesse generale, per
cui noi concordemente abbiamo deciso di votare favorevolmente questi tre ordini del giorno.

DINI SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Non vedo nessun altro intervento. Se vuoi replicare? Prego!

RUBINI HLOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente, no solo per dire ovviamente, sarebbe inutile rinfocolare un dibattito,
rispetto a questo nuovo parcheggio che ormai da anni ci vede su posizioni diverse. Prendo atto
deHa condivisione sulla questione case delle culture, mattatoio, magari se possibile l’Assessore di
riferimento se può specificare più in particolare quindi cosa significhi inserire quel luogo dentro
il piano delle valorizzazioni, se c’è qualcosa che bolle in pentola, magari quando torna Manarini
glielo ricorda. Per quanto riguarda invece l’ex caserma Stamura dentro il Cardeto, intanto credo
sia sempre opportuno ricordare che le responsabilità dello stato di abbandono di quell’immobile
ma anche di altri luoghi dentro il Parco del Cardeto sono ontmente la conseguenza di un
atteggiamento di disinteresse che ha visto coinvolta la politica a più livelli, compreso
ovviamente quella comunale che ormai da molti anni sembra essersi dimenticata di uno dei più
grandi polmoni verdi urbani d’Europa. Ma al di là di questo, io credo che sia piuttosto falso, sia
politicamente che dal punto di vista dei numeri, dire, non esiste alternativa alla vendita,
soprattutto per quanto riguarda un bene che è demaniale e su cui ormai da anni è intervenuta la
Cassa Depositi e Prestiti, la quale una brevissima ricerca su Internet ci dimostra in pochi
secondi che è un ente pubblico che sostanzialmente nel 2017 per esempio ha fatto im utile netto
di 2.2 miliardi di euro, tra l’altro derivanti fondamentalmente e buona parte anche dai risparmi
dei cittadini italiani perché la Cassa Depositi e Prestiti in parte è anche questo, 2 miliardi di
euro che se questo ente pubblico volesse investire per la riqualificazione di alcuni luoghi
simboli di tutto il territorio, potrebbe farlo tranquillamente. Evidentemente invece che svolgere
questo molo in linea anche con buona parte della Costituzione si preferisce mettere il
patrimonio sul mercato per liberarsene e fare cassa. Quindi posso capire la contrafletà da un
punto di vista di visione e prospettiva politica, ma non mi si venga a dire che un bene del
demanio in mano alla cassa depositi e prestiti con questi bilanci non possa essere riqualificato
pubblicamente perché è evidentemente una falsità. Dispiace poi sentir nominare il caso dei
Mutilatini, nella misura in cui sappiamo tutti perché sono cose pubbliche, fatte oggetto anche di
un incontro nella sala dell’ex Consiglio Comunale qualche mese fa, che per i Mutilatini esiste un
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progetto, esistono dei partner privati, siamo per così dire in una fase di stallo della trattativa che
molto probabilmente con un’accelerata reciproca potrebbe essere sbloccata in qualsiasi
momento. Detto questo però i Mutilatini hanno un progetto e continuano ad avere la possibilità
di essere sviluppati fuori dalla logica privatistica che di Portonovo ha fatto un esempio anche
abbastanza evidente. Grazie.

Dm11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Passo la parola all’Assessore.

SEDMRI PIERPAOLO - Assessore:
Si, grazie Presidente. Riprendendo un p0’ i concetti che sono stati espressi sulle mozioni,
dunque sul Parco del Cardeto è stato abbastanza esaustivo il capogruppo Fanesi per quanto
attiene a quello che è stato sempre ripetuto in tutte le occasioni di un intervento in quella zona
che qualche intervento in quella zona bisognerà pure che lo pensiamo, ma che quella è una
zona in cui la viabilità non è ammessa, come ultimamente ho avuto modo anche di ribadire, poi
ho visto sui giornali prese di posizioni diverse, però tutte legittime per carità di Dio, però come
era stato già stabilito in precedenza e come è nelle cose attuali, quella alla zona del Parco del
Cardeto è una zona che non vedrà mai una viabilità di nessun genere di mezzi. Se lì dovessero
essere fatti interventi come quelli sul vecchio faro o eventualmente sulla caserma Stamura e
come da piano regolatore varie attività, comprese le attività di somministrazione che devono
cercare parcheggi per la loro attività, questi parcheggi vanno ricercati al di fuori e lì si può
accedere solamente per quanto ci riguarda con navette elettriche o equiparabili a questo genere
di locomozione. Per quanto attiene il mattatoio come è nel piano delle alienazioni come era già
in precedenza e come abbiamo avuto modo di ribadire più volte, diciamo a chi gestisce la Casa
delle Culture che per una riqualificazione di queHa zona, di Vallemiano e quindi del mattatoio
sicuramente la Casa delle Culture è compresa nel processo di riqualificazione. Un conto è voler
gestire tutta la partita della riqualificazione, un conto è cercare di esserci in quanto elemento di
coesione sociale che sta all’interno della Casa delle Culture. Perché li si ragionava anche di
prevedere con la parrocchia che sta sotto di una continuità nell’accesso a quella zona anche per
strutture che siano al servizio della parrocchia stessa, si può pensare a un bocciodromo, si può
pensare a delle sedi di associazioni eccetera, però poi tutto l’insieme si regge in un processo di
riqualificazione attraverso un progetto che veda coinvolti anche i privati. Questa era la
domanda, perché io scusa stavo.., io poi ho sentito come al solito, ma ormai siamo in presenza
di un disco rotto, connessi a certi particolari interessi. Ancora stiamo aspettando questi
particolari interessi, che ci sia qualche delucidazione su questo, perché se intendiamo che nel
piano delle alienazioni devono essere messi in vendita nel bando cespiti che possono essere
rimessi sempre nel bando a distanza di anni eccetera, perché un bilancio ha bisogno anche di
una quadratura di questo tipo e come abbiamo avuto modo di appurare ultimamente con un
incontro con il demanio, chiaro che per far quadrare anche il bilancio dello Stato, con l’ultima
finanziaria si sono messi in vendita di tutto e di più non guardando certo a interessi particolari
pubblici.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Io vedo iscritto il Consigliere Berardinelli. Prego!

BERAPDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
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Sì, sull’argomento del Cardeto credo che l’affermazione del Vicesindaco sia stata molto
importante credo che abbiamo letto tutti ultimamente quello che era la posizione di chi ha
vinto il bando, che ha fatto alcune dichiarazioni che qualcuno ha dichiarato, letto sui social
quasi un po’ ricattatorio, o così oppure me ne vado e io farei un altro discorso Assessore,
l’abbiamo fatto anche in occasione del bando per esempio per il bar del duomo vale anche per
questo, in quest’occasione. Ho visto che grazie all’ottimo lavoro dei progettisti si sono trovate
nuove misure diciamo a disposizione, 9 metri quadri a disposizione della struttura che si
andrebbe a creare ma si parla di una superficie molto importante perché 200 m2 in più rispetto a
quei pochi metri quadrati che la struttura prevedeva messa al bando e mi fanno pensare
esattamente come avviene per il bar del Duomo dove siamo arrivati da un locale, non so adesso i
metri quadri esatti ma tolta la parte che era da abbattere perché non lecita, sarà stato un locale
di 80, 90, 120 metri quadrati, non so tra sopra e sotto quanto fosse. Siamo arrivati a 650 metri
quadri, ecco allora, in questi casi io credo Assessore che sia giusto riprendere in mano in questo
caso è il demanio cha ha la maggiore responsabilità, ma visto che insiste nel Comune di Ancona
riprendere in mano i bandi, rifar partire i bandi perché le condizioni sono drasticamente
cambiate. Allora mentre prima qualcuno si domandava ma com’è possibile che, riprendo anche
quell’allusione a cui faceva riferimento prima no che non c’è mai chiarezza, è vero che non c’è
chiarezza, forse è vero su eventuali connessioni eccetera, okay, okay, ma proprio per questo
motivo proprio per sgombrare ogni equivoco, secondo me in questi casi l’amministrazione
dovrebbe avere il coraggio di dire annullo il bando precedente, lo rifaccio per un motivo
semplice, a parte ripeto che qui c’è una cosa che riguarda il demanio piuttosto... sì...

SEDIARI PIERPAOLO - Assessore:
Un inciso per essere precisi sul questo, non l’ho detto prima ma andava detto. Nel momento in
cui il demanio ha fatto quel bando dei fari, la concessione eccetera, chi è che ha partecipato,
perché le manifestazioni di interessi sono venuti anche nei nostri uffici a prendere le
informazioni dovute, quindi chi partecipava a quel bando sapeva perfettamente quali erano le
norme urbanistiche e quali erano diciamo le previsioni anche di traffico all’interno, dove noi
abbiamo sempre detto la stessa cosa. Quello che è venuto fuori dopo perché poi le paginate dei
giornali, io l’ho letto sul giornale e quindi poi mi hanno cercato, quello che è venuto fuori e ho
chiesto informazioni anche alla Soprintendenza che li avevano ritrovato il perimetro della casa
del custode che quindi avrebbe comportato una maggiore superficie che può essere ristrutturata
con tutto le norme urbanistiche del caso, che può essere ristrutturata secondo quella che era
l’originaria casa del custode. Quindi cambiava in pratica la superficie che prima veniva...
ecco...

BERARDINEW DAflIELE - Consigliere Comunale
Sì Assessore, ma infatti, siccome queste cose io ripeto, capisco che con queste situazioni un po’
particolari, gestione demanio, gestione comunale, competenze demaniali, competenze
comunali, io credo che in questi casi il bando debba essere annullato e vada rifatto cioè non è
pensabile che si possa, lo dico per un motivo semplicissimo, vale anche ripeto per l’altra
struttura, non è possibile proprio perché siamo in situazioni di bilancio, mi riferisco a quello,
che si possa pensare di incassare X quando con una metratura a bando decisamente diversa,
completamente diversa da quella prevista inizialmente, io non so se nel bando, non lo sono
andato a vedere, era previsto proprio la metratura o soltanto la descrizione dell’immobile, è
chiaro che il valore è completamente diverso, allora anche per non svendere, in questo caso non
si vende, si affitta ma comunque è la stessa cosa, vale per il bar del Duomo, per non diminuire il
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valore potenziale del bene secondo me i bandi vanno tifatti con le nuove condizioni. Questo io
credo che sia fondamentale proprio perché oggi poi affrontiamo il tema del bilancio perciò delle
variazioni possibili.

(Alle ore 15:24 entra il Sindaco Mancinelli. Presenti 1V 27)

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io non vedo.., non vedo altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione. Dichiarazioni di voto? Non vedo dichiarazioni di voto. Quindi prepariamoci a
votare prima gli emendamenti e poi la delibera come emendata e poi i tre ordini del giorno.
Allora votiamo il primo emendamento a firma del Sindaco Mancinelli. “Piano delle alienazioni
e valotizzazioni immobiliari per gli anni 2019/2021”, votiamo il primo emendamento. Potete
votare.

(Alle ore 15:25 entra il Consigliere A usllL PresentiN 28)

EMENDAMENTO 22396/19

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti tre. L’emendamento a firma del Sindaco Mancinelli. Ormai è andata, l’ho chiusa.

Presenti: 28
Votanti: 25
Favorevoli: 23
Contrari: 00
Astenuti: 02 (Eliantonio, Ausii)
Non votanti: 03 (Tombolini, Berardinelli, Rubini Fiogna)

APPROVATO

Dll’fl SUSM’4NA - Presidente del Consiglio
Votiamo il secondo emendamento, sempre proposta di deliberazione 3302828629 del 26
Settembre 2018. “Piano di alienazioni e valorizzazioni immobiliari” sempre a firma del Sindaco
Valeria Mancinelli. Potete votare.

EMENDAMENTO 22425/19

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DNI SUSAM1A - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votanti: 26
Favorevoli: 19
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Contrari: 01 (Tombolirn)
Astenuti: 06 (Berardinelli, Eliantonio, VecchiettL AusilZ Schiavoni, Quacquarini)
Non votanti: 02 (Diomedi Rubini Fiogna)

APPROVATO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora votiamo la delibera così come emendata. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh31 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti sette, non votanti cinque. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votanti: 23
Favorevoli: 18
Contrari: 05 (Diomedi, Vecchietti, A asili, Schia voni, Quacquarim)
Astenuti: 00
Non votanti: 05 (Tombolini, Berardinelli, Ellantonio, Pelosi, Rubini Fiogna)

APPROVATA

DTh41 SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Ora votiamo l’immediata eseguibilità. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti sei. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votanti: 22
Favorevoli: 19
Contrari: 00
Astenuti: 03 (Berardinelh Ellantonio, A asili)
Non votanti: 06 (Tombolini, Diomedi, Vecchiett4 Schiavoni, Rubini Fiogna, Quacquarim)

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora votiamo gli ordini del giorno collegati alla delibera. Ordine del giorno. Prego.

RUBINI FILOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Volevo chiedere, adesso al di là del fatto che hanno già annunciato un voto contrario ma dal
punto di vista logico, se un ordine del giorno chiede un impegno rispetto a un documento finale
andrebbero votati prima, perché forse potrebbero influenzare il voto sul documento finale. Non
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lo so eh... faccio questa osservazione. Se voto il documento, è inutile che voto l’ordine del
giorno perché ormai eventualmente se ne Hparla il prossimo anno.

DTh1I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Prego.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Allora, se era un emendamento che modificava la delibera sono d’accordo con il Consigliere
Rubini, ma l’ordine del giorno è un intento collegato ad un documento che dovrà produrre in
caso ima delibera successiva a modifica della delibera che andiamo a votare. Quindi comunque
non credo... cioè abbiamo sempre fatto così, abbiamo prima votato sempre la delibera e poi...

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene. Grazie Consigliere.
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ORDINE DEL GIORNO 1 COLLEGATO ALL’ARG. 831/18
PRESENTATO DAL CONSIGLIERE RUBINI.
(DELIBERAZIONE N. 17)

DIM SUSAI4NA - Presidente del Consiglio
Allora iniziamo le votazioni degli ordini del giorno, ordini del giorno collegati all’argomento
331/2018 a ffrrna del consigliere Rubini, il primo ordine del giorno. “Il Consiglio Comunale
impegna il Sindaco e la Giunta ad avviare nuove trattative politiche, istituzionali con lo Stato,
con l’obiettivo di interrompere il processo di alienazione e privatizzazione dello stabile e
promuovere in sinergia con le associazioni locali, comitati, cittadini, istituzioni coinvolte un
percorso partecipato per la riqualificazione pubblica del bene, relativamente al Parco del
Cardeto”. Un attimo che stanno preparando. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votanti: 28
Favorevoli: 08
Contrari: 19 (Gambini, jiiancinelli, GiangiacomL Dini, 1’iandarano, Censi, FazzinL Trenta,

Vichi, Barca, Urbisaglia, Fagioli, Amicucci, Valenza, Pelosi, Fan esL
Fiordelmondo, Morbidoni, Sanna)

Astenuti: 01 64usih2
Non votanti: 00

RESPUNTO
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ORDINE DEL GIORNO 2 COLLEGATO ALL’ARG. 831/18
PRESENTATO DAL CONSIGLIERE RUBINI
(DELIBERAZIONE N. 18)

Dll’H SUSANNA — Presidente del Consiglio
Votiamo l’ordine del giorno protocollo numero 2396, il secondo collegato all’argomento
831/2018 che riguarda l’ex mattatoio. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero.

Presenti: 28
Votanti: 28
Favorevoli: 26
Contrari: 00
Astenuti: 02 (Ellantonio, A usih)
Non votanti: 00

APPROVATO
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ORDINE DEL GIORNO 3 COLLEGATO ALL’ARG. 831/18
PRESENTATO DAL CONSIGLEIRE RUBINI
(DELBERÀZIONE N. 19)

DIPII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Poi votiamo il terzo ordine del giorno collegato all’argomento 831/2018 quello riguardante il
parcheggio multipiano presso la ex Caserma San Martino. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanu zero. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votanti: 28
Favorevoli: 07
Contrari: 21 (Gambini,1L’iancinei/, Eliantonio, Ausili, Giangiacomi, Dini, Mandarano,
C’ensL Fazzini, Trenta, Fiordelmondo, Sanna, Urbisaglia, Fagioli, AmicuccL PeJos4 FamesL
Morbidoni, 1/E/chi, Valenza, Barca)
Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPTh4TO
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PUNTO N. 4 ALL’O.D.G.: “APPROVAZIONE DEL PROGRAMMA
TRIENNALE 2019/2021 E DELL’AELENCO ANNUALE DEI LAVORI
PUBBLICI 2019”
(DELIBERAZIONE N. 20)

DThU SUSANNA - Presidente del Consiglio
Passiamo al quarto punto all’ordine del giorno che è l’approvazione del programma triennale
2019/2021 e dell’elenco annuale dei lavori pubblici 2019”. Passo la parola all’Assessore
Manarini.

MANARINI PAOLO - Assessore
Sì, anche quest’anno ci troviamo la proposta, cioè quello che è l’approvazione del programma
triennale 2019/2020/2021 che è un elemento praticamente che è un documento che è parte del
programma di bilancio, del bilancio triennale 2019/2021. Cioè è evidente che le somme che
sono state poste a bilancio devono trovare, danno copertura al programma triennale.
Quest’anno c’è una novità che con un decreto del gennaio 2018 il programma triennale è stato
riformulato per le sue parti formali in delle schede che sono leggermente diverse dalle
precedenti e anche con delle indicazioni su priorità tempistiche e via di seguito che in qualche
modo vanno a modificare alcuni aspetti delle informazioni che erano contenute nel programma
triennale. Come previsto appunto dalla norma e quindi anche dalla consuetudine il programma
triennale viene adottato in primo luogo dalla Giunta Comunale e quindi viene posto in
pubblicazione per ricevere le eventuali osservazioni che tutti i cittadini possono fare sul
programma triennale. Io penso che questa sia una cosa estremamente positiva e trasparente che
fa in modo, che fa in modo di lasciare giudizi, interpretazioni e anche osservazioni soprattutto
proprio alle opere che vengono messe in campo, alle loro caratteristiche, alle coperture
finanziarie e via di seguito. Noi abbiamo pubblicato il 17 ottobre 2018 il programma triennale
composto da programma triennale, programma annuale e tutte le altre schede che ne fanno
parte e nei 60 giorni successivi alla pubblicazione, non abbiamo ricevuto nessuna osservazione
sul programma e quindi diciamo che gli indirizzi e gli obiettivi dell’amministrazione comunale
sono stati sicuramente accettati e riconosciuti positivamente dai nostri concittadini. Abbiamo
quindi riadottato dopo i 60 giorni il programma triennale ed è quello che abbiamo sottoposto
poi a questo Consiglio per l’approvazione finale. Le questioni che in qualche modo sono state
trattate e messe come obiettivi finali per quello che è nel suo complesso il programma triennale
sono costituite essenzialmente da alcune fattispecie che sono la messa in sicurezza sia degli
edifici di proprietà comunale, delle strutture comunali, delle infrastrutmre, e quindi come
primo livello è proprio questo, la sicurezza per i cittadini, per quelle che sono le infrastnatture
comunali e gli edifici. La seconda cosa è sicuramente di una rilevanza molto... cioè che sono
effettivamente alquanto rilevanti, sono quelle che sono le riqualificazioni perché se da una parte
cerchiamo di mantenere il patrimonio pubblico nel migliore dei modi, secondo le disponibilità
anche finanziarie che sono messe in campo, dall’altro lato abbiamo attraverso la ricerca di
finanziamenti statali, regionali e privati, cercato di avviare interventi di riqualificazione
estremamente importanti alla città e che ne posso sicuramente delineare una situazione di
riqualificazione complessiva andando a toccare proprio quei quartieri, quelle zone che
soprattutto ne hanno, ne reclamano in qualche modo la necessità. Quindi in sostanza il
programma triennale prevede questo, interventi di piani e sicurezza, valenza pluriennale
finalizzate alla manutenzione di strade e scuole ed altre strutture di proprietà comunale, così
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come previsto dalla legge bilancio 2019, andiamo intervenire sull’edilizia scolastica e
sull’adeguamento sismico delle scuole, strade, viabilità e percorsi pedonali, riqualificazione
urbana, difesa del suolo e della costa, edilizia cimiteriale, impianti sportivi, edilizia comunale,
mobilità urbana, parchi e verde pubblico, piano delle periferie, aree urbane degradate, Iti
Waterfront, opere idrauliche e opere di urbanizzazione del sisma. Pertanto queste specifiche
sono riportate nei vari elenchi che abbiamo ampiamente illustrato nelle commissioni, per cui io
penso che possa soprassedere a una pura elencazione degli interventi, alla loro quantificazione
in quanto sono nelle disponibilità dei consiglieri e quindi chiedo a questo Consiglio
l’approvazione del programma triennale delle opere pubbliche.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Vuole presentare anche l’emendamento? Così almeno...

MANARINI PAOLO - Assessore
Dunque, proprio in commissione è stato rilevato da parte di alcuni componenti che nel
programma per quello che riguardava le indicazioni delle priorità e le indicazioni praticamente
dei livelli di progettazione vi erano alcune discordanze. Nella convenzione stessa abbiamo
riconosciuto che effettivamente vi fossero queste discordanze e che erano dovute soprattutto
a... diciamo era necessario quindi provvedere ad un’errata conige del documento e quindi con
l’emendamento che il Sindaco Mancinelli ha proposto, abbiamo apportato le correzioni che
abbiamo ritenuto, che sono state ritenute necessarie e quindi praticamente in sostanza ora
abbiamo un programma triennale che è coerente all’effettiva dotazione di progetti e di priorità.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Assessore. Su questa delibera abbiamo anche altri due emendamenti, uno a firma del
Consigliere Vecchietti, uno a firma del Consigliere Tombolini, due ordini del giorno del
Consigliere Rubini, un ordine del giorno del Consigliere Tombolini. Dichiaro aperta la
discussione. Non so se anche gli altri vogliono intanto presentare i vari emendamenti o ordini
del giorno. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Vecchietti.

VECCIUETfl ANDREA - Consigliere Comunale
Posso parlare sull’emendamento o no? È uguale? Allora presento il mio emendamento. Quello
che voglio, appunto che propongo è di aumentare la dotazione per gli interventi delle barriere
architettoniche, dell’abbattimento delle barriere architettoniche Pe.Ba. che è di soli € 120.000
all’anno. E quindi aumentarli di € 60.000 per ogni anno. Da dove vengono presi questi € 60.000?
Sono dalla manutenzione straordinaria di strade e marciapiedi del centro storico per il 2019 e
della manutenzione straordinaria di marciapiedi per il 2020 e il 2021. Quindi alla fine, il
risultato finale, la somma è uguale a zero però abbiamo destinato delle somme maggiori per
l’abbattimento delle barriere architettoniche e i disabili sono trent’anni che attendono che si
intervenga per il Pe.Ba. ma nulla o pochissimo è stato fatto fino adesso. Siccome noi abbiamo
una dotazione per il solo 2019, di € 49.805.000 e rotti destiniamo € 120.000 per le barriere
architettoniche che equivalgono allo 0.24%. Quindi per me una cosa non ridicola, è un’offesa ai
portatori di handicap, ai disabili e questo dimostra ancora una volta che l’amministrazione
comunale non ha per niente a cuore l’eliminazione delle barriere architettoniche, perché
appunto nulla ha fatto fino adesso. Quindi aumentare questa dotazione mi sembra che sia il
minimo indispensabile. Basta vedere per esempio che le voci superiori, le voci precedenti nella
tabella, tra l’altro c’è da fare una annotazione, queste tabelle sono illeggibili perché sono così
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piccole, così minute che non si riescono a leggere e poi purtroppo contengono spesso degli
errori. Quindi alla fine anche noi che le leggiamo non sappiamo mai se la cifra che c’è scritta è
giusta o è sbagliata, perché spesso è capitato a me, ho fatto una domanda e dice: no quella è
sbagliata. E quell’altra sotto? Eh sì è sbagliata pure quell’altra. A questo punta uno si chiede qual
è quella giusta e qual è quella sbagliata? Non si sa. Ritornando al discorso iniziale, le cifre
precedenti che sono manutenzione straordinaria di strade, comportano una spesa di €8.160.000
nell’arco del triennio, allora noi spendiamo 8 milioni e oltre per le strade, strade e marciapiedi,
poi stendiamo € 360.000 per le barriere architettoniche? Cioè dovrebbe essere 11 contrario.
Allora la cosa sarebbe giusta. Quindi io mi auspico che il Consiglio provveda ad aumentare
questa cifra che è già di per sé ridicola. Grazie.

DTh11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Allora Consigliere, sì adesso passo la parola al Consigliere Rubini, però volevo specificare che su
questo emendamento, penso come l’avrà visto, c’è il parere non favorevole del dirigente. Parere
contrario all’emendamento in quanto nel disciplinare che è stato predisposto dagli uffici per
l’approvazione e l’adozione del Pe.Ba. è stabilito che ad ogni intervento che riguardi nuove
opere o manutenzioni di marciapiedi, strade o spazi pubblici i lavori dovranno rispettare la
normativa sull’abbattimento delle barriere architettoniche in quanto la voce 6 e la voce 7 del
piano triermale ricomprendono già le somme per tali lavori. Glielo leggo per completezza.
Prego se vuole...

VECCifiETII ANDREA — Consigliere Comunale
Allora però l’Assessore Circeffi dice una cosa ovvia, cioè il dirigente, il dirigente, l’architetto
Circelli, l’ho già elevata di grado. Dice una cosa ovvia, è ovvio che quando si interviene per
modificare dei marciapiedi non dobbiamo rispettare la legge? Cioè è una cosa ovvia, quando si
fanno i marciapiedi si interviene anche per le barriere architettoniche ma queste sono delle
cifre ulteriori, cioè tra l’altro questa è solo quella che di cui parla l’architetto Circelli, è solo per
il centro storico e quelle fuori del centro storico le lasciamo li, gli diamo € 120.000, è una cifra
ridicola. Dobbiamo mettere a posto tutti i marciapiedi della città per le barriere architettoniche,
come negli altri paesi all’estero hanno già fatto da anni. .lestero dovunque troviamo
marciapiedi e tutti i luoghi pubblici, sono ... parliamo dell’estero, l’italia è l’Italia, però parliamo
dell’estero, qualsiasi città dell’estero è già attrezzata per le barriere architettoniche, noi no, noi
ci accontentiamo di €360.000 su 50 milioni, anzi di più, verranno fra tre anni sui 100.000.000€,
mi sembra una cosa ridicola. Grazie.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha chiesto la parola il Consigliere... Assessore vuole dire qualcosa? Ha
chiesto la parola il Consigliere Rubini, prego!

RUBIM FILOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Si, grazie Presidente. Il primo ordine del giorno è in parte collegato alle considerazioni che ho
già fatto poco fa sul Parco del Cardeto ed evidentemente è anche la conseguenza di molte delle
cose che abbiamo letto in questi giorni rispetto alle richieste avanzate da chi ha vinto il bando
per la riqualificazione, ristrutturazione e gestione del vecchio faro rispetto alla volontà di
ottenere la possibilità di un parcheggio e di un transito del traffico privato dentro l’area
naturalistica. Quindi come gruppo ci è sembrato opportuno andare un po’ a snocciolare di
nuovo alcuni impegni che spesso forse passano come scontati ma in realtà per noi sono
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importanti vista l’importanza urbanistica, paesaggistica, storica di quel luogo, quindi
ovviamente intanto chiediamo un impegno con voto pubblico e palese in quest’aula rispetto
all’impossibilità di qualsiasi apertura del Parco del Cardeto al traffico privato e men che meno
alla realizzazione di aree di parcheggio in quell’area chiediamo poi un impegno più generale
nella tenuta di quel luogo, come un luogo a piena fruizione pubblica e più in generale poi un
piano insomma pluriennale, su questo più volte c’è stato il consenso unanime anche di
quest’aula e delle commissioni che si sono occupate di questo tema rispetto alla necessità
impellente in generale di rilanciare quel luogo che sicuramente merita ben altre prospettive.
Secondo ordine del giorno da un punto di vista geografico collegato anche all’area del Cardeto,
perché prende in considerazione la falesia del Passetto largamente intesa, quindi tutta l’area
della spiaggia urbana anconetana, quindi dalla spiaggia del Passetto, la situazione in quell’area
tranne nei punti in cui si è già intervenuto rischia di aggravarsi di mese in mese, questo
evidentemente è un problema di sicurezza oltre che un problema di difesa e rilancio di quello
che noi definiamo non a caso un bene comune, di quello che noi immaginiamo da sempre poter
essere uno spazio che unisca la difesa di un bene unico dal punto di vista storico, architettonico
e paesaggistico ma anche di un bene che possa avere una qualificazione e un rilancio turistico
sempre ovviamente nel pieno rispetto delle caratteristiche ambientali e naturalistiche di quel
luogo. Il rischio che oggi c’è è che però quella pane di città così bella e delicata se non... se non
sottoposta ad un intervento mirato e rispettoso del contesto, di messa in sicurezza, rischia di
sgretolarsi, tra l’altro con, credo, non essendo un tecnico anche delle conseguenze per un
quartiere ben popoloso come quello del cosiddetto rione Adriatico, che in pane insiste proprio
su questa pane di falesia. Ne abbiamo già parlato in commissione, c’è stato riferito che ci sono
dei progetti, che la città di Ancona è ben piazzata per poter... una commissione con Manarini,
non me lo ricordo, forse commissione bilancio si parlava del piano delle opere pubbliche, ho
fatto una domanda su questo tema e mi veniva riferito che ci sono alcuni progetti anche di
stanziamenti nazionali e regionali, Ancona è ben piazzata, quindi forse qualcosa si dovrebbe
sbloccare, quindi in realtà questo è un intento, ma più che altro vuole essere un rafforzamento e
anche un’assunzione di responsabilità dell’aula di fronte a un tema che a malincuore molto
spesso viene relegato come argomento di esclusiva trattazione dei grottaroli. In realtà forse una
delle più grandi sfide di questa città è proprio far uscire da questa dinamica quel posto così
bello, che dovrebbe essere un patrimonio della città e non solo di chi per fortuna in quel luogo
negli anni ha poi ereditato un bene così bello come sono le grotte. Noi pensiamo e non a caso in
maniera anche qui provocatoria, avevamo proposto di mettere il Passetto e le sue grotte
all’interno, di fare la richiesta per diventare patrimonio dell’Unesco perché crediamo che quel
posto abbia delle potenzialità importanti, lasciarlo così secondo noi è scandalo. Grazie.

DThll SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Rubini. Allora io ho iscritto a parlare la Consigliera Diomedi.

DIOMEDI DAMELA - Consigliere Comunale
Grazie. Vorrei ribadire due o tre cose, la prima il prospetto era ed è ilegibile, c’è stato, c’era
stato promesso una redazione che avrebbe una copia con espunte le tre colonne inutili e ancora
la dobbiamo ricevere. Per capire, qual è la fonte di queste opere non si può attingere a
quell’elenco ma bisogna andare a controllare quali siano le entrate certe per vedere quelle che
sono effettivamente finanziabili e bisogna andare al Dup, alla pagina 32 perché è lì e solo li sono
indicate le opere che hanno fonti di finanziamento cene, quindi mutui oppure fondi che sono
in pancia e vincolati. E lì troviamo effettivamente la parola d’ordine declinata è nella sicurezza,
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a parte lo stadio dorico perché piuttosto che finanziare con un mutuo perché la fonte del
mutuo, piuttosto che finanziare le tribune fatiscenti, pericolanti e penso anche inagibili, si
decide di prendere un mutuo per rifare il nuovo campo di erba sintetica. Ci hanno parlato della
pista ciclabile ancora a Portonovo perché adesso la modalità ciclabile va per la maggiore e va
benissimo perché è una mobilità sostenibile, questa pista ciclabile, anche dal punto di vista
turistico è importante, potrebbe costituire un importante volano per il turismo lento e che
anche la nostra Regione conosce in questi ultimi anni. Ma questa pista ciclabile non pane da
Ancona per andare a Portonovo, parte dal Trave, quindi è una pista ciclabile per cui sono
previsti i fondi certi per il primo tratto pari a € 245.000 dalla metà in giù. Perché è complicato
fare il pezzo, il primo pezzo, è complicato perché ci sono gli espropri da fare, quindi intanto ne
facciamo metà. Io ho già visto in questa città piste ciclabili fatte a metà e temo che questa sia un
altro pezzo che rimane lì appeso. E fra l’altro questa pista ciclabile era prevista anche nel piano
delle opere pubbliche tutta intera ovviamente che abbiamo approvato negli anni passati, perché
alcune opere passano allegramente da un anno a quell’altro. Ribadisco il prospetto era illeggibile
quindi per evincerà la fonte dei finanziamenti bisogna andare a guardare da un’altra pane.
Dunque per quanto riguarda poi gli interventi di riqualificazione, abbiamo appurato che le idee
non sono dei decisori politici ma sono degli uffici. Cioè gli uffici dicono: guarda si potrebbe fare
questa cosa, ma sì facciamola e questa è la fonte di molte idee che sono state adottate dal
decisore politico che non fa evidentemente bene il suo mestiere ed è stato adottato, sono stati
adottati progetti redatti dagli uffici, o tirati fuori da qualche cassetto o smezzati rispetto quelli
già pagati, presenti in qualche cassetto e fatti propri. Allora rispetto a uno dei progetti previsti e
finanziati, che saranno finanziati dal bando periferie c’è quello dell’ex Verrocchio per cui io
volevo informare chi non lo sapesse, i miei colleghi consiglieri, sono già stati spesi i soldi veri
per € 10.390.000. Arriveranno questi 4.260.000 se Dio vuole e avremo an’opera che sarà un
terzo di quella progettata e pagata ripeto già 10.390.000. Mi dice stamattina l’Assessore
Manarini, perché in quell’opera era prevista al secondo piano l’ostello della gioventù, che sono
stati stanziati, perché non si sa se abbiano iniziati i lavori per il vecchio manufatto quello in via
Lamaticci, rispetto a questo € 50.000 in modo tale da consentire un bando di concessione e
gestione, quello stabile è uno stabile fatiscente con € 50.000 non so proprio cosa ci potranno,
cosa potranno realizzare, Ancona perderà una struttura importante per il turismo giovanile e
questa è una scelta politica della quale voi dovrete prima o poi rendere conto. Volevo poi fare
alcune annotazioni circa il piano delle opere pubbliche e nello specifico riguardo alla frana,
perché ci sono state date alcune schede riguardo a queste attività che dovranno essere svolte, e
si parla, si scrive di sistema di monitoraggio, importo € 600.000 con € 200.000 per lavori, ma
non si capisce se si tratta di complessivi 600.000 più 200 o 600.000 comprendenti anche i 200.
Poi si parla di pozzi drenanti, bonifica idraulica, drenaggi per un importo di € 500.000. Non è
dato capire perché non c’è alcuna indicazione planimetrica, riferimenti, lavori precedenti,
quelli successivi, quali siano i lavori già stati eseguiti, i costi già sostenuti e i costi complessivi
dei lavori da effettuare. Insomma noi votiamo fra le altre alcune opere sulle quali non ci si
capisce assolutamente nulla. Un’ultima annotazione, avevo chiesto chiarimenti in commissione
non sono arrivati, riguardo alla discarica di via Monte Umbriano, noi spendiamo € 300.000
l’anno per questa discarica, per portare via il percolato, c’è bisogno di interventi, non si capisce
quali siano perché in commissione non è venuto fuori. Giustamente ne do atto al Presidente,
non era quella effettivamente la sede per andare a fondo, però è un progetto contenuto nel
piano delle opere pubbliche, onestamente qualche curiosità veniva. Non è stata soddisfatta, io
auspico che si venga finalmente si venga a capire, si arrivi a capire a cosa mirano, che finalità
hanno queste opere su questa discarica, per la quale appunto i cittadini anconetani stanno
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spendendo circa € 300.000 l’anno. Un’ultima cosa riguardo all’emendamento che ha presentato
il mio collega, allora lì i pareri, lei Presidente ha letto il parere tecnico negativo ma non ha detto
che ci sono due pareri positivi, quello contabile del dirigente del Dipartimento Finanze e dei
revisori dei conti. Volevo sottolineare che il parere del tecnico, dell’Assessore, un lapsus del
dirigente Circelli è obbligatorio, ma non è vincolante, è una vostra scelta politica, se siete capaci
di esercitarla, se non vi fate passare avanti dai vostri, dai dirigenti degli uffici, è una scelta
politica destinare un ulteriore importo a questo scopo. Io ritengo che questa città ne abbia
bisogno, speriamo che stavolta siate un pochino, un pelino coraggiosi.

DThII SUSAflNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Comunque relativamente al parere del dirigente Circelli infatti non
avevamo assolutamente, non avevo assolutamente detto che era vincolante, l’ho letto perché
non era favorevole. Vedo iscritta a parlare la Consigliera Giangiacomi. Mi mancano un
emendamento e un ordine del giorno del consigliere Tombolini che ancora non ha chiesto la
parola.

GIANGIACOMI fvIIREUÀ - Consigliere Comunale
Io una precisazione brevissima relativamente al problema del finanziamento per l’abbattimento
delle barriere architettoniche. In commissione è stata sia politicamente che ideologicamente
avallata da tutti l’iter che il Pe. Ba. Doveva seguire ed era un iter estremamente chiaro,
identificato con dei passaggi molto precisi e che soprattutto aveva alla base la fattibilità di un
certo percorso. Quella cifra che è stata messa a disposizione, che è prevista per l’adeguamento è
legata a quel percorso che stiamo facendo, che è già iniziato che i tecnici del comune hanno già
avviato identificando nello specifico, andando a visionare nello specifico tutti i piccoli
interventi, piccoli e medi interventi che devono essere fatti in zone selezionate perché
l’obiettivo che ci siamo dati è quello di rendere il percorso fattibile, non immaginare il mondo
ma cominciare con una seria programmazione dei tanti interventi, naturalmente partendo da
delle aree, fatto ovviamente scontato che tutto quello che è nella manutenzione che è prevista
nelle tabelle che ci sono state presentate, andrà ovviamente nella logica di prevedere
ovviamente non barriere architettoniche. Questo è solo per precisare, per far capire che di
questo argomento ci si sta occupando avendo scelto un percorso di fattibilità e non soltanto un
riferimento astratto a così, dire, fare ma senza avere nella sostanza la fattibilità del percorso.

DTh4T SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Vedo iscritto a parlare... non ho sentito era fuori microfono, per fatto
personale? Per fatto personale, io fuori microfono non ho sentito.

GIANGIACOMI MIREUA - Consigliere Comunale
Non capisco per quale motivo si continui a dire il nulla, perché i tecnici hanno lavorato, ci sono
dei dati, verranno presentati questi dati sulla prima valutazione in un percorso preciso che è
stato fatto dei tecnici del comune con le associazioni dei disabili e lei lo dovrebbe sapere, ed è
stata fatta la valutazione, è stato fatto il sopralluogo con i tecnici dopo l’8 di marzo per l’assenza
del... lei poi riprenda la parola, non mi può parlare sopra perché io non so... non capisco quello
che sta dicendo, però le ripeto che non è vero che non è stato fatto nulla, perché su questo gli
uffici, i dirigenti del Comune si sono attivati, hanno fatto la valutazione insieme alle
associazioni di disabili e da questo emergerà un programma fattibile di opere per risolvere in
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una zona, perché l’universo mondo non è raggiungibile per nessuno di noi per risolvere questa
questione e lei lo dovrebbe sapere.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera. Non può essere, io... l’aveva detto che era per fatto personale e fatto
personale non era, adesso ha chiesto la parola il Consigliere Vecchietti ma non può essere un
contraddittodo a due. Sì, però... adesso perché ha parlato la Consigliera se no la risposta era no.

VECCifiEITI ANDREA - Consigliere Comunale
Allora no, volevo spiegare il perché ho detto il nulla, perché lo 0.24% è il nulla e perché
trent’anni di studi poi hanno ponato al nulla. Cosa abbiamo fatto fino adesso? Il nulla. Tra
l’altro c’è da dire che alle riunioni ho chiesto più volte di essere... tre volte ho chiesto di essere
invitato ai sopralluoghi, me l’hanno negato. Può confermare?

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Adesso non è un contraddittorio. aveva chiesto la parola il Consigliere Berardinelli per
l’intervento, do la parola al Consigliere Berardinelli.

BERARDINELU DANIELE - Consigliere Comunale
Era un errore Presidente.

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Consigliere Tombolini vuole ifiustrare?

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Si, eccomi. Vorrei fare prima di presentare l’emendamento un ragionamento generale. Dopo
alcuni anni di partecipazione alla vita amministrativa di questo Comune, di questa
amministrazione m’è doveroso esprimere una perplessità sul modo con cui vengono costruiti gli
atti che mi sembra più demagogica e promozionale come è un po’ nello stile di
quest’amministrazione che è orientata alla effettiva progettualità, nel senso che abbiamo
un’elencazione sempre uguale a se stessa, da anni, dell’elenco delle opere pubbliche, così com’è
uguale a se stessa, non sono intervenuto nella precedente delibera che è il piano delle
alienazioni, per quello che è il progetto delle alienazioni. Mi domando se non sia opportuno
incominciare a raccontare alla città le cose come devono essere e cioè possiamo fare in relazione
alla capacità della spesa, questo è fondamentale. La nostra capacità di spesa deriva in pane da
una fonte di finanziamento certa che è quella che con grande capacità l’amministrazione
comunale sta ripetendo di anno in anno ed è quella che allerta anche un po’ gli uffici della
Ragioneria, l’assunzione di mutui e poi il piano degli investimenti, perché gli investimenti delle
alienazioni, perché gli investimenti devono derivare per massima parte dalle alienazioni, ma le
alienazioni in questo comune, nei cinque anni precedenti ammontano complessivamente,
compresi i riscatti dei diritti di superficie a circa il milioni, il che significa che all’anno siamo in
grado di vendere, nonostante un piano delle alienazioni da 50 - 60 milioni di euro così com’è
configurato, 2 milioni di euro. Altri proventi derivano dalle multe. Oggi per nuova indicazione
della finanziaria, perché gli anni scorsi era previsto lo spostamento fino al 75% per la spesa
corrente, per cui anche pane di quelli che erano vincolati come destinazione venivano spostati
sulla spesa corrente. In totale la capacità di spesa di questa amministrazione al netto di quelli
che sono i trasferimenti è di 2 milioni e mezzo, 3 milioni di euro, arrotondiamo a quattro e

Trascrizione a cura di LIVE Sri — Via Fornace Morandi, 18— Padova — Tel +39 049/658599 — Fax +39 049 8784300 73 di 131



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

abbiamo un piano degli investimenti da 100 milioni, 50 milioni? Non c’è scritto il totale in
fondo, in ragione d’anno di decine di milioni di euro. Allora la domanda qual è? Che si faccia il
consigliere comunale non il cittadino, il consigliere comunale. Ma perché lo faranno così?
Perché vogliono andare sul territorio e poter dire a ciascun interlocutore ce l’abbiamo nel piano
degli investimenti. Lo farà il Mercato delle Erbe? Ce l’abbiamo nel piano degli investimenti. E
l’autorimessa Verroccifio? Ce l’abbiamo nel piano degli investimenti e qualsiasi cosa voi possiate
dire c’è sempre nel piano degli investimenti. Il Sindaco ci ha fatto un’intera campagna elettorale
sulla manutenzione straordinaria e ristrutturazione del mercato di Piazza d’Armi, nel
precedente bilancio il Mercato di Piazza d’Armi era come fonte di investimento comunale per 4
milioni di euro, c’è stato finché non sono passate le elezioni, passate le elezioni è stato spostato
di un anno in avanti, fonte di finanziamento incerta che deriva da un’operazione di
finanziamento pubblico — privato, cosa certa che c’è scritto nella delibera assunta dalla Giunta
andiamo a fare un percorso di bando di progettazione in doppia fase in cui c’è scritto che
dovremo garantire dei premi per qualche decina di migliaia di euro e un onorario professionale
di almeno € 500.000, dopo di che alle persone del piano andiamo a dire “ma noi ce l’abbiamo nel
piano degli investimenti al 2020”. E chi lo farà? Sulla base di quale progetto? Qual è l’idea?
Nessuna. Bando di progettazione in doppia fase con dei numeri dentro che indicano la quasi
permanente configurazione di quel mercato. E dov’è l’analisi di sostenibilità economica di
questa idea? Certo è solo il costo di progettazione. Analogamente il Mercato delle Erbe che è
diventato uno dei più grandi brand di questa amministrazione da oramai parecchi anni, che
qualcuno comincerà a sbertucciare prima o poi, perché? Perché stiamo parlando da anni di
proposte di finanziamento, di manifestazione di interesse da parte di operatori di privati, rilevi,
adesso siamo passati a dire “abbiamo fatto il rilievo con il drone” che adesso fa molto chic per
un’amministrazione, ma la sostanza qual è? Niente. Siamo alla situazione di inizio di mandato,
valorizzazione del Mercato delle Erbe che effettivamente non va da nessuna parte. Le altre
grandi opere quali sono? Quelle certe le possiamo leggere dal DUP, quelle che sono coperte da
finanziamento, che abbiamo in un qualche modo cercato di emendare. Sono diminuite
parecchio perché le elezioni sono passate, quelle di investimento per manutenzione
straordinaria delle strade e andiamo a fare interventi tampone qua e là. Speriamo che ci sia la
possibilità di vendere qualche cosa, ma se la politica delle alienazioni è quella che ha
permanenza di una carenza di domanda, i prezzi rimangono fissi ed invariabili e mettiamo sul
piatto della bilancia tutto quello che è il patrimonio disponibile dell’amministrazione comunale
e cioè decine, decine e decine di beni rischiamo di non finalizzare. Nessuno fa un progetto
finalizzato alla realizzazione di qualche cosa. Altra grossa critica che dobbiamo fare è quello di
parlare un linguaggio senza far capire in effetti quali sono le opere che andranno per prime ad
essere realizzate, con una mobilità delle fonti di finanziamento che è davvero formidabile.
Qualche cosa diciamo che è coperto da mumo l’anno prima e l’anno dopo va a Project
Financing, qualche cosa lo spostiamo due anni più avanti, qualche cosa lo riportiamo più
indietro, sembra un anancare nel vuoto che è in p0’ l’immagine che deriva in questa città
quando parliamo di come è cambiata nel quinquennio. Abbiamo asfaltato le strade, qualcuna
con grave difetto, abbiamo investito dei soldi e preso mutui per opere che già come quelle
stradali sono depauperate, per il resto grandi attività di progettazione, grandi spese di
progettazione come quelle dell’indagine di vulnerabilità sismica ma che oggi non importano un
passaggio in sicurezza rispetto a immobili scolastici e per il resto il nulla. Allora forse sarà bene
che dal prossimo anno, parliamo di anno in anno, perché oramai ce lo siamo approvati. Questa
amministrazione incominci a dare un elenco gerarchico di opere da fare che poi riusciamo a
farle in qualche modo perché se sappiamo che possiamo spendere 7, 8, 9, 10 milioni quelli che
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siano per quelli possiamo dire li mettiamo nel piano degli investimenti, non possiamo
continuare a dire faremo quello, quello e quell’altro perché questo è poco corretto nei confronti
innanzitutto di una stampa che si imbeve di cose da oramai troppo tempo ripetute, perché se
guardiamo gli organi di stampa, quante volte è che parliamo del faro che rimane lì, quante volte
del bar del Duomo che rimane lì, quante volte del mercato delle erbe che rimane li, quante
volte del... dunque sarà bene che anche il linguaggio sia quello della correttezza. Concludo la
considerazione rispetto ai contenuti di questo piano degli investimenti per passare a quelle che
sono alcune considerazioni che abbiamo fatto con degli atti formali che abbiamo presentato,
senza prima voler fare una domanda al Presidente se me lo consente e anche al segretario.
Nell’espressione dei pareri non ci deve essere una motivazione signor segretario o è netto così il
parere. Io scrivo, vorrei che fossero messe le catapulte al porto, parere contrario, oppure le
catapulte al porto, non ci si possono mettere perché... perché... perché... perché altrimenti
come ha detto giustamente la consigliera Diomedi, io che faccio una critica non sono in grado di
capire per quale motivazione questa critica dal punto di vista tecnico viene così smaccatamente
negata. Credo che ci sia l’obbligo della motivazione. Dunque nel parere che è stato espresso
rispetto agli emendamenti credo che non ci sia coerenza rispetto questo e credo che sia un
motivo di doglianza concreto, anche perché noi se abbiamo evidenziato questo emendamento è
perché abbiamo fatto una considerazione e ve la vado ad esporre se avete un minuto di tempo.
Questa amministrazione comunale è susseguita alla precedente che aveva fatto una grande
attività progettuale sullo stadio Dorico e ancora quella precedente che aveva addirittura bandito
un bando di project financing a cui avevano partecipato parecchi operatori per la valorizzazione
dello stadio Dorico secondo un progetto preciso, realizzazione del parcheggio nel piano
interrato, spostamento e delocalizzazione delle gradinate, realizzazione di una piastra
commerciale. Io l’idea vera che ho ultima rispetto al futuro dello stadio Dorico è questa e cioè
qualcuno aveva definito che cosa voleva fare su quel posto, adesso oltre al percorso virtuale che
l’amministrazione ha fatto sotto la campagna elettorale con l’Ancona Calcio, nel quale si è detto
il Dorico tornerà ad essere la casa del calcio, il Dorico di qui, il Dorico di là, sinergie eccetera, io
vedo soltanto che vengono allocati € 700.000 di mutuo per il rifacimento del tappeto di erba e
per la realizzazione di un campetto di calcio o calcetto, non so chi sia. Mi spiace perderà dei
voti dicendolo ma secondo me la dotazione strutturale di questa città rispetto al calcio è
ponderosa rispetto ai risultati che poi ha espresso nel tempo, addirittura noi abbiamo mio stadio
che può essere omologato per partite non so di che serie ma sicuramente elevato, che costa
tantissimi soldi in manutenzione, che ha dato in gestione diretta all’Ancona la quale se ne vuole
giustamente liberare, perché avere una 500, aver comprato la 500 e ritrovarsi dentro un motore
di una Porche che per manutenzione costa tantissimo. Allora dire investiamo € 700.000 per fare
il fondo e per rifare il campo di calcetto, quando i campi di calcetto ci sono privati, pubblici, ci
si gioca dentro il campo di rugby, ci si gioca da qualsiasi parte, secondo me sono soldi mal
impiegati specie in una città in cui, ieri leggevo Barontini ha fatto tre record italiani in atletica
su varie misure, in cui Tamberi ha fatto il primato personale la miglior prestazione stagionale
mondiale di salto in alto, dove ci sono state decine di campioni in mia struttura che attrae
decine di migliaia di persone all’anno e noi abbiamo settori degli sport minori come il nuoto,
come il tennis che sono assolutamente trascurati. Io sono uno di quelli che andava a vedere
incontri della Devis quando si facevano a Pietralacroce che erano un momento centrale per la
vita anche sociale di questa città. Tutto questo ce lo siamo dimenticato per andare dietro a non
so che cosa e a quale idea. Allora siccome questa amministrazione ha speso circa € 500.000 di
lavori per il rifacimento della pista di atletica pochi anni fa e quella pista compreso l’impianto di
illuminazione, compreso l’impianto di irrigazione, comprese le corsie di corsa, sta avendo un
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decadimento precoce, ingiustificato per la freschezza dei lavori, il campo di Running circostante
e in assoluto difetto di manutenzione, io credo che su queste cose vadano investiti i soldi, su
quelle cose che danno una prospettiva e contribuiscono all’acquisizione di un valore vero. Ci
sono nelle torri faro del Campo Conti 13 fari che sono fulminati, noi quella pista la dobbiamo
omologare e dobbiamo mantenere l’omologazione con la federazione nazionale e di questo
passo la perderemo. Per cosa? Per un campo in un posto in cui la Prefettura disse non devono
essere disputati gli incontri di campionato in centro cittadino per una serie di motivazioni? E
allora la proposta dice: ci sono € 700.000 di mumo per il Dorico, io li vedo male, li vedo male
senza una progettazione complessiva che coinvolga lo stadio del Conero, il campo Dorico, il
centro cittadino e tutti quelli che possono essere interessati a quell’operazione, compresi gli
operatori del tennis, suddividendoli in lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino
dell’italico Conti, degli spogliatoi, della pista, dei fari, di tutte le opere necessarie, la revisione
dell’impianto termico. I lavori di adeguamento funzionale manutenzione del centro
poliffinzionale del panettone, non so se c’andate, quando fate quel pezzo, nonostante l’ultimo
tratto sia pieno di buche poi vi trovate davanti a questa struttura che è stata voluta da
precedenti amministrazioni dove abbiamo dato in concessione ad alcuni soggetti l’uso dei locali
a fronte degli investimenti che dovevano fare, non so se li hanno fatti, se sono stati controllati
ma ci sono locali di pubblico spettacolo e situazioni dell’immobile che non sono conformi alla
normativa in particolare alla nuova normativa. Mi risulta che non ci sia il certificato
prevenzione incendi, che manchi l’omologazione per il locale dove avvengono gli spettacoli
superiore a 200 metri e manca l’agibilità e tra parentesi tutta la parte sotto del cosiddetto
panettone è abbandonata a se stessa ed ha una bruttissima mostra di quello che è stato un
progetto che è stato realizzato solo in parte, non ha mai avuto gli investimenti necessari da
questa amministrazione e dalle amministrazioni precedenti. E non voglio trascurare gli interessi
degli sport minori, nel piano degli investimenti è stato messo all’anno prossimo l’investimento
sul tennis a Pietralacroce quando ancora non so se quella è una struttura comunale in
concessione comunale, lo sarà o non lo sarà? Per cui ritengo che sia ancora troppo presto per
dirlo. L’unica struttura che appartiene all’amministrazione in cui viene esercitato il tennis,
seppure in concessione è il centro del tennis del Dorico in cui ritengo che se ci sono a fare degli
adeguamenti o addirittura degli ampliamenti in collaborazione con la federazione italiana
tennis, ecco quello è un obiettivo che va valorizzato per portare uno sport minore al ruolo e alla
qualità che quello merita in un luogo capoluogo di regione. E questi sono i contenuti
dell’emendamento. Da ultimo presento anche l’ordine del giorno Presidente? Se vuole!
Abbiamo ritenuto e qui mi voglio vincolare anche al ragionamento fatto in precedenza sul
piano delle alienazioni ma che si interseca come ho detto col piano degli investimenti, ci sono
delle operazioni urbanistiche ed immobiliari che comportano una valorizzazione, alcune ne
abbiamo già compiute e vanno tenute in conto queste valorizzazioni perché contribuiscono e
devono contribuire a modificare è vero in termini infrastrutturali un quartiere ma non solo
favorendo l’accrescimento patrimoniale del comune per poterli spendere in maniera immotivata
e faccio un caso concreto, parlavamo della valorizzazione dell’ex mattatoio, è inserito nel piano
degli investimenti e abbiamo avuto tutta una serie di certezze ma l’operazione che ha fatto e che
sta facendo Eurospin Tirreno a Vallemiano che ha comportato una valorizzazione immobiliari
per € 500.000 circa, secondo me quei soldi andavano investiti in un capitolo rivolto alla
valorizzazione del patrimonio pubblico in quella zona perché non fosse soltanto un vantaggio e
una monetizzazione di un vantaggio dato ad un privato seppure con considerazioni urbanistiche
che non stiamo qui a riprendere ma che non condividiamo, l’inserimento di una piastra
commerciale vicino a un’altra piastra commerciale, operazione che per l’acquisto Eurospin
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Tirreno ha speso 10 milioni di euro e noi abbiamo problemi per manutenere e rifunzionalizzare
il mercato delle.., sì, l’ex mattatoio. Il contributo di valorizzazione secondo noi, in tutte quelle
fattispecie in cui viene a verificarsi deve essere vincolato ad un’attività di investimento in opere
strutturali, infrastrutturali e di urbanizzazione nel territorio, devono rimanere lii soldi, devono
rimanere ed essere investiti sul patrimonio comunale per accrescere la funzionalità prima di
tutto perché quelli stanno li, diruti oramai da tantissimo tempo e con € 500.000 magari un
padiglione in più l’avremmo potuto mettere a regime. Allora l’ordine del giorno dice, chiede al
Consiglio Comunale di impegnare il Sindaco e la Giunta ad avviare un percorso tecnico
economico volto a risolvere definitivamente il problema vincolando sin d’ora le risorse
derivanti dai contributi di valorizzazione immobiliare per gli interventi edilizi compiuti o da
compiersi nella zona a tessuto a Baraccola, io dico qui a Baraccola perché il riferimento
dell’ordine del giorno è quello alle opere infrastrutturali delle opere di urbanizzazione
fognatizie della Baraccola. Vi ricorderete che quando ci sono stati gli eventi meteorologici e le
persone hanno rischiato di perdere la vita dentro il sottopassaggio a causa di una carenza
strutturale della zona della Baraccola in cui lo studio dell’università di Genova e l’analisi fatta
dalla Provincia mette in luce l’assoluta carenza funzionale del sistema di raccolta delle acque
superficiali per il grande bacino territoriale che impluvia sulla Baraccola. Se ci fate una
passeggiata vi renderete conto che la Baraccola è priva di opere di impianti fognatizi. Ecco
allora il primo obiettivo è quello di dire con questo ordine del giorno ci sono € 500.000 di
valorizzazione immobiliare che derivano dall’operazione del permesso di costruire di Leroy
Merlyn utilizziamoli proprio per incominciare un percorso di riassetto e recupero idrogeologico
di un’area che non può essere soltanto pensata come il collettore di iniziative commerciali ma
deve essere anche funzionalizzata a tal fine e non ci possiamo accorgere dei problemi solo nel
momento in cui esistono. E allora qui metto una segnalazione, attenzione c’è un’operazione
immobiliare che comporta una valorizzazione, più di una? Bene i soldi rimangano li e la
destinazione sia quella di infrastmtturare a dovere dal punto di vista dell’impianto fognario
quella zona. Grazie.

DTh41 SUSAI”INA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Ha perfettamente ragione il parere non favorevole negativo su un
emendamento va motivato, noi abbiamo qui il dirigente che adesso glielo motiva. Sì però
essendo in aula.. .sì, prego!

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Non volevo scomodare l’ingegner Campanelli che stimo e apprezzo, mi dispiace che sia
impossibile conformare degli atteggiamenti a quello che è l’atteggiamento tipico di questa
amministrazione, sì o no ma quali sono i motivi non si sa. Allora io chiedo che d’ora in poi
quando vengono fatti degli atti sia il dirigente a garantire la motivazione, difetto di
motivazione, non lo voglio sapere adesso perché che ci sia un parere negativo che mi venga
fornito io possa venire preparato ha un senso, che oggi l’ingegner Campanelli mi dica la
motivazione è questa, non mi interessa più perché oramai il progetto e la discussione si è
esaurita e non mi interessa sapere qual è il parere tecnico, la ringrazio comunque.

(Alle ore 16:42 esce il Consigllere Diomedi. Presenti 1V 27)

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Prego Consigliere.
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PELOSI SIMONE — Consigliere Comunale
Cioè scusi, siccome non è una cosa che riguarda individualmente il Consigliere Tombolini
perché io devo votare un emendamento, cioè.. .no, no ma...

Voce fuori microfono

PELOSI SIMONE — Consigliere Comunale
Scusi Presidente io stavo parlando.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ma si infatti lei ha il microfono aperto ancora.

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Ecco, allora volevo soltanto esprimermi non sulla richiesta del Consigliere Tombolini che non
mi esprimo, ho soltanto detto che siccome l’atto di emendamento è a disposizione del Consiglio
Comunale, non ho detto nulla sulla sua richiesta, ho detto, io penso che siccome i pareri devono
essere motivati, chiedo che venga fornito il motivo. Mi volevo fennare qui.

DTNT SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene. Stavamo giusto dicendo che a beneficio di tutti avrei fatto motivare il parere, però mi
deve chiedere la parola, non c’è la scheda. Eccola. Prego.

Th4G. CAMPM’IELU
Buongiorno. Si, il parere negativo è sostanzialmente e formalmente negativo ma avrebbe alcune
porzioni sostanzialmente positive perché nell’emendamento del Consigliere Tombolini è
richiesto l’aumento dei finanziamenti di alcune specifiche opere che sono già contenute in
termini più generali sempre nel programma delle opere pubbliche sotto altre voci, pertanto mi
sono scritto un promemoria se posso lo leggo. In merito all’emendamento presentato dal
Consigliere Tombolini s’evidenzia quanto di seguito riportato ‘il Consigliere propone di
spostare il finanziamento con mutuo dallo Stadio Dorico ad altri progetti in parte già presente
nel programma triennale finanziate con altre forme di finanziamento e precisamente
manutenzione pista di atletica Conti per Euro 250.000 non presente specificatamente nel
programma triennale; 2) manutenzione impianto poliffinzionale panettone già presente nel
programma triennale ed annuale 2019, portandolo da euro 110.000 a 250.000, ristrutturazione
centro tennis Viale della Vittoria 170.000 già presente nel programma triennale ed annuale
2019, portandolo da 170.000 a 200.000. Per quanto riguarda gli interventi proposti
sinteticamente si può osservare: I) la pista atletica Conti attualmente oggetto di interventi
manutentivi volti a rinnovare la dotazione della stessa e ampliare l’offerta sportiva e
l’accessibilità. Gli interventi da esegilirsi con fondi dalla manutenzione straordinaria avranno un
costo complessivo di circa € 80.000, negli interventi sono compresi la sistemazione dei percorsi
esterni per l’abbattimento delle barriere architettoniche, la manutenzione dello stabile
spogliatoi, l’ampliamento della palestra. L’intervento è previsto nel programma triennale nella
dicitura manutenzione impianti sportivi al punto 59 del programma stesso. Il panettone è stato
oggetto di interventi manutentivi per il rifacimento della copertura di parte dei tamponamenti
esterni in fase di conclusione nei prossimi giorni. È stato aggiudicato recentissimamente
l’affidamento per i lavori di installazione, degli impianti di rilevazione ed allarme ed
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illuminazione di emergenza esterna. Nel corso dell’anno saranno aggiudicati dei lavori per
l’ottenimento del CPI previsto nel fondo investimenti per Euro 90.000 che verterà sulle parti
edili e sulla compartimentazione dello stabile. 3) l’intervento di ristrutturazione del centro
tennis di Viale della Vittoria è previsto mediante un bando di concessione e gestione di cui alla
riga 64 del triennale in corso di approvazione. Se non dovesse avere riscontro nel mercato potrà
essere realizzato nell’ambito di interventi previsti nel progetto di riqualificazione complessiva
dello Stadio Dorico di cui al primo stralcio è quello del rifacimento del manto di gioco, in
particolare nel terzo stralcio funzionale con previsione del triennale dell’anno 2021 per €
800.000, con la demolizione dell’attuale gradinata si realizzerà lo spostamento dei campi di
gioco in quell’ambito, riga 76 del programma triennale”. Finita la lettura, un solo commento
finale, se ovviamente gli interventi di cui ho avuto conoscenza adesso Consigliere Tombolini
non sono... rientrano in altre parti del programma triennale citati con manutenzione
straordinaria o altro, però il parere negativo non poteva essere... non poteva essere altro vista la
tipologia di richiesta di emendamento.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Ingegnere per la spiegazione data a tutto il Consiglio. Io vedo altri interventi, vedo
l’intervento del Consigliere Ausili...

TOMBOLThII STEFANO - Consigliere Comunale
Sì Presidente, io credo che lei si sia resa conto no che la motivazione che oggi mi viene proposta
è talmente articolata e puntuale che se io ne avessi preso visione qualche ora fa, non dico
qualche tempo fa, forse avrei potuto argomentare con maggior precisione quelle che sono delle
considerazioni. Il fatto di voler spostare alcuni interventi a mutuo, è soltanto per dire quelli
sono gli interventi con i quali con certezza andremo all’obiettivo, per il resto voglio dire
l’elencazione è talmente lunga, puntuale, interventi di manutenzione di 10, 15, cose che non
stanno nemmeno nel piano degli investimenti perché inferiori ai € 100.000, quello che deve
passare è un messaggio chiaro e preciso. La fonte di investimento di mutuo che impegna delle
risorse per un periodo di tempo lungo deve essere fatta su obiettivi chiari. E l’obiettivo chiaro,
io qui, sulla base di una motivazione che mi viene oggi fornita non lo posso contro argomentare,
allora non voglio fare ulteriori problemi per rispetto alla professionalità e alla qualità tecnica
degli uffici però chi deve garantire la trasparenza, la possibilità di interlocuzione e il contributo
positivo se tale si pensa possa venire da un dibattito in Consiglio Comunale che orienta
politicamente, da degli indirizzi all’amministrazione, io credo che qualcuno, non so chi, perché
qui non è mai colpa di nessuno e il segretario non è competente perché il parere tecnico lo dà il
dirigente e perché l’Assessore non si può coinvolgere e io rimango alla fine come Don
Falcuccio, guardo e non capisco. Allora bisognerà che insieme al nostro Sindaco e al vostro
Sindaco mettiate insieme una procedura di flusso nei quali qualcuno verifica anche qualcun
altro no? Perché non possiamo arrivare al fatto di dire non te l’abbiamo dato il parere però c’è,
non va bene, tra parentesi i pareri vanno argomentati in sede di commissione, perché io in
commissione avrei potuto chiedere degli approfondimenti. A me questo sistema non piace
perché è lo stesso sistema demagogico con cui diciamo noi interveniamo su tutto, inteiwerremo
sulla eliminazione delle barriere architettoniche della pista esterna al campo Conti ma è una
pista di Cross che barriere architettoniche c’è, se ci si fa il cross non ci sono le barriere
architettoniche, io potrei dire, mi fai capire cos’è che vuoi fare? Mi puoi dire se il panettone
dato in concessione a Recremisi ha l’agibilità? Oggi non lo posso dire, allora io dico, siccome
vedo degli scempi urbani come quello che sta dietro al Panettone e se non l’avete pensato di
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risolvere io vi invito a risolverlo, allora questi sono i modi con cui un’amministrazione
interloquisce, altrimenti questo organo è privo di senso, perché se io dico voglio fare quello e lui
mi dice no, tra bambini si fa così. Mi fai sentire il lecca lecca? No, no, dibattito diverso e
siccome il Presidente Pelosi della commissione è intervenuto volendo ascoltare il parere, avrei
avuto piacere che avesse fatto le stesse considerazioni di valutazione dell’organo della
commissione, del Consiglio Comunale come ha fatto quella di rivendicare la volontà di voler
ascoltare un parere postumo.

Dll’ll SUSA4NA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Riprendiamo gli interventi. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Ausili.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Per invitare brevemente il Consiglio a ragionare su queste tematiche,
l’ordine del giorno presentato da Rubini a proposito della Falesia del Passetto è sicuramente mi

ordine del giorno che tutti riconosciamo essere positivo, però volevo accennare a un problema
che poi mette sia l’ordine del giorno di Rubini sulla falesia sia quello del Consigliere Tombolini
sulla situazione della Baraccola. Trovo che questi ordini del giorno siano importanti ma siano
anche un po’ parziali non per colpa dei proponenti certo, ma per colpa di questa
amministrazione, c’è una programmazione all’anno zero a riguardo della situazione geologica
nel nostro comune. Un ufficio geologico a me non risulta sia presente eppure viviamo in un
Comune in cui c’è una frana importante, in cui tutta la falesia tra Duomo e Portonovo andrebbe
monitorata con più precisione e viviamo in un Comune dove ci sono zone a rischio allagamento
come quella della Baraccola, quindi bisognerà che prima o poi torniamo a dircele queste cose e
magari a prenderne atto. Trovo invece e invito il Consiglio a ragionare anche su questo,
abbastanza rischioso l’ordine del giorno riguardante il Parco del Cardeto, lo trovo troppo
rigidamente orientato in senso ideologico. La parola privatizzazione capisco che possa insomma
incupire una certa parte di sinistra però se quest’ordine del giorno ha nell’ultimo punto quello
di programmare interventi pluriennali con l’obiettivo di riqualificare l’area naturalistica e
storica, punto che noi tutti condividiamo beh allora sembra a questo punto confliggere con
quelli precedenti perché bisognerà vedere progetto per progetto, un’opera di urbanizzazione
della del Parco del Cardeto se fatta correttamente io penso che possa creare quella
riqualificazione auspicata in questo punto. Un ultimo appunto sull’ordine del giorno del
Consigliere Vecchietti, io capisco Consigliera Giangiacomi che l’amministrazione comunale si è
data un metodo, però se oggi il Consiglio vota negativamente a quest’ordine del giorno, beh
comunque ha un valore politico estremamente negativo questa decisione di oggi, questo
Consigliere chiede di spostare dei fondi, focalizzare l’utilizzo di certi fondi a vantaggio degli
interventi sui Pe. Ba. Beh se noi votiamo no in nome di un certo metodo che ci siamo dati è
comunque un grande errore politico.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Berardinelli.

BERARDTh1EUJ DAMELE - Consigliere Comunale
Sì, grazie. Ma ho sentito diverse posizioni, diverse discussioni e ho sentito anche l’illustrazione
del tecnico sulla motivazione diciamo al parere negativo, poi in realtà un mezzo parere
negativo. Sinceramente non ho capito fino in fondo le motivazioni reali e cioè il fatto della
presenza delle sue proposte del collega Tombolini in parti già presenti in questo bilancio, non
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mi sembra che siano sufficienti per dare un parere formalmente negativo, come è stato definito
per cui sinceramente mi lascia un po’ perplesso. Volevo ritornare un po’ su un discorso più in
generale che purtroppo avendolo già fatto in commissione ma non restando alcuna traccia in
commissione dei nostri interventi, dei nostri pensieri, mi tocca riproporre qua adesso in
Consiglio e cioè io riconosco all’Assessore Simonella che sono cambiate, gliel’ho già detto in
commissione, sono cambiate le modalità con cui il bilancio è strutturato ma questo ha portato a
un utilizzo degli uffici, all’adempimento delle indicazioni ministeriali chiaramente obbligatorie
e legittimo ma non c’è stata la minima attenzione da parte secondo me degli stessi uffici e
dell’assessorato guidato dalla Simonella, a una come posso dire, a una contemporanea
strutturazione proprio del bilancio a favore dei consiglieri comunali stessi. È venuto fuori più
volte questo problema, io avevo anche molto apprezzato, non vedo più il collega dell’ingegnere
che era intervenuto in commissione che aveva proposto alcune modifiche alle tabelle per
renderle più leggibili, si era proposto lui, abbiamo fatto un ulteriore commissione sempre alla
sua presenza, ha detto che non aveva avuto tempo ma c’avrebbe dato questa nuova tabella,
bene, la tabella non è arrivata, non è arrivata neanche oggi in Consiglio Comunale, avevo molto
apprezzato questo perché andava proprio nella direzione di leggere, di rendere più intelligibile
questo bilancio che così è molto difficile da comprendere. È spezzettato non riusciamo se non
facendo una collazione delle varie parti a capire le fonti di finanziamento delle varie opere, le
fondi di finanziamento sono importantissime per capire al di là di quello che c’è scritto ma
chiaramente se un’opera è finanziata con fondi propri non con alienazioni, viene data
chiaramente una priorità perché non bisogna aspettare la vendita di un immobile per realizzare
quell’opera. Ecco tutto questo è molto, molto confuso e se una parte di questa confusione viene
ripeto dalle schede ministeriali, sicuramente non c’è stata la minima attenzione da parte degli
uffici alle richieste che più volte anche con la collega Diomedi dei Cinque Stelle abbiamo fatto
di informazioni, di maggiori informazioni, di entrare più nel dettaglio del bilancio stesso e
questo ci ha creato notevoli difficoltà. Eravamo abituati, già era difficile diciamo partire dal Peg
che avremo in futuro ma era già difficile dal Peg, adesso è diventato praticamente impossibile
capire bene quali sono i vari interventi. Devo dire che una delle poche tabelle chiare è quello
degli interventi che erano presenti nell’elenco annuale del precedente programma triennale che
non sono stati riproposti né avviati e questo diciamo è mio schema invece molto semplice da
capire e riprende quell’osservazione che avevo fatto oggi anche durante l’interrogazione
urgente, diciamo l’abbandono dell’attraversamento di via Conca in prossimità di via Esino, era
previsto uno stanziamento di € 900.000 e la spiegazione data nell’interrogazione presente anche
qui nel testo è che le modifiche apportate alla semaforizzazione hanno comportato un sensibile
miglioramento dei flussi e perciò si rende necessaria una verifica del progetto. In realtà non è
così assolutamente, l’impianto semaforico ha parzialmente migliorato la situazione e questo è
vero ma rischiano i pedoni costantemente, rimane il rischio per i pedoni, è morta una persona,
una signora pochi giorni fa, poche settimane fa lì, per cui al di là dei tempi che non mi sembra
che siano diciamo il motivo principale.., quando si decide di fare una pedonalizzazione non è
che si fa un sentiero pedonale protetto, non è che si fa per accelerare i tempi, il motivo
principale è la sicurezza dei pedoni, la sicurezza è venuta a mancare, mi sembra che sia una
grave responsabilità da parte dell’amministrazione aver abbandonato questo progetto senza che
ce ne sia già pronto un altro altemativo, che sia un sottopasso, che sia un sovrappasso più
spostato ma comunque ecco secondo me questo è un problema che rimarrà. Altri aspetti sono
già stati detti, li abbiamo esaminati, dal Cardeto adesso per quello che riguarda questa...
l’argomento 99. Il Cardeto, la stessa... i Mutilatini eccetera, abbiamo già approfondito però ecco
mi sembra che quello che manchi in quest’amministrazione che io ho notato con sorpresa che
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qualche volta viene rivendicato come merito dal Sindaco e io su questo ho assistito un po’
sbigottito all’incontro fatto in campagna elettorale, ma probabilmente ha ragione lei visto i
risultati delle elezioni, che non ci sia progetto a medio-lungo termine. In quell’occasione
davanti all’incontro organizzato dal Rotary lei ha detto chiaramente che l’amministrazione non
fa progetti ma ascolta le persone che propongono dei progetti. Ecco questo è un modo di fare
che secondo me mina proprio il compito fondamentale che è quella di indirizzo, quella di
programmazione dell’amministrazione comunale, per cui su questo ecco aspettare sempre che ci
siano delle proposte, cogliere al volo delle opportwùtà come ha detto il Sindaco in
quell’occasione, ecco mi sembra che sia un po’ riduttivo rispetto a una progettazione globale che
io non vedo, non vedo da troppo tempo in questa città. Non è una questione che riguarda solo
l’amministrazione Mancinelli attuale e quella precedente ma riguarda proprio da tempo
immemore, tempo fa avevo parlato con il collega Mascino ricordando quelle che erano le
proposte fatte dal padre per quello che riguarda gli impianti sportivi. Ecco, c’è stato in quel caso
un viaggiare invece con un orizzonte un po’ più lontano, tant’è vero che ancora la città di
Ancona, nonostante siano passati decine di anni vive con quella progettazione, con quell’idea di
città. Qui ancora vedo che è mito un po’ così campato per aria. Ho assistito per esempio per
quello che riguarda il Dorico, ho assistito a dei cambiamenti repentini di opinione, io non riesco
a capire la posizione del Presidente dell’Ancona, che mi sembra un po’ così frastornato, perché
abbiamo in commissione parlato qualche mese fa con l’assessore, nella scorsa consigliatura, c’era
l’assessore Guidotti presente che in quell’occasione non si era unito secondo me alle legittime
perplessità degli altri consiglieri che suggerivano di non fare un impianto di grosse dimensioni.
Poi uscito dalla commissione ho trovato anche la sua posizione che in quell’occasione non era
stata diciamo resa pubblica ma l’ho trovata poi sui giornali invece dove si parlava di un impianto
di grosse dimensioni, approvazione da parte del Presidente dell’Ancona, cioè c’è stato diciamo
una grossa aspettativa per un certo tipo di intervento, adesso mi pare che siamo arrivati invece a
più miti consigli e siamo ritornati in quello che non era tra l’altro una proposta della minoranza
perché ricordo gli interventi dei colleghi, se non sbaglio Urbisaglia e anche Sanna su quello che
erano presenti alla scorsa consigliatura, su quelle che erano le dimensioni ottimali di un
impianto nel centro della città considerando che il Gonero, del Gonero ancora è presente e ha o
può avere lunga vita in caso di una promozione che tutti quanti ci auguriamo, più promozioni
che tutti quanti ci auguriamo per il calcio cittadino. Per cui ecco mi sembra anche su questo ci
sia un po’ di schizofrenia perché vedo che in quel caso si era applaudito, addirittura si era
criticata la minoranza sbagliando perché ripeto non era... era stato riportato male
probabilmente al Presidente l’intervento della minoranza perché era l’intervento di tutta la
commissione minoranza e maggioranza, non c’era nessuno che si era espresso per un impianto
di grandi dimensioni adesso ritorniamo a dimensioni più ridotte eppure ci sono ancora applausi,
perciò ecco non riesco a capire se c’è un fidanzamento in corso, magari il Sindaco, il miglior
Sindaco del mondo può essere un po’ più così un’allure, può essere appetibile per un
fidanzamento di cui non sappiamo ufficialmente, ma qualcosa sta nascendo perché se no è
inspiegabile, ci sono questi comportamenti che sono veramente schizofrenici. Detto questo
concludo dicendo che quando ho visto le proposte del collega Vecchietti non solo su questo ma
anche su altri argomenti che secondo me sono argomenti che meriterebbero la massima
attenzione invece ho visto un po’ che sono stati snobbati e mi sembra che sia un’occasione persa
anche in quel caso perché quando arrivano delle proposte, anche se arrivano da cinque stelle
secondo me devono essere prese in seria considerazione dalla maggioranza che dovrebbe
secondo me sfruttare questi suggerimenti, queste idee per rendere migliore la città, anche per

Trascrizione a cura di tIVE Sri — Via Fornace MorandI, 18 — Padova — Tel +39 049/658599 — Fax +39 049 8784380 82 di 13 I



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

una categoria di persone, quelle che sono più svantaggiate e che trarrebbero molti benefici dalle
proposte che sono venute dal collega Consigliere. Grazie.

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Io vedo iscritto a parlare il Consigliere Morbidoni? No? Poi vedo il
Consigliere Pelosi? Sì. E poi il Consigliere Fanesi.

(Alle ore 1650 entra 11 Consigliere Freddara. Presenti N 28)

PELOSI SIMONE - Consigliere Comunale
Ad onor del vero, grazie Presidente, visto che l’occasione è avvenuta dalla discussione del piano
triennale delle opere pubbliche, in premessa colgo l’occasione ovviamente di rappresentare che
per esempio in commissione abbiamo portato avanti un lavoro generale, mi riferisco a tutte le
delibere di bilancio, quindi nei limiti del possibile abbiamo tentato con l’ausilio degli Assessori e
degli uffici di fornire tutte le informazioni possibili nei tempi utili per l’approvazione del
bilancio in base a quello che prevede il nostro regolamento di contabilità. Questa frase
sembrerebbe non aver alcun significato, però ce l’ha ed è apprezzabile che questo sia stato
anche riconosciuto dai colleghi di minoranza all’interno dei lavori ovviamente è tutto
migliorabile, tutto è perfettibile, per esempio questo va detto, nessuno si esime dal segnalarlo, la
leggibilità proprio pratica di alcuni documenti che vengono redatti ovviamente, quindi non è
una critica agli uffici o ad altro, vengono redatti sulla base di schede tecniche esemplificative e
ministeriali, dove si è fatta alcuna difficoltà e magari c’è stata qualche falla, per esempio quello
che lamentava prima il Consigliere Berardinelli, cioè avere magari un prospetto un po’ più
leggibile proprio in termini pratici, non in termini di voci, in termini di... c’è anche sfuggito
devo dire collega magari negli ultimi giorni che ci siamo visti di ribadirlo perché qualcosa può
sfuggire, perché poi lei sa che su una serie di richieste che ci sono state, c’è stata anche
un’attività per poter dire “stiamo aspettando quindi fateci sapere”. devo dire che questa tra le
cose che volevamo avere in mano ci è sfuggita in buona fede, però va detto, va detta anche una
cosa, io ho ringraziato anche personalmente poi al termine dei lavori nella commissione, per
esempio l’ingegner Manarini che è venuto a illustrare il piano delle opere pubbliche come io,
non mi era mai capitato in tanti anni che faccio il Consigliere, cioè praticamene voce per voce
manco titolo per titolo, cioè progetto per progetto e l’ha fatto due volte per un errore
imputabile alla mia segreteria, nel senso legata alla convocazione delle commissioni congiunte,
quindi per carità, tutto è migliorabile secondo me ogni contributo alla discussione per poter
rendere un atto così importante come quello di bilancio più leggibile, più praticabile, più
fruibile in un’economie, in un equilibrio di quello che può essere anche tutto un lavoro che c’è
dietro che non va mai dimenticato, sembra sempre stupido venire qua e dire, ringraziamo gli
uffici, non è stupido perché c’è un lavoro dietro, c’è l’errore, ce la voce che diventa tre invece di
due, dove tutti danno da matti perché “come lavorate?”. Ci sono 799.000 voci, c’è un 3 al posto
di un 2. Io non so dove lavorate voi altri ma quarant’anni di lavoro se non avete sbagliato mai
signori, che vi facciano tutti i presidenti della Repubblica perché io sbaglio. Una volta ogni 15
giorni come minimo e non c’ho lo studio.., e lo so, però ci vado negli studi, sapessi quante cose
hanno sbagliato che ci andavo io da cliente, fatico ancora a spiegarglielo, quindi cioè quel che
voglio far capire è noi si lavora per poter mettere tutti nelle condizioni di poter esprimere delle
valutazioni di carattere ovviamente politico, di carattere politico e credo che in questa
occasione, in questo bilancio si sia registrato questo, chi più e chi meno, non è merito di
nessuno, è merito prima di tutti della disponibilità a farlo, perché se non c’è la disponibilità non
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ci si riesce, l’impegno e la capacità della minoranza di incalzare su certe cose, della capacità
nostra di poter essere ricettivi e ausiliare questo. C’abbiamo i termini di 20 giorni, gli argomenti
sono tanti, sono sei documenti estremamente corposi diventa complicato, però concludo, su
questo ovviamente per quanto mi riguarda me, ma anche i miei colleghi, credo sempre il
massimo supporto a rendere tutto più funzionale. Abbiamo anche discusso di una serie di
argomenti che eliminandoli adesso dalla discussione sul bilancio ma spero che con i colleghi
delle commissioni avremo la possibilità di riprenderli, di approfondimento su un bilancio che è
cambiato a livello contabile non ci rende più come consiglieri fruibile la visione di quello che
poteva essere una volta il Peg che è il Piano Esecutivo di Gestione, che ci dice come procede il
bilancio, quindi ci sono degli elementi secondo me da seguire, monitorare con cui si può
collaborare, con dei confini, che non sono politici. A me dispiace per esempio che il parere
pervenuto all’emendamento di un collega piuttosto che un altro non abbia avuto la
motivazione, ho voluto ascoltarla per correttezza, però siccome sono arrivate anche a me
richieste: ma facciamo i documenti fino all’li, il temrien è l’il, il 12. Allora o ci mettiamo
seduti appena viene deferito il bilancio per tre giorni consecutivi 24/36 ore, poi ci vediamo dopo
20 giorni, oppure colleghi chiedete di cambiare il Testo Unico e scriveteci che ci vogliono 40
giorni per legge un bilancio. Io quello che voglio far capire è che purtroppo siamo chiamati con
il bilancio di previsione anche a questo e se vengono presentati degli emendamenti in 12 su una
delibera che viene illustrata al 5, io... tutti lavoriamo, però cioè è difficile poi ovviare all’errore,
non ci sono tecnicamente i tempi, quindi abbiamo cercato di fare un lavoro, l’ultima delibera
che abbiamo toccato non è stato casuale che abbiamo parlato della delibera delle tariffe, l’li
perché era l’unica delibera che non c’aveva cambiamenti significativi. Uno deve fare una scelta
e dice “meglio che mettiamo a disposizione le proposte che hanno delle modifiche e magari
quelle che hanno meno modifiche perché sono storicamente più radicate, non certi elementi di
novità che può portare una visione diversa”. Quindi c’è stato un criterio, che poi tutto sia
perfettibile ma chiaramente questo lo ribadisco, va fatto dobbiamo renderci conto che a volte
avere degli elementi in più costituisce comunque un aggravamento del lavoro ma questo non
deve essere ostativo a chiederlo perché, perché non può essere, non può essere, quindi secondo
me avere un margine di valutazione equilibrata su quello che viene fatto e non sul piano
politico dove ognuno è libero di dire quello che pensa, secondo me è una forma di rispetto per
noi, per il lavoro che facciamo, per quello che c’è dietro, perché se non c’è questo, non è
filosofia, non vale la pena. Cioè non vale la pena, non vale la pena pensarci come poter fare,
vale la pena fare altro, vale la pena prende quattro delibere metterle in fila due giorni dopo e il
primo che dice questo è uno scandalo gli si risponde: no è una novità perché avete 18 giorni,
dopo che ve l’abbiamo illustrato mattina e pomeriggio per poter pensare a come fare gli
emendamenti, a preparar... però così ci prenderemmo in giro e siccome non credo che
prendersi in giro sia la cosa più corretta, io dico ben venga l’esercizio critico, giustamente c’è
stata la tabella, abbiamo fatto fatica a leggerla, bisogna dirla la verità, le cose vere vanno dette,
però insomma rendiamoci conto qual è il quadro generale ecco e cerchiamo anche di capire che
magari con l’ausilio anche diciamo della collaborazione si può anche ottenere magari qualcosina
in più, faccio un esempio stupido, mi dispiace collega Berardinelh ma le garantisco che se mi
fosse stata segnalata sta cosa in commissione avrei fatto quello che ho fatto con gli altri servizi
in cui ho ricordato “guardate chiedevamo questo, vogliamo questo”. Quindi può sfuggire anche
a noi, nel senso lo dico in maniera serena, e un’altra volta cerchiamo di non farlo sfuggire
perché se c’era, poi dopo se invece non c’è una disponibilità, quello è un discorso differente va
giustamente come posso dire, stigmatizzato ecco, questo è il senso un po’ dell’intervento che
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riassume un p0’ il lavoro non tanto del piano delle opere pubbliche ma di quello che abbiamo
cercato di portare avanti come bilancio di previsione. Grazie.

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Pelosi. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Fanesi.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, grazie. Parto da qualche considerazione che è stata fatta dai miei colleghi dell’opposizione,
sembra quasi che dia fastidio se per la prima volta dopo decenni in questa città c’è un’intesa tra
quella che è la forza politica dell’amministrazione che porta avanti il governo della città e gli
enti, le associazioni legate a questo territorio. Faccio l’esempio, non è questione di dibattito
odierno, immobile ex provincia vicino a Piazza Pertini, per la prima volta c’è stata un’intesa tra
comune, università e provincia e si cerca in tutti i modi di minare la credibiità di quel progetto.
Altra cosa adesso è stato citato lo Stadio Dorico, per la prima volta c’è un’unione di intenti tra
amministrazione pubblica e squadra diciamo più importante della città, per la prima volta dopo
anni di guerra tra quella che era una presa di posizione secondo noi non condivisibile da parte
della società, per la prima volta c’è un’unione di intenti per riqualificare quello che non sarà
solamente lo Stadio Dorico ma sarà un centro di aggregazione che riqualifica tutto il quartiere
Adriatico, per la prima volta il Comune quindi è d’accordo sostanzialmente con quella che è la
massima squadra della città e si cerca di mettere i bastoni tra le ruote in quest’armonia che si è
creata. Non c’è progetto, non c’è visione. Innanzitutto gran parte del lavoro che è documentato
in questo piano delle opere pubbliche parte dal lavoro che è stato fatto negli anni della
precedente amministrazione, faccio degli esempi concreti, piano periferie, mobilità urbana, aree
urbane degradate, Iii Waterfront, quella visione che abbiamo avuto negli anni scorsi e con cui ci
siamo presentati alle elezioni sei mesi, sette mesi fa, adesso è messa nero su bianco. Noi sei anni
fa non c’eravamo proposti con questi progetti, sono nati e sviluppati durante i cinque anni di
governo. Quindi mi aspettavo che su alcuni temi d’interesse generale a cui tutta la città ha dato
un’adesione, ci sia un po’ di... anche toni diversi in quest’aula. Io piuttosto mi batterei per far sì
che la convenzione tra il Comune di Ancona, tra tutti i comuni ma in particolare ovviamente
noi facciamo l’interesse del Comune di Ancona, tra il Comune di Ancona e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri per far partire i lavori del piano periferie, sia firmata il prima possibile.
Abbiamo già perso sette mesi di tempo, sette mesi di tempo chissà quanti ne perderemo se non
c’è un’accelerazione in questo senso. Il Consigliere Tombolini ha presentato un emendamento
che toglie gli investimenti sullo stadio Dorico per spalmarli in tre altri luoghi della città, ad
Ancona in cui viene praticato dello sport, dicendo che dello sport principale la città di Ancona
si è occupata già tanto in passato ed è ora di dedicare risorse agli sport minori, forse il
Consigliere Tombolini in questi anni è stato poco attento perché noi di investimenti su altri
sport ne abbiamo fatti tanti a partire dall’incompiuta che c’era sul campo di Rugby, investimenti
per ripristino della piscina, sia di Vallemiano che quella del Passetto, centinaia di migliaia di
investimenti. L’investimento che è stato fatto anche grazie non solo al contributo del Comune
di Ancona per i campi di Ponterosso, l’investimento che è stato fatto al Pala Scherma con la
sostituzione diciamo del manto in parquet e per rendere e allargare l’agibilità del pubblico nel
Pala Scherma visto che importanti squadre di altri sport giocavano in serie importanti e quindi
bisognava sostenerle. Questo è il primo vero impegno ingente da parte dell’amministrazione
comunale per quanto riguarda il calcio, tutti gli altri investimenti erano in gran parte di privati
per quanto riguardava il campo di Colle Marino, il campo di Vallemiano eccetera. Questo è il
primo vero segnale per quello che è uno sport comunque molto tenuto in considerazione ad
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Ancona ma il concetto non è solo dare un campo di calcio a una squadra di calcio, noi avevamo
la situazione del Dorico, io mi ricordo quando... tra l’altro io sono nato e cresciuto in via Toti
con il balcone che dava sullo stadio Dorico, lo stadio Dorico quand’ero piccolo era un centro
molto vissuto, non solo per la squadra di calcio ma anche per tutti gli appassionati di atletica,
ma anche i ragazzi come me che andavano a giocare nel primo pomeriggio. Ecco, noi
l’investimento lo facciamo anche per quello, per riqualificare e dare uno spazio che quel
quartiere si è visto privato. Tra l’altro in un quartiere che ha visto già una privazione da molti
anni del campo all’aperto della Chiesa del Sacro Cuore che era un punto di ritrovo per alcune
generazioni di anconetani. Ecco, secondo noi c’è necessità di ridare luoghi di aggregazione
anche in quel quartiere. Per quanto riguarda il discorso invece degli ordini del giorno, mentre
siamo assolutamente favorevoli all’ordine del giorno che tratta della falesia, sulla falesia faccio
anche una parentesi, i precedenti governi avevano avviato una strategia che puntava sulla
sicurezza idrogeologica del paese, istituendo anche quella che era Italia Sicura, che era un
sistema prMlegiato per i finanziamenti in quel senso. Quell’ente Italia Sicura aveva già
stanziato dei fondi, le regioni avevano già sfilato delle graduatorie in base diciamo a macro
interventi simili, Ancona dal punto di vista del dissesto della falesia era, è, tra comuni
finanziabili, il problema è che questo governo, sì era al primo posto con circa 2 milioni, adesso
nel dettaglio, 2.600.000 destinati proprio alla falesia di cui c’è emergenza e di cui non siamo
all’anno zero come veniva detto dal consigliera Ausili perché gran parte del tratto è stato
sottoposto a intervento nei precedenti anni, però proprio su questo tema il governo Salvini - Di
Maio ha cancellato l’ente Italia sicura e ad oggi siamo in attesa di sapere se verranno confermati
i finanziamenti e come verranno confermati, quindi chiedo anche ai miei colleghi che hanno
più rapporti di me nei confronti del governo, di darci ulteriori delucidazioni su questo perché
giustamente l’intervento necessita di priorità assoluta. Per quanto riguarda invece l’ordine del
giorno del Parco dei Cardeto qui invece io mi trovo un po’ d’accordo con il Consigliere Ausili
nel senso che non è ben chiaro a cosa si fa riferimento. Io faccio due semplici esempi, prendo
l’ordine del giorno, il Consigliere Rubini chiede.. .scusate... allora chiede di mantenere intatta
la caratterizzazione del parco come luogo naturalistico a piena fruizione pubblica e su questo il
Consiglio Comunale penso sia tutto d’accordo. Impedire ogni intervento urbanistico atto a
permettere qualsiasi ulteriore intervento di antropizzazione dell’area, questo è un punto su cui
io faccio difficoltà a capire qual è la richiesta, faccio un esempio concreto, noi un paio di anni fa,
un anno e mezzo fa abbiamo approvato un atto per un bando nazionale per lo studentato in
quella zona. Ecco, io non so se ci saranno... se ci sarà bisogno di un altro intervento urbanistico
per ottenere quel fine, però io a quello dirò comunque sì da qui in avanti, quindi se questo è
l’impegno io faccio difficoltà a votare un ordine del giorno in questo senso, perché noi ci siamo
già espressi, tra l’altro a larga maggioranza quella volta per destinare uno degli immobili a
studentato universitario. Noi siamo in grado oggi di capire se ci sarà o meno bisogno di altri
interventi urbanistici. Faccio un altro esempio, l’attività diciamo del bar estivo al Cardeto è
coerente con questa mozione o non è coerente? Ecco io sarei per prevedere una formula un po’
più specifica per capire quali sono gli interventi possibili e non possibili, altrimenti così ci
rimane veramente l’unica opzione di non votare a favore perché c’è poca chiarezza in questo
documento. Gli altri punti sostanzialmente siamo d’accordo, mantenere l’intera area del parco
inaccessibile al traffico privato, l’abbiamo già detto prima, in caso sì esatto, adesso finisco,
programmare interventi pluriennali con l’obiettivo di tiqualificare complessivamente l’area
naturalistica e storica, in realtà è quello che abbiamo fatto mettendo a bilancio quella somma di
cui si parla nelle premesse € 250.000 di intervento. Ecco, quindi o diciamo si arriva a votare a
stralcio, per stralci questa mozione, oppure si modifica il testo per renderlo più chiaro. Se no c’è
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molta difficoltà. Molta difficoltà per ottenere lo stesso obiettivo di tutti, però non è ben scritto
così.

(Alle ore 16:53 entra il Consigliere Thom ed]. Presenti iV 29,)

DINI SUSAM4A - Presidente del Consiglio
Allora grazie Consigliere. Io non ho nessun altro intervento, passo la parola al Consigliere
Rubini per la replica alle domande del Consigliere Fanesi, prego!

RUBINI HLOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Semplicemente per dire che non ho nulla in contrario al voto al stralci ma non cambio il testo.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene. Allora io non ho più... prego Assessore.

MANARTh3I PAOLO - Assessore
Allora grazie Presidente. Già da alcune proposizioni fatte qui da questo consiglio è stata già data
risposta, però ad alcune volevo in qualche modo dare anche le mie motivazioni e la mia visione
insomma di quello che è il programma triennale delle opere pubbliche. Per quello che riguarda
il PE.Ba. e in sostanza l’emendamento presentato dal consigliere Vecchietti di spostare dei fondi
da manutenzione strade e marciapiedi e riportarli nell’ambito del Pe.Ba. interventi di
abbattimento barriere architettoniche, sembra cioè una cosa del tutto pleonastica dal momento
che gli interventi fatti sui marciapiedi e sulle strade sono interventi fatti su beni comuni di cui
tutti godono, per cui spostare questi interventi da una parte all’altra è soltanto qualcosa di
artificioso, non corrisponde al reale intervento che viene fatto proprio per agevolare le categorie
più fragili, quindi è soltanto una presa di posizione dalla quale si vuoI avere una visibilità che
però non corrisponde al dato di fatto, alla concretezza degli interventi e quindi io ritengo che
questo emendamento non vada accolto nella maniera più assoluta, tenuto conto peraltro che
con le associazioni come già ribadito dal Consigliere Giangiacomi, cioè con le associazioni si sta
facendo un lavoro diciamo concreto, perché è concreto, individuare le zone sulle quali si
interviene, è concreto anche presentare i progetti a fare gli interventi, non è che si può fare di
tutta la città, tutte schede che poi praticamente non risolvono nulla, perdendo del tempo a fare
schede su tutta la città, quando invece d’accordo con le categorie e d’accordo con le
commissioni si è proprio pensato di operare per zone e presto presenteremo il progetto per la
zona che è stata individuata d’accordo con tutte le categorie. Riguardo invece all’emendamento
del Consigliere Tombolini sul quale prevedeva lo spostamento dei € 700.000 per il Dorico su
Italico Conti, Panettone e centro tennis Dorico, io devo dire una cosa che sì va bene a
presentare degli spostamenti finanziari da una parte all’altra, per carità, uno può suggerire tutto,
ma per dare concretezza proprio a un emendamento bisognerebbe dire, se i 250.000 euro, noi
quando facciamo i preliminari, i progetti di fattibifità individuiamo una cifra con la quale
facciamo i progetti. Qui praticamente poteva essere 300, poteva essere 150, poteva essere 380,
cioè queste cifre che vengono buttate lì proprio per creare soltanto diciamo una confusione,
cioè in effetti tutti gli interventi di cui parla il Consigliere noi li abbiamo previsti all’Italico
Conti. Nell’Italico Conti tra l’altro esiste un doc fap nel quale sono descritti gli interventi e in
quei € 400.000 che sono destinati a manutenzione straordinaria, in essi sono previsti anche quei
lavori che il Consigliere Tombolini ha messo in evidenza, anche sul Panettone, sul centro
Poliffinzionale del Panettone, anche lì abbiamo degli interventi come i CPI e quindi
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l’adeguamento e sono in corso quegli stessi lavori che il Consigliere aveva lamentato. Quindi io
ritengo che anche questo, se anche c’è stata una carenza dal punto di vista di parere negativo e
motivazioni date dopo, però anche li cioè i dati sull’intervento dell’Italico Conti erano ben
reperibili dal Doc Fap che era stato approvato che era a disposizione del Consiglia perché è stato
pubblicato sull’albo pretorio. In generale poi sulla questione della visione, che manca una
visione a questa amministrazione sul progetto della città, io devo dire che effettivamente questa
cosa mi stupisce. Mi stupisce perché in sostanza noi parliamo, ho elencato tutta una serie di
opere che riguardano la sicurezza, la manutenzione straordinaria, riguardano gli interventi sullo
sport, riguardano interventi, riguardano interventi di riqualificazione urbana, sono stati messi
in campo progetti che toccano praticamente dall’inizio dalla città, da nord a Palombella fino al
centro storico, che hanno riguardato la zona dell’ascensore, del Passetto e qui mi si viene a dire
che non c’è una visione? Cioè io credo che cioè con gli argomenti, con quello che abbiamo
messo in campo sicuramente c’è sia una visione e sia c’è concretezza sugli interventi che vanno,
che devono essere fatti. Cioè quando parliamo ± Piazza d’Armi, del Mercato delle Erbe, ne
parliamo ma facciamo. Non è vero che non facciamo. Nel momento in cui mettiamo sul piano
programma delle opere pubbliche un intervento per un concorso di progettazione dando degli
indirizzi specifici per arrivare a un obiettivo che è quello proprio della riqualificazione e
mettiamo risorse importanti, perché per fare quella progettazione e per fare quelle direzioni
lavori saranno necessarie centinaia di migliaia di euro come abbiamo previsto nel bando. Quindi
non stiamo lavorando soltanto con la fantasia, ma stiamo lavorando nella concretezza, perché
chiunque che sta seduto in quest’aula sa benissimo che prima si fanno i progetti, poi si fanno le
opere, perché senza progetti le opere non si fanno, Consigliere Vecchietti, lei vedo che
conferma e mi fa piacere che una volta tanto è d’accordo su quello che sto dicendo. Quindi la
ringrazio Consigliere per il suo consenso che dà aHe mie parole, veramente mi stupisce oggi
pomeriggio. Poi dunque Mercato delle Erbe. Il Mercato delle Erbe è vero, è tanto che se ne
parla, è tanto che questi obiettivi vengono messi in campo, però guarda caso oggi abbiamo un
imprenditore che è disponibile, che si è detto disponibile a realizzare un progetto di
partenariato pubblico — privato, stiamo facendo il rilievo, stiamo facendo le verifiche di
vulnerabilità sismica per arrivare a un business Plan concreto e non campato per arie e tutto
questo per voi è niente? Cioè io dico una cosa, fare queste cose, io invito tutti ma non è una cosa
facile, non è assolutamente una cosa facile e pertanto no io penso una cosa, che anziché fare
un’opposizione, oppure cioè un’opposizione sterile, sia da dare un contributo per questo, e un
contributo di volontà per i cittadini perché queste cose si aspettano da tanto tempo. Quindi noi
tutti progetti che abbiamo in campo sicuramente sono progetti che stiamo portando avanti con
perseveranza, che stiamo portando avanti con azioni concrete ed è questa la cosa che ci dà
effettivamente diciamo... che ci dà non sicurezza ma perlomeno ci garantisce la nostra volontà,
la nostra perspicacia nel perseguire questi obiettivi. Riguardo alle schede sulla frana noi ci siamo
attenuti a quelle che praticamente sono le schede ministeriali, abbiamo fatto il fatto i doc fap
che praticamente sono anche questi a vostra disposizione, per Monte Umbriano, tutti conoscete
io penso perché ormai la questione perviene da tempi passati, sicuramente dobbiamo fare in
modo di mantenere quel sito in sicurezza e per questo abbiamo postato € 200.000 annui e per
di più stiamo provvedendo anche con un progetto di messa in sicurezza di quella zona per la
quale poi probabilmente avremo dei risultati e quindi forse non dover ripetere questi interventi
periodici che sono estremamente costosi. Pista ciclabile. La pista ciclabile abbiamo vinto un
bando per quello che riguarda quindi un contributo per la realizzazione della Ciclo Via
Adriatica, non è poca cosa, non mi sembra una poca cosa, mi sembra un bel risultato, e questo
per risultato chiaramente dobbiamo mettere, dobbiamo partire, partendo dalle zone dove è più
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facile intervenire, è più possibile intervenire. Quindi siamo partiti realizzando una parte con un
progetto di primo stralcio che parte, da Portonovo parte verso Ancona. Non è detto che la
partenza sia Ancona verso Portonovo, è la stessa cosa, o parte da Portonovo verso Ancona ma la
stessa cosa può partire da Ancona verso Portonovo. Quindi non ci sono, non ci sono queste
visioni diciamo particolari che sono state prima paventate dalla consigliera Diomedi. Riguardo
poi al... dunque, dunque per la questione interventi dei finanziamenti, delle opere di
urbanizzazione diciamo volti al settore, alla zona della baraccola, volevo rassicurare il
consigliere Tombolini che in occasione diciamo degli studi sull’invarianza deontologica delle
aree Pip, è stato fatto uno studio su tutto quel settore per quello che riguarda diciamo la
regimazione idrica e ci sono pervenute delle indicazioni da risolvere che non chiamano in
campo tutto lo scibile umano ma solo su alcuni punti, peraltro siamo anche intervenuti a
risolvere e abbiamo iniziato a risolvere il problema lì della Baraccola davanti a Media World
facendo una deviazione di quelle che sono le tombinature esistenti verso le fognamre e
andremo a ricostruire li anche una nuova fognatura. Ausii. Ausili, falesia del Passetto. Sulla
falesia del Passetto ha già detto il Consigliere Fanesi che in sostanza abbiamo preparato,
abbiamo predisposto un progetto che abbiamo presentato, grazie ai nostri uffici è stato, per
come è stato presentato e per come è stato illustrato e per la sua consistenza ha avuto il
riconoscimento dalla Regione Marche come primo degli interventi per le zone sul dissesto
idrogeologico. Adesso in questo momento ho visto che sul bilancio 2019 dello Stato sono
previsti 8.1 miliardi per i dissesti idrogeologici e spero che siccome è una questione da voi
avvalorata, possa essere anche avvalorata presso i competenti uffici perché questi soldi
pervengano al Comune di Ancona in modo tale da mettere in sicurezza le grotte del Cardeto.
Per quello che riguarda la tabella devo fare un mea culpa, qui in effetti l’ho chiesta agli uffici,
gli uffici l’hanno predisposta e quando è pervenuta a me, cioè me l’hanno mandata soltanto a
me, invece pensavo che fosse andata alla Presidenza della commissione e quindi dalla
Presidenza della commissione inviata ai Consiglieri, perché la tabella eccola qui, mi è stata
inviata il 14 di ottobre, il 14 di febbraio subito dopo la commissione e purtroppo per un disguido
che probabilmente per mia colpa non sono riuscito a trasmettere, però ve la metterò... sì, ve la
giro subito, guarda, no scusatemi di questo qui, ma in effetti pensavo che girasse in un altro
modo, per cui è arrivata io pensavo che fosse stata inviata. Dunque su via Conca Consigliere
Berardinelli, io non ho detto che il progetto... il progetto supplirà al programma delle opere
pubbliche su triennale non è stato posto, però le ho detto anche che stavamo studiando e
abbiamo fatto, stavamo facendo delle indagini, faremo delle ulteriori indagini, perché? Perché
al di sotto, per passare sotto via Conca, no l’ho detto, ma lei ha detto che non si sta facendo
niente, non è vero perché abbiamo, stavamo studiando un sottopasso su via Conca però ci sono
delle interferenze pesanti che bisogna risolvere da un punto di vista tecnico. Nel momento che
queste interferenze verranno risolte vedremo se ripostarlo un’altra volta sul programma delle
opere pubbliche. Quindi l’attenzione a questi problemi della sicurezza stradale, della sicurezza
delle persone che attraversano le strade, è sicuramente un obbligo primario che ci sentiamo di
dire che facciamo nostro. Sulle alienazioni, anche qui sulla questione del programma delle opere
pubbliche e delle alienazioni, ma questo è previsto dal codice dei contratti e dal decreto
ministeriale di gennaio 2018, che per eseguire le opere pubbliche si deve tenere conto della
possibilità delle alienazioni che possono essere fatte, quindi è evidente che le alienazioni non le
facciamo, non le abbiamo già in tasca ma è anche evidente che abbiamo la volontà di fare una
dismissione valorizzata dei beni pubblici per realizzare le opere pubbliche.

DTNT SUSAMJA - Presidente del Consiglio
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Grazie Assessore. Non ho interventi. Per la replica i capigrnppo, il Consigliere Berardinelli.
Ricordo che avete 5 minuti.

BERARDINEUJ DANIELE - Consigliere Comunale
Ma io anche meno, un minuto perché già ne abbiamo parlato con l’Assessore, non ffinziona così
Assessore, semplicemente ritorno a via Conca e cioè si lascia l’opera nel triennale delle opere
pubbliche, si sposta magari al 2020, si fanno le indagini del sottosuolo, se per caso queste
difficoltà diventano insormontabili si decide di realizzare l’altra opera, se invece si decide di
andare avanti con l’opera perché i rapporti costi - benefici come ha detto lei prima che va tanto
di moda, oggi rapporto costo - beneficio dimostra che è meglio fare il sottopasso, si realizza il
sottopasso ma mi sembra evidente che si debba procedere così perché se no è un salto nel vuoto.
Tra l’altro siamo qui in due, tre persone non c’ascolta nessuno, io scommetto che non si
realizzerà mai quel sottopasso, poi vedremo quando sarà il momento se si realizzerà o meno, per
cui mi dispiace che siano stati tolti quei € 900.000 perché secondo me era fondamentale per la
sicurezza dei pedoni a Torrette. Grazie.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Berardinelli. Passo la parola al Consigliere Tombolini. Ricordo anche a lei
che ha cinque minuti.

TOMBOLII’41 STEFANO - Consigliere Comunale
Cercherò di farmeli bastare ma credo di sì. Bene, dalla disamina fatta dal capogrnppo del Partito
Democratico e dalla risposta dell’assessore noi siamo in una città splendida che non fa altro che
contare i grandi risultati ottenuti da questa amministrazione e chi lo nega che non c’è una
progetmalità ma lei sa benissimo Assessore nonostante sia cresciuto nella pancia delle pubbliche
amministrazioni che per fare dei progetti di finanza occorre che i progetti siano sostenibili e se
lei dopo tre anni di indagini, piani economici finanziari, modifiche, varianti, ancor oggi il
Mercato delle Erbe lo abbiamo visto valorizzare soltanto a chiacchiere si vede che c’è qualcosa
nel suo ragionamento che è inceppato o forse l’indirizzo che è stato dato all’operazione non è
quello della sostenibilità. Se le persone del Piano, gli operatori dicono ma l’anno scorso
Assessore ci avevano detto che si sarebbe inten’enuti sul Mercato di Piazza d’Armi, il Sindaco ci
ha promesso 4 milioni di euro per la ristrutturazione del mercato, era nel piano degli
investimenti, abbiamo approvato è vero una delibera che finanzia in variazione di bilancio €
65.000 per la sostituzione delle luci a led del Mercato di Piazza d’Armi ma non credo che sia
questo quello che si aspettavano gli operatori. Non credo che nel Dip come dice lei, o nel PTFT
che noi possiamo normalmente andare a vedere non so dove, perché noi dovremmo essere
chiamati a vedere i documenti, non andarceli a cercare, ma comunque ce li andremo a cercare
come facciamo, non si parla in alcun modo di quella che è la visione che darete ai progettisti.
C’è una tabellina di metri quadrati, non c’è un piano di sostenibilità economica perché se lei fa
fare un progetto della torre Eiffel in piazza Cavour e spende € 500.000 poi la torre Eiffel non la
facciamo, lei ha preso in giro la gente. Se lei fa fare un progetto di € 500.000 in un sistema che
economicamente non è sostenibile, lei ha sprecato e sciupato i soldi dei cittadini e non è che ha
detto noi li investiamo, noi li disinvestiamo i soldi, lei sta prendendo accordi senza aver fatto
un’analisi, io l’ho chiesto: c’è un piano economico di sostenibilità finanziaria? L’avete fatto? Non
c’è nemmeno più il Consorzio al piano, la valutazione con i frontisti del centro commerciale del
Piano, è stata fatta? No, avete fatto due protocolli d’intesa con i progettisti, va beh, io sono
progettista lo farei, no, dice, ah sì comunque vi garantiremo € 500.000 dopo un bando di
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concorso, ma la gente quando passo al Piano mi dice: Tombolini c’hanno detto che l’anno
prossimo nel 2020 faremo il Mercato delle Erbe, io ho detto: si adesso stanno facendo un
progetto, intanto i soldi per il progetto forse li hanno trovati ma non credo quest’anno, gli anni
prossimi. Poi bisognerà trovare l’operatore che fa l’operazione finanziaria o il Consorzio degli
Operatori però bisognerà vedere se quel progetto è sostenibile e allora sè Assessore che lei ci
dice non è nulla accoglibile perché noi stiamo facendo tutto. Tutto per noi è poco quello che
fate voi, il vostro tutto è una minuzia, la gente continua a dire “ma qui il campo è dinato,
qui...”. Tenga conto Assessore che il percorso verde dell’atletico Conti è stato fatto da un
operatore privato che lo ha regalato all’amministrazione quando lei ancora faceva le stime per il
Palazzo della Provincia o per il Savoia a vendita li milioni e mezzo di euro e c’era della gente
che invece faceva le cose concrete per la città. Siccome noi siamo abituati oramai alle
chiacchiere e alle chiacchiere meta progettuali “faremo, diremo eccetera”. Poi le persone ci
dicono è venuto l’Assessore con la F e ci ha detto che l’anno prossimo ristmtnireranno. Io ho
detto va beh, ma con quali soldi. fattelo dire dall’Assessore, va beh, adesso è una battuta, era un
quesito, ti piaceva che te lo dicevo. Allora se è questo il modello non è accoglibile perché già c’è
previsto tutto. Secondo me nel campo Conti ci sarebbe prevista un’azione di responsabilità
perché ha fatto i lavori perché dopo alcuni anni che l’amministrazione comunale ha speso €
500.000 c’è la pista tutta crepata ci crescono i muschi e i licheni, ci sono gli impianti di
irrigazione non funzionanti, il verde è morto, i fari sono rotti, lo spogliatoio è dimto, voglio
dire, voi non è che potete dire noi facciamo tutto, voi le dovete fare le cose Assessore, voi
pensate di poterle fare ma in effetti lo spostamento di una spesa a mutuo potrebbe dare la
garanzia a qualcuno di poter ottenere il risultato, se no il resto sono chiacchiere. Voi le gestite
con concessioni e gestioni, abbiamo dato il campo Italico Conti...

DINI SUSA1’NA - Presidente del Consiglio
La invito a concludere.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Abbiamo dato il campo Italico Conti alla Fidal e ci organizza dentro e lo affitra per fare le fiere
dell’elettronica, le fiere del Mobile, le fiere della sposa e io chiedo: mi fai vedere l’introito? Ma
loro il bilancio non Io fanno perché sono un’associazione. lo credo che qui c’è un modello di
gestione che è assolutamente clientelare, familiare, mi fai fare questo, ti faccio fare quello, ti do
un pezzettino di questo.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
La invito a concludere, è scaduto il tempo Consigliere.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Noi vorremmo vedere i risultati e poi i progetti fattibili, sostenibili, fino ad oggi non si è visto
niente. Il risultato, l’unico Assessore, io sto aspettando dal giugno dell’anno scorso il collaudo
del Viale della Vittoria, no lei dice: lo potete prendere. Io lo vorrei prendere il collaudo della
Vittoria con le riserve fatte dall’impresa e con quello che ha scritto il collaudatore. Ma ho scritto
a Daniela che poverina adesso è diventata nonna, le faccio gli auguri vivissimi davanti a tutto il
Consiglio, ma lei scrive “vi ricordo che, vi ricordo che”.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
La invito a concludere.
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TOMBOLThH STEFANO - Consigliere Comunale
Voglio dire, io non è che posso incaricare un detective o posso andare tutti i giorni a salutare il
Presidente del Consiglio Comunale.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
No ma poi è scaduto il tempo... come faccio a levare la parola Consigliere?

TOIvIBOLINT STEFANO - Consigliere Comunale
Chiami la polizia.

DINI SUSAI’4NA - Presidente del Consiglio
No, ci mancherebbe!

TOMBOIJNT STEFANO - Consigliere Comunale
Eh allora bisogna che ascolta o mi leva il microfono.

DThII SUSAM1A — Presidente del Consiglio
Si, però la invito a concludere.

TOMBOLII’4I STEFANO - Consigliere Comunale
Scusi.., no, no va bene, non è un problema. Io ho finito, per dire, va bene, quando andate in
piazza e parlate con i cittadini che ahimè sono impegnati dai problemi quotidiani, dalle
difficoltà economiche, dai soldi buttati per mettere a posto le macchine che vanno dentro le
buche, da tutta una serie di problematiche che fanno e attengono alla vita concreta e gli dite
domani costniremo la torre Eiffel in piazza Cavour e quelli vi dicono: ah finalmente, c’è a
bilancio, ah sì... no, a noi non ci potete raccontare le cagate, capito?

Dll’11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Invito anche a moderare i termini. Non solo è fuori orario...

TOIvIBOUNI STEFANO - Consigliere Comunale
Brava, si infatti.., però credo che ci sia anche nel vocabolario questo termine.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Sì.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Vediamo.., per cui non è un... dà il senso di quello che è il rispetto che va riconosciuto
all’organo consiliare. Grazie.

Dll’1I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie. Ha chiesto la parola il Consigliere Quacquarini. Quindi parla al posto del capogruppo?
Questa è la replica. Okay.

GMNLUCA QUACQUARThII - Consigliere Comunale
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Sì, grazie Presidente. Io nell’esposizione dell’elenco annuale dei lavori pubblici mi sono
risvegliato in un’altra città. Qui s’è raccontato tutto il contrario di tutto. L’Assessore Manarini
prima ha detto che per spostare delle risorse ci vogliono dei progetti per passare alla fase
esecutiva. Qui di progetti ce ne sono stati tanti. C’è presente qui l’Assessore Foresi che nel 2006
era in circoscrizione con lui, abbiamo visto tanti progetti di Piazza d’Armi, è ancora li, non è
stata fatta nessuna seconda fase... (mc) passati i 13 anni. La pista ciclabile, lei giustamente dice,
se parte da Portonovo, ma adesso a cosa serve la pista ciclabile che parte da Portonovo e arriva
al Trave? Uno parte con la macchina da qui, per arrivare a Portonovo per fare la pista ciclabile?
Non lo so. Poi nei vari vorrei rilevare al capogrnppo Fanesi del PD che dice: finalmente si è
trovato d accordo con la squadra cittadina di calcio ma i soldi li mette il Comune, cioe non e che
li mette la squadra di calcio, quello è un bene che andava preservato già da tanti anni. È
vent’anni che è in stato d’abbandono. Io ho fatto un’interrogazione oggi per sapere come sono
sviluppati i lavori, benissimo, però non mi si può dire che è stato trovato l’accordo con la
squadra cittadina, per cosa? Per cosa? Dopo deve diventare un centro di aggregazione per il
quartiere Adriatico, giustamente. Allora la squadra cittadina di calcio cosa c’entra con
l’aggregazione. Sono previsti i lavori anche per il campo da tennis e l’aggregazione non si fa sul
basket, sul piano triennale non c’è... c’è un campo da basket li dentro, non c’è un lavoro sul
campo da basket. E quindi.., non so, si farà qualcosa. Questo progetto? Io credo di vivere in
un’altra città. Vedo lo stato di abbandono, se voglio fare la pista ciclabile ripeto, prenderò la
biciletta, ma allora che la facciamo a fare? Se devo prendere la macchina per andare in bicicletta
a Portonovo?

(Alle ore 17:40 entra il Consigliere IppolitL Presenti 1V 30)

DTh41 SUSAÌ3NA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Non ho nessun altro iscritto a parlare. Dichiaro chiusa la discussione.
Andiamo in dichiarazione di voto. Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Allora iniziamo a
votare per primi gli emendamenti. Abbiamo l’emendamento a firma del Sindaco Valeria
Mancinelli. Protocollo numero 23995 del 12 Febbraio 2019. Allegato all’argomento numero
99/2019. Potete votare.

EMENDAMENTO 23995/19

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 28
Favorevoli: 23
Contrari: 00
Astenuti: 05 (Jppollti, Berardine]JL Eliantonio, AusilL Vecchiern)
Non votanti: 02 (TomboliniRubiniFilogna)

APPROVATO

Trascrizione a cura di uVE Sri — Via Fornace Morandi, 18 — Padova — Tel +39 049/658599 — Fax +39 049 8704380 93 di 13 I



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Poi l’emendamento sempre all’argomento 99/2019 protocollo numero 0024025 del 12 Febbraio
a firma del consigliere Tombolini. Potete votare.

EMENDAMENTO n. 24025/19

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

INNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti quattro. Non votanti due. Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 29
Favorevoli: 02
Contrari: 22 (Gambini, Mancinelli, Schia vani; QuacquarinL GiangiacomL Dini,

Mandarano, Gensi Pelosi, A’iorbidoni, Barca, Fiordelmondo, Valenza, Freddara,
Fazzini, Amicucci, Fagioli, Urbisagila, Sanna, VfrhL Trenta, Fanesi)

Astenuti: 05 (Ellantonio, Diomedi, Vecchietti, A usili, Rubini Fiogna,
Non votanti: 01 (Berardinellj)

RESPINTO

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Poi votiamo il terzo emendamento a firma del Consigliere Vecchietù, protocollo numero
24030/19 collegato all’argomento 99/19. Potete votare.

EMENDMVENTO N. 24030/19

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThll SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 29
Favorevoli: 10
Contrari: 19 (Gambini, Mancinelli, Giangiacomi, Dini, jliandarano, Censi, Fazzini, Trenta,

Sanna, Fagioli, Amicucci, Pelosi, Freddara, Fan esi, Fiordelmondo, Barca,
Urbisaglia, Morbidoni, Valenza)

Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Vichi)

RESPINTO

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora votiamo la delibera così come emendata. “Approvazione programma triennale 2019/2021 e
dell’elenco annuale dei lavori pubblici”. Potete votare.
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Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dll’JI SUSANNA - Presidente del Consiglio
A posto.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 20
Contrari: 10 (Ippoliti, Tombollnh Berardinelli, Ellantonio, Diomedi, Vecchietti, A usD1,

Rubini Filogna, Schia voni, quacquariniy
Astenuti: 00
Non votanti: 00

APPROVATA

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora voliamo l’immediata eseguibilità. Un secondo che... potete votare l’immediata eseguibilità.
Gli emendamenti sono finiti, adesso dobbiamo votare gli ordini del giorno.

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dm41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti sei. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 24
Favorevoli: 20
Contrari: 00
Astenuti: 04 (Jppoliti, Tombolini Berardinelli, A usi]!)
Non votanti: 06 (Eliantonio, Diomedi. VecchiettL Rubini Filogna, Schiavoni, Quacquarirn)

IITh4EDIATAME’4Th ESEGUIBRE

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Adesso andiamo a votare gli ordini del giorno.
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ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL CONSIGLIERE
TOMBOLINI PROTOCOLLO N. 24025 COLLEGATO ALL’ARG. 99/19
(DELIBERAZIONE N. 21)

Dll’11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ordine del giorno del Consigliere Tombolini protocollo n. 24025 collegato all’argomento n.
99/19. Potete votare.

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dll’11 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 10
Contrari: 20 (Gambini Mancinelli, GiangiacomL Dini, Mandarano, Censi, Fazzini, Trenta,

Vichi, Sanna, FagiolL Amicucci, Pelosi, Freddara, Fanesi, Fiordelmondo, Barca,
MorbidonL Urbisagha, Valenza)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

DThH SUSANNA — Presidente del Consiglio
Poi c’è l’ordine del giorno del Consigliere Rubini, l’ordine del giorno in cui è stato chiesto di
votare per stralci e il Consigliere ha detto che era d’accordo. Quindi parliamo dell’ordine del
giorno n. 23986 collegato all’argomento 99/19. Quindi voteremo il dispositivo per stralci.
Quindi “impegna il Sindaco e la Giunta a mantenere intatta la caratterizzazione del parco come
luogo naturalistico a piena fruizione pubblica. Un attimo che preparano. A questo punto potete
votare.

ODG N. 23986 STRALCIO A

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSAM’1A - Presidente del Consiglio
Non votanti zero.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 30
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 00
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APPROVATO

DTh41 SUSAJ’4NA — Presidente del Consiglio
Questo punto di questo punto all’ordine del giorno è approvato. Ora votiamo il secondo punto
di quest’ordine del giorno. “Impedire ogni intervento urbanistico atto a permettere qualsiasi
ulteriore intervento di antropizzazione dell’area”. Potete votare.

ODG N. 23986 STRACIO B

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DJM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 07
Contrari: 21 (Gambinh MancinellL Ausili’, Giangiacomi, Dini, Mandarano, censi, Fazzini,

Trenta, Fanesi, Sanna, Urbisaglia, Fagioli, Amicuccb Pelosi, Freddra, Morbidoni,
Vichi, Valenza, Barca, Fiordelmondo)

Astenuti: 02 (Berardinelll, Ellantonio)
Non votanti: 00

RESHNTO

Dll”41 SUSM’ThJA — Presidente del Consiglio
Poi andiamo a votare il punto successivo di quest’ordine del giorno. “Mantenere l’intera area del
parco inaccessibile al traffico privato”. Potete votare.

ODG N. 23986 STRALCIO C

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DpqI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 30
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 00

APPROVATO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
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Dobbiamo ripetere o c’era? Non votanti zero? A me qui leggevo uno. Però forse.. -poi l’ultimo
punto “programmare interventi pluriennali con l’obiettivo di riqualificare complessivamente
l’area naturalistica e storica”. Potete votare.

ODG N. 23986 STRALCIO D

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DIM SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Non votand due. Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 29
Favorevoli: 29
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Tombolini)

APPROVATO

Trascrizione a cura di LIVE Sri — Via Fornace Morandi, 10 - Padova - Tel ÷39 049/650599 - Fax +39 049 0704300 98 di 13 I



flnncaln flnrnnnolp tU Annnna

18 Febbraio 2019

ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIERE RUBINI PROTOCOLLO N.
23986.
(DELIBERAZIONE N. 22)

DThll SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora andiamo a votare l’ordine del giorno nella sua interezza, così come è stato stralciato. Potete
votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh11 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti zero.

Presenti: 30
Votanti: 30
Favorevoli: 30
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 00

APPROVATO

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora passiamo all’ordine del giorno successivo.
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ORDINE DEL GIORNO PROTOCOLLO N. 23986 COLLEGATO
ALL’ARGOMENTO 99/2019
(DELIBERAZIONE N. 23)

Dm41 SUSAM4A — Presidente del Consiglio
Passiamo all’ordine del giorno protocollo n. 23986 collegato all’argomento 99/2019. Potete
votare. L’ordine del giorno, l’altro ordine del giorno, quello sulla falesia.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTh41 SUSAMA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno.

Presenti: 30
Votanti: 29
Favorevoli: 29
Contrari: 00
Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Barca)

APPROVATO

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora passiamo al punto numero 5.
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PUNTO N. 5 ALL’O.D.G.: “APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2019/2021 DG 53/2019
(DELIBERAZIONE N. 24)

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
“Approvazione del Documento Unico di Programmazione. Passo la parola al Sindaco.

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sull’ordine dei lavori. Se possiamo fare la trattazione unica delle ultime due delibere e anche
una discussione unica visto che i punti più tecnici li abbiamo affrontati singolarmente, questi
sono due aspetti più politici che possiamo affrontare insieme.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
C’è qualcuno contrario alla richiesta del Consigliere Fanesi? Dini, va bene, allora andiamo
avanti così, prego!

MANCINEMJ VALERIA — Sindaco
Ma io credo che posso essere abbastanza sintetica nella presentazione della proposta di delibera
sul documento unico di programmazione, il DUP, cosiddetto DUP, per la semplice ragione che
non ha senso provare a sintetizzare a voce quello che è scritto in un documento che è di
programmazione, quindi è evidente che non contiene un oggetto, una proposta di delibera ma
contiene un programma di attività ovviamente correlato al triennio 19/21. Siccome immagino
che tutti i consiglieri almeno quelli interessati l’abbiano letto, piuttosto che farne un riassunto
sicuramente peggiore della versione integrale rimando a quanto scritto nel documento. Credo
sia solo utile segnalare all’attenzione dei Consiglieri che per altro l’avranno probabilmente già
notato, questione di cui erano già avuto notizia ma credo sia utile comunque ripeterlo qua, che
quest’anno a differenza delle volte precedenti il piano, il Documento Unico di Programmazione
contiene anche elementi e determinazioni che in precedenza erano invece contenute in
delibere separate, ma insomma non è che cambi granché, per essere più chiari. Il piano
dell’acquisto di beni e servizi ovviamente per quello che è programmabile a inizio anno, o a
inizio triennio, che come ricorderete prima me era oggetto di una delibera separata, ancorché
collegata alla delibera di bilancio, così come il piano della razionalizzazione delle spese, così
come il piano per il conferimento degli incarichi che peraltro sono solo quattro, come vedrete,
quelli programmabili ad oggi e sono solo degli incarichi esterni, si intende e sono solo quelli
relativi ai progetti per cui abbiamo vinto fondi dai bandi in panicolar modo dai bandi europei,
dal bando europeo Iti Waterfront eccetera, e che peraltro sono finanziati dai medesimi fondi,
quindi con fondi diciamo così extra bilancio. Al di là di queste novità, per il resto appunto il
Documento Unico di Programmazione è in realtà una sorta di consolidato o di testo unico delle
scelte che sono contenute distintamente in altre rivelazioni o comunque in altre decisione
dell’amministrazione comunale e quindi credo che sia assolutamente inutile provarne una
sintesi che sarebbe incompleta per un verso e inutile per un altro.

DINI SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Dichiaro aperta la discussione sull’argomento Documento Unico di
Programmazione. Abbiamo un emendamento... un emendamento a firma... due emendamenti
a firma del Sindaco Mancinelli e un ordine del giorno collegato del Consigliere Rubini. Esatto.
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Passo la parola al Consigliere Rubini, dopo vedo prenotata anche la consigliera.. prego
Consigliere.

RUBINI HLOGNA FRANCESCO - Consigliere Comunale
Sì, grazie Presidente. Il mio ordine del giorno riguarda in particolare una pane del DUP e cioè
quella dedicata ai piani di razionalizzazione sono stati nel dettaglio spiegati e analizzati dal
dipendente comunale di cui purtroppo non ricordo il nome, ma di cui ho apprezzato la
preparazione e la precisione. Detto questo però due di questi secondo me vanno,., andrebbero
quantomeno sviscerati un po’ di più, quantomeno per evitare delle degenerazioni che in questo
paese purtroppo quando si parla di razionalizzazione della spesa molto spesso si nascondono
dietro alcuni termini, soprattutto quando si parla di servizi pubblici essenziali. La nostra
preoccupazione è che razionalizzazioni fatte in un ceno modo su questi temi potrebbero portare
a esternalizzazioni, taglio del personale, eventuali privatizzazioni. Quindi da questo punto di
vista proprio perché si parla di servizio scuolabus, quindi è inutile sottolineare ancora quanto un
servizio come questo è importante per l’utenza e per chi gli scuolabus li guida e poi del servizio
di refezione scolastica, se si può risparmiare, nessuno è contrario ma non si può certo
risparmiare né sulla pelle dei lavoratori, né tantomeno sulla pelle di chi di quel servizio gode e
usufruisce. Quindi chiediamo un impegno che è tutto politico, di garantire, tutelare e
promuovere la rilevanza pubblica di questi due servizi essenziali, andando ad escludere ogni
possibilità di esternalizzazione e/o privatizzazione e impedire ovviamente qualsiasi ricaduta
negativa sui dipendenti pubblici oggi impiegati nei servizi di cui sopra. Diciamo questo perché
nella spiegazione che è avvenuta in commissione, forse fino in fondo non si è ben capito,
soprattutto per quanto riguarda appunto il servizio scuolabus e quello di refezione scolastica,
quanto ad eventuali accorpamenti o modifiche sull’organico potrebbero andare ad influire su
questi temi. Grazie.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Rubini. Io vedo iscritta la Consigliera Diomedi? O era da prima? Sul Dup, sì,
prego!

DIOMEDI DAMEIÀ - Consigliere Comunale
Il DUP viene liquidato in quattro parole perché non ha senso di provare a sintetizzare un
documento di programmazione, quindi o è un atto inutile redatto per mera formalità o è un atto
in cui ci sono scritte cose interessanti. Secondo me ci sono scritte cose abbastanza interessanti
per questo merita un approfondimento maggiore, perché ci dà la misura della capacità o
dell’assenza di capacità programmatoria di chi ci sta amministrando. Questo appuntamento
annuale, quello dell’approvazione del bilancio di previsione, lo spoglio di tutti gli atti che sono
arrivati da una ventina di giorni a questa parte, consentono, il DUP ne contiene un bello
spaccato, qualche riflessione seppure amara. Il quadro, dal DUP emerge grigio e molto
approssimativo di quello che c’è, di quello che non c’è nel futuro di questa città. Quello che non
c’è scritto in questo documento? Non c’è scritto che Ancona è una città che invecchia, che l’età
media degli abitanti è 46.5 anni, che il saldo di natalità continua ad essere negativo, che ha 100
giovani corrispondono a 211 anziani. Non è dato sapere perché qui in questo DUP che è un
documento di programmazione non c’è scritto dove nel nostro territorio vive la maggior pane
della popolazione, quindi dove è dislocata in questo nostro territorio comunale e la domanda di
servizi, dove sono concentrati i bisogni e dov’è appunto la domanda di servizi distinta per tipo.
Se manca la premessa non si capisce che cosa stiamo programmando con questo documento,
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non vale niente, è aria fitta, parole, non vale l’inchiostro che è stato utilizzato per stampare
queste pagine. Questa Giunta si vanta in questo documento di non aver aumentato il costo dei
servizi e delle tariffe ma non è dato sapere se i servizi resi siano decenti rispetto al costo, oppure
no e soprattutto non è dato sapere se siano offerti in modo adeguato sul territorio, perché
l’imperativo categorico è solo quello di contenere i costi. Quanto ai servizi alle persone abbiamo
letto che le risorse sono garantite e assicurati tutti i servizi, avete detto di non aver depotenziato
nulla ma il problema che rimane è che sappiamo che questi servizi sul territorio non
raggiungono tutti e che il nostro... o forse si, non si sa e che il territorio è gravemente carente
di strutture, soprattutto di rete, gran pane dei servizi sono stati finanziati, ci ha raccontato
l’Assessore Capogrossi grazie ai bandi vinti di Cariverona che hanno inciso grosso modo e si
auspica anche per il futuro continueranno ad incidere sulla metà della spesa. Gran parte di
questi servizi sono affidati o si fa di tutto perché lo siano alle solite cooperative che di spirito
cooperativo purtroppo hanno ben poco. Le luci e le ombre, due piccoli esempi, il finanziamento
Cariverona già speso per la manutenzione straordinaria della struttura di prima accoglienza, un
tetto per tutti, che era destinato a garantire l’utilizzo del secondo piano per lo scorso inverno e
consentire così l’aumento dei posti nella passata stagione fredda ma è stato utilizzato per altro
perché quella struttura necessitava di altro, che questa struttura comunque ad oggi sopravvive
su un solo piano e i posti disponibili sono rimasti gli stessi, tranne, salvo aumentarne in
condizioni di emergenza ma sempre sullo stesso unico piano esistente. Secondo esempio di
stortura l’annullamento dell’aggiudicazione alla CosMarche e della gestione della residenza
Benincasa perché questa aggiudicazione era illegfttima, la Coop Leader su questo territorio,
leader, la più affezionata e l’amministrazione sponsor si è aresa al Tar. Avete detto che sono
stati assicurati gli stessi servizi ai disabili e agli anziani e che sono stati finanziati nel 2018
quattro progetti di vita indipendente, che si prevede nel 2019 potranno essere 12. In questo caso
la quota di cofinanziamento sarà del 30% ma non è dato sapere quale sia la domanda e capire se
e quale GAP ci sia rispetto all’offerta, ovvero se vi siano e quanto lunghe liste di attesa e quale la
prospettiva futura nel documento unico di programmazione questa cosa non c’è scritta. Per gli
anziani pare che i posti previsti nella residenza Ex Umberto I, quando saranno conclusi i lavori,
perché voi sapete che quello è un pozzo senza fondo, la fabbrica di San Pietro, vedo due o tre
operai che lavorano la mattina con le caldarelle da muratore, non so quando finirà quell’opera,
che sembra veramente la tela di Penelope, tra varianti, stop e lavori a rilento non si sa quando
questa città avrà a disposizione una RSA, un Hospice, quando? Non si sa. Per gli anziani e per le
persone con disabilità non solo fisiche, per i minori, le famiglie, è indispensabile che i sindaci,
tutti i Sindaci, siano presenti in conferenza dei sindaci, si chiama così, non è un caso che si
chiama così la conferenza dei Sindaci e la determinazione dei fabbisogni deve essere misurata
sul territorio e per il nostro deve essere previsto in aumento ma il Sindaco di Ancona
evidentemente a questi tavoli non ci va, anche se è il migliore del mondo e va in televisione.
Quanto al lavoro guidato, è certo che ad Ancona nel nostro territorio ha osservato uno stop,
considerato che altri comuni invece hanno sbloccato la cosa non si capisce a che cosa sia
davvero dovuto questo blocco per Ancona, se nell’attualità sia stato sbloccato e soprattutto il
perché del ritardo, pare che sia anche difficile parlarne in commissione. La cultura, l’Assessore
Marasca, nessuno ha parlato di cultura qui, l’Assessore Marasca ci racconta di una messe in rete
tra i musei contenitori cittadini, grazie a un bando regionale sarà realizzata una connessione
della rete museale. Che fine avrà fatto il museo diffuso urbano creato qualche anno fa? E
soprattutto che fine hanno fatto i soldi spesi per realizzarlo? Che qui si ricomincia sempre da
capo, si mette in rete il nulla. La solita Fondazione CariVerona consentirà con una dazione di
450.000 euro di continuare gli interventi sulla Mole che è un Hub della cultura che dovrebbe
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essere oggetto di una legge regionale e che dovrebbe garantire un finanziamento permanente. É
possibile che il prossimo anno in odore di elezioni, qualche impegno possa essere preso,
sicuramente qualcosa sarà promesso. La parola d’ordine del nostro sensibilissimo Assessore alla
cultura è “diversificare l’offerta”. Speriamo che ascolti tutte le voci non solo quelle relative al
suo background culturale perché oniamente sarebbe davvero limitante. Ci ha raccontato di una
crescita del teatro e l’intenzione di rinforzare il comparto musicale, in commissione ha citato la
Form e la Banda di Ancona che è la stessa dei fiati ma non ha citato la Corale Bellini, un lapsus,
evidentemente questa Corale darebbe troppo lustro alla città, sarebbe... è meglio tenere
nascosta come si fa attualmente e farla godere altrove perché è una Corale che viene scritturata
altrove. Qui ad Ancona ci fa schifo, nel frattempo continuiamo ad essere comunque marginali,
in quanto esclusi dal Circuito Lirico. Ci dice, ci hanno detto che saranno potenziati, l’Assessore
dice che saranno potenziati i patrocini, anche se su questo dovrebbe esserci un limite di spesa
fissato dalla legge e c’è un’interlocuzione con i revisori dei conci, speriamo non siano le solite
dazioni postelettorali o prebende a grossa imprenditoria del settore e che non servano a
finanziare iniziative di scarso valore e di scarsissimo ritorno. Di questi giorni è l’ennesimo
patrocinio alla Civita Mostra S.p.A. 33.000 euro in cash, gli anconetani foraggiano la Civita
Mostra S.p.A. che ad Ancona ha trovato davvero il Bengodi, 40.000 euro è il valore del
patrocinio per l’organizzazione di una mostra fotografica che altrove, in comuni ospitanti come
Monza e Bassano del Grappa è costata solo ed esclusivamente in servizi. È stata invece
disdegnata dal nostro Assessore la richiesta ospitalità di altri eventi che sono pertanto emigrati
ad Ascoli con grande soddisfazione degli ascolani. Io sto parlando del premio Marche 2018
Biennale d’Arte Contemporanea, l’Assessore ha declinato senza alcun imbarazzo pare l’invito di
ospitare ad Ancona questo importante appuntamento che è diventato itinerante grazie al suo
illuminante intuito perché questo appuntamento storicamente era di Ancona, adesso itinera.
Riporto testualmente, fin dalle prime edizioni il premio è stato uno strumento per il dibattito
artistico, contemporaneo, nazionale per la divulgazione e per una riflessione critica
storicamente legato alla città di Ancona che nel 2018 grazie alla sensibilità del nostro
Assessorato alla cultura è diventato itinerante. Grazie. Il museo della città, questa è carina
perché l’Assessore ci ha detto che è ancora appeso per usi e funzioni, abbiamo saputo che
mancano alcuni interventi per partire. Quali idee dovrà contenere e che cosa dovrà contenere
nessuno lo sa, c’è scritto che si provvederà a nominare un direttore, speriamo anche della
Pinacoteca Civica perché una rete museale senza un vertice non ha alcun senso e l’assenza
costa, soprattutto dal punto di vista culturale, oltre che economico e Ancona ne sta risentendo
pesantemente. L’Assessore dice di aver registrato un aumento percentuale di presenze ad
Ancona, non è dato capire a quale categoria appartengano questi visitatori, se per intenderci
“mordi e fuggi” perché a noi piacciono quelli “mordi e fuggi” oppure stanziali. Sicuramente c’è
poca gioventù, ovviamente non si conosce la fonte della notizia perché nel DUP non è stata
indicata. Per inciso l’ostello, io ritorno sufl’ostello, perché l’ostello è un’occasione bella di
turismo giovanile e non solo giovanile, è ancora chiuso e non vedrà la luce nemmeno
quest’anno, ci hanno detto oggi che hanno destinato questi 50, già destinati i 50.000 euro per la
manutenzione ordinaria, nel nostro piano degli investimenti questa cifra non ce, l’ostello non è
citato perché evidentemente chissà è già avviata la spesa. Ricordo che è stato chiuso nel 2017 e
ci hanno promesso che sarà poi una volta ripristinato nelle funzioni effettuata la manutenzione
ordinaria, sarà messo a bando. La ricettività sottolineo che non sarà superiore a 25 posti letto,
perché adesso, cioè fino a che non è stato chiuso, ce n’erano 50 perché ci sono i letti a castello,
ma la legge non consente più di metter i letti a castello nell’ostello, quindi sarà una struttura di
25 posti letto che verrà messa a bando, ma chi se la prende? Qual è la convenienza, quale sarà la
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convenienza economica del benefattore di turno, di prendere in gestione una struttura del
genere? Non è difficile quindi prevedere purtroppo la parola fine su questa positiva esperienza,
tramontato con il bando delle periferie per la postazione Verrocchio scelto dai tecnici ed
adottato dai politici, un colpo di spugna sull’ostello che fu progettato da Ralph Erskine per
Ancona ma di questo costoso colpo di spugna abbiamo già speso oltre 10 milioni di euro in
Progettazione che pure ci piace tanto, ne risentiremo parlare, perché se c’è un Giudice a Berlino
spero davvero ne tisentiremo parlare. La biblioteca invece, la biblioteca si è in cima ai pensieri
del nostro Assessore ma rivedendo il piano degli investimenti dello scorso anno, dello scorso
triennio la ritroviamo tale e quale in cima agli stessi pensieri, noi speriamo che questa città
possa davvero presto continuare a godere di una struttura decente, fruibile dalla cittadinanza e
dai tanti studenti che Ancona ospita. Lo speriamo ora come Io speriamo da anni, almeno sei
anni, così come speriamo che anche i quartieri periferici possono avere delle derivazioni della
biblioteca centrale, quella sita nel quartiere di Colle Marino è chiusa da oltre due anni per
inagibiità dei locali, come sono conservati i preziosi documenti che conteneva io non lo so.
Spero ci sia il modo di verificare come viene conservato il patrimonio collettivo e spero di avere
conferma che qualcuno se ne stia occupando, spero che la commissione deputata se ne possa
presto occupare. Sulla musica stendiamo ari velo pietoso, i migliori sindaci chiudono le scuole,
fare musica e non solo ascoltarla in questa città non è concesso. È opportuno, i ragazzi o chi
vuole fare musica, i musicisti se ne vadano altrove, i comuni limitrofi sono da questo punto di
vista molto più ospitali. Quanto ai giovani la preoccupazione più urgenti dei nostri improbabili
amministratori è la Movida, ovvero facciamoli bere purché se ne stiano in silenzio. Vorrei poi
approfondire il tema della mobilità perché anche qui la parola d’ordine è nessun taglio, perché
altro non c’è se non una prospettiva ovviamente non immediata di un circuito filoviario senza il
quale non sembra sia concesso di mettere mano ai percorsi, molti tra l’altro abbastanza folli del
trasporto pubblico locale cittadino. Mantenere gli importi, quindi confermare i costi senza
operare alcun intervento per migliorare i servizi se carenti, significa davvero poco. Ho chiesto
in commissione all’Assessore responsabile, dire competente sarebbe un ossimoro, se si tenga
conto dei Feed Back ovvero della soddisfazione dell’utenza perché tra un lamento e l’altro
dell’anconetano qualcosa di vero purtroppo c’è ma non è dato sapere se di questi Feed Back si
tenga in considerazione qualcosa. Scorrendo i buoni propositi contenuti in questo magnifico
documento inutile, tecnicamente obiettivi programmatici sia generali che specifici viene lo
sconforto. Sono stati redatti direttamente da Conero Bus perché parliamo di mobilità e leggiamo
che l’obiettivo strategico è, testuale, “ridisegnare la struttura comunale, razionalizzare le spese e
implementare le entrate”. Questo è l’obiettivo strategico di una società in house che si occupa di
trasporto pubblico locale. L’obiettivo fondamentale è si ripete, contenere i costi. Non c’è un’idea
che una nell’atto programmatico salvo poi leggere, tra le azioni che aspettiamo,
l’implementazione del grande anello ferroviario, e tra l’altro legato alla realizzazione dei
parcheggi scambiatori, quindi realizzabile forse a babbo morto. Nel frattempo sulle carte
l’obiettivo legato ai servizi è quello del miglioramento della comunicazione ai cittadini delle
proprie attività e iniziative, anche attraverso forme e mezzi ninovativi. Quindi comunichiamo,
impariamo a comunicare anche il nulla perché quello è un obiettivo programmatico, sul quale
fra l’altro verranno anche computati i premi in denaro. È apparsa soddisfattissima l’Assessore
Simonella dell’avvio della pista ciclabile due tratti Ancona - Pononovo, ovviamente si parte
dalla coda ma di questo abbiamo già parlato. Ci consoliamo con la notizia che non saranno
aumentate le tariffe per la sosta e che quelle per le auto ibride costeranno la metà. Sosta gratis
per le elettriche, speriamo che al più presto vengano posizionate delle colonnine per la ricarica,
di cui per ora non c’è nemmeno l’ombra, saranno insieme alle 40 centraline per il rilevamento
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delle polveri, che ancora, anche quelle missing. Alcuna sensibilità è stata dimostrata quanto
all’inquinamento altro ma è difficile pretendere sensibilità altra, cioè quella sensibilità legata
all’ingombro dei mezzi sul suolo pubblico, un SUV di 5 metri se ibrido paga comunque la metà
della tariffa, questa secondo noi è una scelta di inciviltà. Il Comune di Ancona vuole vendere il
parcheggio Traiano e l’autorimessa di via Scosciacavalli, continua a sfaggire la ragione perché i
generalmente rendono. Sulla seconda, l’autorimessa di via Scosciacavalli ci hanno detto che c’è
un contenzioso, quindi difficilmente quando c’è un contenzioso pendente il bene è facilmente
vendibile, vedremo di approfittare... di approfondire, di approfittare della competenza dei
nostri tecnici e Assessori. Sul piano delle alienazioni abbiamo detto prima, speriamo che
l’archivio di Stato possa trovare una collocazione in città, l’ex Ipsia o in qualunque altro
contenitore che consenta ad Ancona di conservare almeno la memoria contenuta in questo
importante ufficio, speriamo che l’archivio di Stato non debba purtroppo alla fine migrare
altrove come tante volte è accaduto. Il tessuto economico, questo è un documento di
programmazione, quindi un’analisi economica dovrebbe essere qui contenuta per programmare
il prossimo triennio, non c’è ovviamente un tubo, perché per fare un’analisi prospettica alla
Giunta non occorre avere i dati. C’è un profluvio di patrocini di cui beneficiari sono una
miriade ma esclusivamente per singoli eventi ma d’altra parte abbiamo avuto conferma, non
occorre una valorizzazione, un sostegno, è anche una parola bruttissima, ad alcune situazioni
che costituiscono il tessuto economico della città, l’importante sono finanziare, sponsorizzare,
patrocinare eventi spot. Il più beneficiato storicamente da agevolazioni tariffarie spot è una
vecchia conoscenza la Blu Nautilus che è un organizzatore fidelizzato che ad Ancona ha trovato
veramente il Bengodi come Civita Mostre. Ricordiamo che il bando per la gestione degli eventi,
la Fiera e altre due manifestazioni fieristiche che si svolgono in città è stato fatto su misura.
Sono state riconosciute alla Blu Nautilus importanti agevolazioni Cosap, oltre 30000 euro nel
solo 2017. É evidente che l’imprenditoria minuta, quella che tiene botta o tenta di farlo è
marginale, oppure meglio dire è marginata nella visione prospettica dello sviluppo economico di
questa città, sono davvero invisibili. In compenso però l’ente è facilitatore rispetto alla richiesta
di alcuni singoli perché è generoso e accondiscendente quanto a varianti puntuali che
generalmente arrecano danno economico e non solo alla collettività. I voti si prendono anche
cos’ e anche così ahimè si vincono le elezioni. Le panecipate, c’è una parte del DUP che
riguarda le panecipate, molto interessante perché leggere gli obiettivi programmatici generali di
tutte è, come dire, sconfortante. La parola d’ordine lo ripetiamo è il contenimento dei costi,
specie del personale e in qualche caso stop all’acquisto di partecipazioni societarie, nello
specifico Anconambiente. Il DUP ha una sezione che è riservata a questi gioielli di famiglia, su
cui il Consiglio non può mettere quasi più becco, i cittadini però hanno contezza sanno di
spendere e parecchio per senizi non all’altezza, parlo nello specifico del servizio dei rifiuti, del
ciclo integrato dei rifiuti oltre che del TPL. Anconambience definisce la propria gestione del
servizio virtuosa perché i conti alla fine tornano ma devono tornare per legge. È la legge che
impone infatti che tornino, altro è vedere perché i costi continuano ad essere così alti. L’allegra
gestione dei capaci, di nomina sindacale perché quelli capaci sono tutti di nomina sindacale, si
fa beffe degli obblighi che il legislatore imporrebbe per favorire una gestione virtuosa, uno
strumento di controllo e verifica è quello dei costi standard in base ai quali ogni comune ha
calcolato il fabbisogno cui quantomeno dovrebbe tendere. Ancona l’ha detto, l’ha ammesso
anche l’Assessore Simonella motivando in qualche modo cercando di criticare la statistica, la
trilussa, è fuori appunto di 5 milioni di euro eppure quindi andiamo avanti visto che in calce al
piano economico finanziario non si evince alcun trend rispetto ad alcun dato e che comunque
sappiamo essere wtt’altro che virtuoso. I cittadini percepiscono che qualcosa non va come
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dovrebbe, ma quanto a buoni propositi c’è soltanto l’informazione alle scuole. Fra i propositi
positivi e virtuosi, leggete, se non l’avete fatto leggetelo ma voi l’avrete sicuramente letto,
l’avete visto, ma siete molto felici, c’è l’informazione alle scuole. Il centro del riuso è sulla carta,
nero su bianco perché in un atto di indirizzo approvato all’unanimità c’è sulla carta, come del
resto appunto tutti gli atti di indirizzo approvati dal Consiglio. Alcuni per giunta anche della
minoranza, d’altra parte il Sindaco è stato a lungo occupato a trovare soluzioni societari, molte
delle quali concluse con bocciature anche dal Consiglio di Stato. Io consiglio vivamente una
lettura dei dati di Open Civitas, citati lì, non è che me li invento che evidentemente si
preferisce appunto nel documento soltanto citare. Ancona ne esce con le ossa rotte, il livello di
servizi è da città disastrata, sarebbe assai utile confrontarsi con chi sa o prova a fare meglio
invece di citare Canicatti, se solo davvero si volesse ben governare. Conero Bus, anche qui, tra
gli obiettivi programmatici generali c’è il rispetto del budget e il controllo della spesa e fra gli
specifici la rendicontazione di quanto a rispetto della normativa sui lavori pubblici e la
rendicontazione del dettaglio dei chilometri percorsi. Ma non è un fatto dovuto? La
rendicontazione non è un atto dovuto? Oltre appunto detto il miglioramento della
comunicazione ai cittadini. Punto. La sostanza, altro non c’è. Vorrei infine stendere un velo
pietoso sui servizi cimiteriali...

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
La invito a concludere Consigliera.

DIOMEDI DAMEIA - Consigliere Comunale
Un minuto. Gestiti da Anconambiente. Abbiamo chiesto di poter interloquire sul nuovo
contratto di servizio perché sappiate che stanno redigendo un nuovo contratto di servizio,
avremo anche timidamente chiesto di partecipare alla redazione, quanto meno di essere messi a
conoscenza. Il vigente contratto di servizio è molto approssimativo, in più punti ma
sicuramente quello nuovo che ridigeranno in perfetta solitudine, ce lo faranno ingoiare,
speriamo costimiscano il comitato tecnico che previsto contrattualmente nel vigente contratto
di servizio e deputato a controllare l’efficacia e l’effettività del contratto di servizio, non è mai
stato nominato, ne ha mai operato, un’ulteriore conferma del fatto che in questo comune
nessuno controlla nessuno, nel Comune dove tutto ciò che è sulla carta rimane sulla carta,
normalmente accade. Nel frattempo i morti, se più di sei in un giorno, si mettono in fila per
essere tumulati il giorno dopo.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie Consigliera Diomedi, nessun applauso prego! Io non ho altri interventi? Prego.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
Con l’ausilio dei tecnici magari a chiarirmele... perché alla pagina 56 fa programmazione del
fabbisogno del personale successive, si legge che numero delle assunzioni programmate nel
2019 è 63,45 con quattro dirigenti, nel 2020 sono 26 le assunzioni programmate, nel 2021 33.
Dopodiché a pagina 42 invece c’è la previsione di una decrescita della spesa del personale, se lei
fa il saldo tra cessazioni e assunzioni viene positivo, con quattro dirigenti mi facevo due
domande, c’è coerenza numerica? Secondo, questa amministrazione visto che nel 2019 assumerà
63,45 persone è prossima ad emettere gli avvisi di concorso? Per cui ne possiamo dare
comunicazione, oppure c’è qualcosa che non ho capito, mi sfugge? Perché, a fronte di una
riduzione della spesa aumentano il personale, poi quello che ho letto positivamente è che
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aumentiamo il numero dei dirigenti quest’anno, per cui mi piaceva capire se in effetti andavano
bene i numeri. Poi volevo anche chiederle un’altra cosa, se era possibile, io ho chiesto anche per
iscritto di conoscere come sono stati determinati i canoni di concessione dei sotto servizi a
Edma per quello che riguarda la rete di distribuzione gas e a Mukiservizi per quello che
riguarda la distribuzione idrica, perché mi pare che siano indicati che mi pare che siano indicati
€ 500.000 per il gas e 2 milioni, volevo capire se i canoni di concessione annua per la gestione
dei sotto servizi, credo che costoro paghino qualcosa, c’è scritto, però... non pagano niente?
Okay, grazie Assessore. L’ultima cosa, tutte le proroghe ripetute nel corso della ultima
consigliatura per quelli che sono i servizi venuti in scadenza oramai da parecchi anni, tipo il
servizio di gestione della pubblica illuminazione, il servizio gestione cimiteriale, il servizio dei
rifiuti, mi pare che l’orientamento sia che il rinnovo e non la proroga, sia finalizzato alla
effettuazione e alla ricerca dell’affidatario, ma non si faranno questi affidamenti oppure non si
faranno? Nel senso che continueremo ad affidare i servizi con discrezionalità dirigenziale
oppure andremo in coerenza con gli orientamenti? Chi è che risponde? Il Sindaco dai lo sapevo,
era una battuta.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere, passo la parola al Sindaco per la risposta.

MANCINELLI VALERIA — Sindaco
Per quanto riguarda la spesa del personale, allora prima domanda, le assunzioni previste...
prima risposta anzi, scusi, le assunzioni previste nel piano del fabbisogno che lei prima ha citato,
si, stanno per partire i concorsi. Stanno per partire i concorsi pubblici ovviamente per le
assunzioni, purché il governo centrale ce lo consenta perché forse voi consiglieri avrete visto,
avrete letto che nell’ultima legge finanziaria approvata è previsto, c’è una disposizione di legge
in cui il governo, il parlamento che l’ha votata ha deciso che si faranno da qui in avanti i
concorsi unici nazionali e che i comuni non potranno più fare concorsi autonomi perché c’è
l’opinione espressa dal Ministro Bongiorno che nei comuni... succede a tutti i comuni, non al
comune di Ancona solo, che nei comuni pare che succedano cose inenanabili quando si fanno i
concorsi, mentre se lì fa il vF stero o la Regione perché l’altra ipotesi è di fare i concorsi unici
regionali quindi attendiarno con terrore perché l’Anci nazionale, composizione unanime dei
sindaci di centro-destra, Grillini, centro- sinistra e di nessuna appartenenza politica hanno
valutato folle questa disposizione perché significa primo che per fare un concorso per il livello C
ci si metterà sei anni prima di riuscire ad assumere una persona, per non dire del giudizio, come
lo possiamo definire? Poco rispettoso delle autonomie locali in base al quale, per evitare
fenomeni, ovviamente sempre disdicevoli quando ci sono e allora i comuni non devono fare più
concorsi perché tutti i comuni sono tacciati, come posso dire? Di malaffare congenito nei
concorsi. Quindi, se verrà modificata questa norma folle ottenuta e votata nell’ultima
finanziaria, sì, forse riusciremo a fare i concorsi pubblici, in questo comune come in tutti gli
altri comuni d’Italia. Nel frattempo siccome la norma dice che dovrà uscire un decreto attuativo
di questa lungimirante disposizione, però grazie a Dio dice anche che finché non esce quel
decreto sarà possibile avviare procedure di concorso, noi le stiamo avviando, cercando di salvare
il salvabile. Per quanto riguarda la spesa del personale è evidente che bisogna calcolare meglio il
saldo tra persone che escono per il pensionamento e quelle che si presumono di assumere, però
non è solo un problema di numero consigliere, è un problema di qualifiche, nel senso che se ti
vanno in pensione, dico adesso a mo’ di esempio ovviamente, 20 livelli D5 e presumi di
assumere cinque nuovi livelli Dl e 10 nuovi livelli C, tanto per dire, o con anzianità diversa
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perché come lei sa ci sono anche gli scatti di anzianità, per cui a parità profilo di
inquadramento, se ti va in pensione una persona che ha 40 anni di anzianità, ti va in pensione
una unità lavorativa che ti costa 10. Se assumi con lo stesso inquadramento una nuova figura
professionale, quella nuova figura professionale di costa magari il 10, il 15 o il 20% in meno,
quindi non è così automatico il raffronto tra il totale della spesa per personale, le assicuro che è
così ... no appunto, no appunto... no, no, no, no, non è così, non è così, e poi c’è l’elemento.
Quattro dirigenti è il ripristino di quelli che c’erano consigliere, no, no, no, l’anno scorso lei
forse ha la memoria corta perché ancora appunto... e vede ha ragione sua moglie, mia volta
tanto sono d’accordo con sua moglie. Rispetto a quelli che c’erano l’anno scorso, rispetto a quelli
che c’erano l’anno scorso perché sono andati in pensione come lei ricorderà ingegner Lucchetti,
perché è andata in pensione la dottoressa Galli, perché sono andati in pensione altri dirigenti,
recentissimamente di cui fanno parte, cui molo dirigenziale fa parte della dotazione organica,
che abbiamo avuto scoperto nel secondo semestre del 2018 e che nel corso del 2019, se il
governo ce lo consente vorremmo provare attraverso concorsi pubblici ad assumere
nuovamente. Quindi, spiegato questo dal punto di vista della coerenza, quindi sì, la domanda
sono coerenti? Sì, sono coerenti. L’altra domanda? Ah sui canoni di concessione, dunque, per
quanto riguarda il servizio idrico integrato, quindi Multisen’izi non paga il canone di
concessione, come non lo paga nessun gestore del servizio idrico integrato perché la normativa,
la legge prevede che non debbano essere pagati canoni di concessione ai comuni, ma chi con la
tariffa del servizio idrico integrato che pagano ovviamente gli utenti, debbano essere spesati
costi vari del gestore del servizio, non c’è tra i costi riconosciuti al comune o ai comuni per il
cui territorio è un canone di concessione. Cosa diversa che la Multiservizi dà sempre fuori dalle
prestazioni del servizio idrico integrato, perché quelle sono regolate appunto da legge e non
prevedono canoni in nessuna parte d’Italia, per diciamo così, per riconoscere e compensare a
tutti i comuni, non solo al comune di Ancona, ma a tutti i comuni serviti, per riconoscere e
compensare attività accessorie, chiamiamole così, che i comuni fanno, che in realtà dovrebbero
fare comunque, quindi anche senza compenso, ma comunque che i comuni fanno per cooperare
e per rendere più facilmente agevole l’attività propria di un gestore del servizio idrico, faccio
solo un esempio, quando fanno lavori sulle condotte e quindi c’è bisogno di modificare la
viabilità di impegnare tre vigili eccetera ho fatto solo questo di esempio, per questo insieme di
attività e di comodità, diciamo così che i comuni offrono al gestore, senza che ve ne sia alcun
obbligo di legge, da sempre, credo addirittura dapprima quando era a Gorgovivo, Multiservizi
riconosce a ognuno dei comuni soci un canone aggiuntivo, si chiama. Così, pari a tot, adesso
non mi ricordo se era a cinque euro, comunque un parametro uguale per tutti i comuni, da
Ostra Vetere ad Ancona pari ad un tot ad abitante, quindi quello che lei vede indicato li è
questo. Per quanto riguarda invece la gestione delle reti gas, per quanto invece riguarda la
gestione reti gas è previsto un canone di concessione, chiamiamolo così, no scusi, anche qui per
essere chiari, non è un canone di concessione, diciamo un corrispettivo che il gestore della rete
gas riconosce ai comuni, anche qui, tenendo conto che in realtà il cliente finale non è il
comune, quindi è stato determinato, è stato ripreso pedissequamente dal canone che
riconosceva precedentemente Multisen’izi, perché EDMA Reti Gas come lei sa è uno spin off
diciamo di Multisenizi, quando gestiva ancor prima di Gorgovivo, quando gestivano le reti gas.
Quindi è stato ripreso esattamente lo stesso parametro di allora. Per quanto riguarda gli altri
servizi a cui lei faceva riferimento, intanto alcuni non sono scaduti, per esempio quello
cimiteriale scadrà il prossimo giugno, però diciamo quello cimiteriale lo riconfermeremo, lo
prorogheremo, per adesso in capo ad Anconambiente e poi quando verranno realizzate le altre
operazioni societarie in capo alla società che risulterà essere la multi utility diciamo del comune
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di Ancona, mentre per quanto riguarda il servizio, il ciclo integrato dei rifiuti, Ancona al pari di
Jesi, al pari di Fabriano e al pari di tutti gli altri comuni dell’Ata, ricompresi nell’ambito... in cui
è ricompreso appunto il Comune di Ancona e nelle more del nuovo affidamento che dovrà
comunque essere fatto, al di là che l’ho si faccia nuovamente in house come l’assemblea dell’Ata
all’unanimità la settimana scorsa, cioè con il voto favorevole di Fabriano, Jesi, Castelfidardo
eccetera ha deliberato o anche se si dovesse andare in ipotesi a gara, comunque bisogna fare un
procedimento per un nuovo affidamento, fino alla definizione del nuovo affidamento, siccome è
evidente che servizio non può essere interrotto, il comune di Fabriano l’ha prorogato con
propria delibera per tre anni ai medesimi patti e condizioni e peraltro l’ha prorogato a favore di
Anconambiente che già gestiva il servizio anche a Fabriano e il cui contratto era scaduto e in
scadenza. Il comune di Jesi ha fatto la stessa cosa con la propria società Tesi Servizi e la stessa
cosa abbiamo fatto anche noi con la nostra società Anconambiente. La stessa cosa ha fatto l’Ma
nei confronti delle gestioni in atto nel resto del territorio e che pure erano scadute, gestioni che
erano state affidate con precedenti gare. Quindi si, abbiamo prorogato, ovviamente ai medesimi
patti e condizioni, peraltro nel nostro caso a un’azienda nostra, così come ha fatto il comune di
Tesi e il comune di Fabriano.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Sindaco. Sì, come replica come capogruppo prego.

TOMBOLINI STEFANO - Consigliere Comunale
L’unica cosa che non mi torna, a parte che leggendo i servizi cimiteriali scaduto il 31/12/2015, è
stato oggetto proroga 31/12/2016 e poi con provvedimento della Giunta si è disposto di
prorogare l’affidamento fino al 2020, è cinque anni che ci andiamo dietro, fate la gara. Come gli
pare... voglio dire, chi dice che il servizio.., la fa la Multi Utility, no a posta voglio dire
Sindaco, lei fa parte di una strategia sua, tutta sua, le chiedevo come mai questa criticità sulle
assunzioni viene fuori proprio in corrispondenza del dispositivo del governo quando risulta
dalle tabelle che noi, il nostro organico è carente di 373 unità, voglio dire, perché non le ha
assunte nel precedente mandato qualcuno? Un po’ di più? Adesso tutto.., no perché lei invece
di rispondermi, si, noi siamo in grave ritardo rispetto alla valutazione del personale e non
abbiamo fatto quello che era necessario per mettere a regime la struttura, adesso dice, noi li
faremo i bandi però è colpa di altri, li poteva fare pure prima perché non mi risultino,
comunque io se prendo a riferimento i bandi di concorso che ha fatto Mobilità & Parcheggi
dove io consegnato al mio barista una lettera dove c’erano scritti i due nomi delle persone che
venivano assunti e così è stato, voglio dire fanno bene a fare i concorsi nazionali, no, perché se
il sistema è questo allora devo dar ragione a chi ci governa oggi. Per cui a me sta benissimo, a
me mi sembra che come al solito signor Sindaco lei ci dice solo quella parte della verità che ci
vuole dire o che vuole far passare. Qui in effetti c’è una macchina comunale conclatamente
sotto dimensionata con un numero di dirigenti carente in maniera strutturale, con in numero
di persone e con un numero di servizi che sono inadeguati da parecchio tempo, prima
Vecchietti diceva: ma il sistema geologico, il monitoraggio della frana chi lo fa? Non c’è più il
geologo, non c’è più il servizio geologico e addirittura se parli con i tecnici Vecchietti ti dicono
che la frana del Comune di Ancona è la frana più grande d’Europa, che ha coinvolto l’abitato
più importante, per cui voglio dire qualche competenza nel servizio tecnico andrebbe.., però
sono contento che assumeremo 63 persone a fronte di una carenza di 373, però forse non si può
fare perché è colpa del governo. Del passato scordiamoci perché comunque va bene così, stiamo
costruendo i progetti di aggregazione delle multiutility, delle contro multiutility, della utility
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comunale e poi alla fine quello clic c’è scritto su questi fogli si rileva assolutamente
inconsistente, qualcuno dice come ha detto bene il Sindaco, è inutile che lo leggiamo perché ve
lo sarete letti, io me lo sono letto, tutti gli altri ci sono delle cose che si ripetono
pedissequamente con aggiunta di due righe da oramai qualche anno. Per cui, è vero, per rispetto
di quelli che sono nuovi non sarebbe stato male se il Sindaco nella sua visione progettuale della
città che è riassunta nel Documento Unico di Programmazione c’avesse fatto volare invece di
dire “andatevelo a leggere perché li c’è scritto tutto”. Sì, c’è scritto tutto ma come abbiamo detto
c’è scritto in maniera inappropriata, incompleta e forse poco comprensibile. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vedo iscritto a parlare il Consigliere Fazzini.

FAZZTh4I MASSIMO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Io voglio essere breve, giusto per dire che non ci sto al discorso che il DUP
deve passare come documento inutile, pieno di fandonie, pieno di situazioni frrealistiche o
fantasmagoriche. Non ci sto. Io ho fatto pane del gruppo che ha potuto, ho partecipato, ho
avuto la fortuna di partecipare allo stilamento delle linee di indirizzi di governo e trovo invece
che il DUP sia un’opera di traduzione coerente, estremamente coerente con quelle che sono le
linee strategiche degli indirizzi di governo. Trovo anche uno sforzo proficuo importante da
parte degli uffici nell’avere redatto gli indicatori e le missioni per poterlo tradurre in maniera
chiara e leggibile, per poter concretizzare quelle che sono le scelte operate
dall’amminiscrazione. In questo trovo degli aspetti assolutamente coerenti e una pianificazione
realistica di quelle che sono le linee strategiche invece. C’è anche un rispetto della sostenibiità
economica, a maggior ragione legata al fatto che i principi nuovi di armonizzazione contabile
determinano dei vincoli importanti, vincoli di pareggio di bilancio. Un’attenzione maggiore ai
costi e ai fabbisogni standard dovuto al fatto che ci sono le funzioni di costo e quindi un
impegno maggiore a monitoraggio delle partecipate. Io ho potuto valutare che le partecipate, il
gruppo di amministrazione pubblica ha di per sé uno stato di salute buono, dei bilanci
favorevoli. Questa situazione, anche questa è nell’ambito di coerenza. E poi c’è un’attenzione
continua allo spending review, alle nuove frontiere di modulazione di spesa. C’è l’evidenza di
quelle che sono le linee di forza delle strategie di governo che sono spinte alla forte attività
manutentiva, nella sicurezza scolastica, nella vulnerabilità sismica, nel piano stradale solido e
continuo triennale, negli impianti sportivi, molteplici gli interventi manutentivi, nel focus
legato al decoro urbano con interventi sul verde pubblico, sull’adozione di area, macchie
urbane, su orto botanico, sulla cura degli spazi e delle loro mappature per rischio di degrado,
un’attenzione alla promozione del volontariato civico e dell’intervento dei privati.
Un’attenzione alla maggiore video sorveglianza, maggiore intervento della Polizia Locale,
indicatori di maggiore quantità di interventi e iniziative programmati per valorizzare le
frazioni. Trovo un proseguimento importante della massiccia opera di Welfare della comunità,
con il metodo vincente e proficuo della coo-progettazione nelle varie azioni, molteplici, dico
progettazione che vanno dal disagio abitativo alla lotta, alla disuguaglianza, la lotta alla povertà
progetto, di inclusione lavorativa, sostegno alla famiglia, attività legate al sistema Sprar per i
migranti, sostegno ai minori, alla disabilità e un piano corposo legato alle grandi opere già
finanziate e le quali hanno un importante finanziamento dal piano delle città per la mole, all’Iti
Waterfrotn che ha un finanziamento Europeo, alle grandi opere sulle periferie degradate, che
ha un finanziamento ministeriale, al forte interesse per il Mercato delle Erbe, Piazza d’Armi,
Piazza Pertini, Piazza delle Palombare, e un’ulteriore linea di forza sull’eco sostenibilità, che va
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dalle piste ciclabili all’anello filoviaro, alla mobility attivity di Ancona, anche questo un
progetto vinto. Quindi sicuramente diciamo uno può mettere il dito su aspetti periferici,
sospetti particolari, perché proprio il DUP è a 360°, valuta completamente e dà chiarezze e
leggibilità su tutto quello che è il fronte dell’attività dell’amministrazione pubblica. Grazie.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Non ho nessun altro iscritto a parlare. Dichiaro chiusa la discussione.
Dichiarazioni di voto? Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Allora prepariamoci a votare
l’approvazione del Documento Unico di Programmazione. Dobbiamo votare prima di tutto
l’emendamento protocollo numero 20250 a firma del Sindaco Mancinelli. Ha parlato quando ha
risposto alle domande del Consigliere Tombolini. Ha replicato al Sindaco. Si, sì, gli
emendamenti si, sì li aveva presentati all’inizio. 20250 a firma del Sindaco Mancinelli. Un
attimo. Potete votare.

EMENDAMENTO N. 20250/19

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Non votanti due. Dichiaro chiusa la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 28
Favorevoli: 20
Contrari: 06 (IppolltL Tombollni, Diomedi, Vecchietti, Schiavoni, Quacquarim
Astenuti: 02 (Ei/antonio, Ausih)
Non votanti: 02 (BerardinellL Rubini Fiogna)

APPROVATO

DThI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Votiamo il secondo emendamento sempre a firma del Sindaco Valeria Mancinelli. Protocollo n.
23993/19. Un attimo che gli uffici predispongono. Potete votare.

EMENDAMENTO N. 23993/19

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSM’3NA - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 28
Favorevoli: 20
Contrari: 06 (IppolltL Tombolini, Diomedi, Vecchietti, Sclilavoni, Quacquanrn)
Astenuti: 02 (Eliantonio, Ausili)
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Non votanti: 02 (Berardinelli, Rubini Fiogna)

APPROVATO

D]M SUSAM1A — Presidente del Consiglio
Ora ci prepariamo a votare la delibera così come emendata. “Approvazione Documento Unico
di Programmazione”. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dm41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti tre, due.

Presenti: 30
Votanti: 28
Favorevoli: 20
Contrari: 08 (Ippoilti, Tombolini, Ellantonio, Diomedi, Vecchietti; Ausii, Schiavoni,

Quacquanrn)
Astenuti: 00
Non votanti: 02 (Berardineii Rubini Fiogna)

APPROVATO

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora votiamo l’immediata eseguibilità. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dm41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti nove. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 21
Favorevoli: 20
Contrari: 00
Astenuti: 01 (Ausili)
Non votanti: 09 (Ippoliti, Tombolini, Berardinelli, Eliantonio, DiomedL Vecchietti, Rubini

Fiogna, Schia voni, Quacquarini)

IIVIM}DIATAÌVENTh ESEGUIBILE
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ORDINE DEL GIORNO DEL CONSIGLIERE RUBINI PROTOCOLLO N.
23896 COLLEGATO ALL’ARG. 101/19
(DELIBERAZIONE N. 25)

Dll’H SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora direi di porre al voto l’ordine del giorno del Consigliere Rubini perché comunque l’aveva
discusso prima e illustrato pure se ha giustificato adesso l’assenza. Allora ordine del giorno
collegato all’argomento 101/2019. Un attimo che preparano. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti tre. Chiudo la votazione.

Presenti: 30
Votanti: 27
Favorevoli: 04
Contrari: 19 (Gambini, Mancinelli, Giangiacomi, Dini, Mandarano, Censi, Fazzini, Trenta,

Sanna, Urbisaglia, FagiolL Amicucci, Pelosi, Morbidoni, Barca, Vichi
Fiordelmondo, Valenza, Fanesi)

Astenuti: 04 UppolitL Tombolini, Ellantonio, Ausih2
Non votanti: 03 (Freddara, BerardineRi, Rubini FRogna,)

RESPINTO

proventi alle cinque Bacinelli due diventa sta
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PUNTO N. 6 ALL’O.D.G.: “APPROVAZIONE BILACIO DI PREVISIONE
2019/2021 E RELATIVI ALLEGATI”
(DELIBERAZIONE N. 26)

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora passiamo all’ultima delibera “approvazione del bilancio di previsione pluriennale
2019/2021”. Io inviterei a parlare visto che sono stati tutti il giorno con noi e li ringrazio di
questo perché... no, abbiamo detto che vedevamo a che punto eravamo, ne manca una. No, no
avevamo detto di vedere a che punto arrivavamo. Io volevo invitare visto che sono stati tutto il
giorno con noi i revisori dei conti che sono stati in aula tutto il giorno con noi per l’esposizione
dell’ultima delibera. Avevamo detto che alle 19:00 avremmo visto a che punto eravamo arrivati,
se eravamo a più della metà, è l’ultima. Non lo so io... cioè... ne manca una! Invito la
Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti. A questa delibera c’è collegato l’emendamento
del Consigliere Quacquarini e i quattro ordini del giorno del Consigliere Ausii.

(Alle ore 19.00 escono i Consiglieri Rubini e BerardineRi. Presenti V 28)

ALGOZINO DANThIA - Presidente del Collegio
Volevo semplicemente giunti a quest’ora illustrare quello che è stato il nostro lavoro per
arrivare poi alla stesura della relazione che accompagna appunto al bilancio e deve orientaiwi
nella delibera. Il nostro compito è appunto è assolutamente di carattere tecnico, quindi siamo
partiti da un’indagine preliminare che riguardava appunto la completezza della documentazione
a supporto del bilancio di previsione, quindi è verificato che tutti gli allegati obbligatori di legge
fossero presenti e che soprattutto venissero rispettati gli schemi di bilancio imposti dal
legislatore in osservanza ai principi contabili. Tra gli allegati a corredo del bilancio. C’era il
DUP che è stato appena oggetto di approvazione per il quale abbiamo espresso parere
verificando la coerenza con gli indirizzi, una coerenza interna relativamente agli indirizzi
programmalici di governo di una coerenza esterna rispetto ai vincoli di bilancio. Poi
successivamente abbiamo concentrato la nostra attenzione su quelli che sono gli equilibri di
bilancio imposti dall’articolo 162 del Tuel e al rispetto del pareggio finanziario complessivo di
competenza. In questa fase abbiamo constatato l’esistenza di un disavanzo derivante dal passato,
cioè allorquando in applicazione dei principi contabili è stato iscritto al fondo crediti di dubbia
esigibilità così come imposto dal sistema di contabilità armonizzata, adottato dal 2016 in poi e
questo ha comportato la presenza di un risultato di amministrazione negativo di € 39.297.554
che viene coperto in trent’anni. La quota a carico del bilancio del 2019 e degli anni successivi è
di 1.476.295, somma che occupa spazio all’interno della spesa corrente. Poi siamo stati chiamati
a verificare la congmftà e il corretto calcolo della fondo crediti di dubbia esigibilità. È un fondo
anche questo che viene istituito per creare un vincolo all’avanzo di amministrazione e per
tutelare l’ente affinché non vengano spese le somme accertate ma non incassate. È indubbio, è
ovvio, è superfluo sottolineare che maggiore è il grado di riscossione, minore è l’entità del fondo
e quindi in questo caso si occupa meno spazio di spesa corrente. Poi un’ulteriore indagine che
abbiamo svolto è stata quella di verificare appunto la coerenza del bilancio interno ed esterno,
coerenza interna in ordine appunto ai documenti di programmazione quali il DUP, il
programma triennale delle opere pubbliche, il programma triennale degli acquisti e la coerenza
interna sempre in relazione al pareggio di bilancio. Abbiamo poi analizzato l’attendibilità delle
entrate, in questo caso la premessa che si fa è che noi ci basiamo su tecniche, di campionamento
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e quindi partiamo anche dal presupposto che questo è un canovaccio di partenza da cui poi
partiranno i nostri successivi controlli e quindi sarà nostro compito quello di verificare
assolutamente che non si verifichino in corso d’anno scostamenti dalle previsioni in ordine alle
entrate che possano provocare degli squilibri e quindi verificheremo anche sul lato
dell’affidabilità del sistema contabile dell’ente, affinché tutti gli alert fimzionino e segnalino
eventuali pericoli di scostamenti. Sul fronte della spesa abbiamo inoltre verificato l’adeguatezza
dei fondi che sono obbligatori per legge, quindi che gli accantonamenti rispondessero alle
misure richieste dalla legge. Abbiamo poi, avrete sicuramente visto il nostro parere è
favorevole, pur facendo nostre anche le raccomandazioni e i suggerimenti espressi dal dirigente
del servizio finanziario. Suggerimenti in ordine al miglioramento della capacità di incasso, a una
gestione oculata del debito in quanto bisogna valutare i riflessi sui bilanci futuri in ordine di
spesa corrente, alla necessità di un coordinamento generale di tutte le direzioni, allo scopo di
tenere sotto controllo la spesa per migliorare l’efficienza dell’azione amministrativa e quindi il
nostro parere è favorevole, rimanendo a disposizione altri approfondimenti.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie. La ringrazio per l’esposizione, la ringrazio per essere con noi da stamattina. Passo un
attimo la parola all’assessore si monella, poi apriamo la discussione. Sì!

TOMBOLIM STEFANO - Consigliere Comunale
Si, la pongo. A pagina 28 sulle garanzie rilasciate c’è una numerazione delle garanzie rilasciate a
favore di organismi partecipati dall’ente così dettagliate. Relativamente a quella del Consorzio
Zipa, fideiussione sul mutuo, la fideiussione è stata autorizzata dal Consiglio Comunale ma il
relativo contratto non è stato perfezionato. Chiedo, va bene che in un parere non ci sia la
precisazione se questa posizione debba essere perfezionata, precisata, approfondita, perché
voglio dire che un ente abbia una garanzia della quale non si conosce la validità contrattuale,
secondo me non so se i revisori debbono esprimere, perché vedo che non c’è nessuna nota di
commenta a questa posizione che per noi è annosa perché si ripete da tanti anni senza che sia
stata mai fhtta chiarezza, allora chiedevo se in effetti avere degli elementi di questo tipo non
necessiti di una precisazione da parte sua e da parte degli uffici della Ragioneria?

ALGOZNO DAÌ’UELA - Presidente del Collegio
Guardi, noi abbiamo chiesto e verificato quale fosse la situazione riguardo a questa fideiussione,
c’è stato riferito che si tratta di una fideiussione per la quale appunto il Consiglio aveva espresso
come linea dì indirizzo la concessione ma non è stata mai contrattualizzato per mancanza di un
accordo sugli aspetti tecnici. La società per quello che sappiamo noi è in liquidazione, quindi
questa fideiussione al momento non impegna l’ente, non è previsto un impegno all’interno del
bilancio. Era una precisazione, cioè nel caso nostro l’abbiamo evidenziata per non sottacere
l’esistenza di un qualcosa che però non si è perfezionato in obbligo giuridico, quindi non dirlo
sarebbe stato omettere l’esistenza della delibera, però abbiamo fatto un asterisco, una
precisazione nel voler evidenziare che non c’è al momento alcun obbligo contrattuale che
impegna l’ente.

TOPvThOIJNI STEFANO - Consigliere Comunale
(In parte fuori microfono) ...perché l’organo consiliare ha deliberato l’assunzione e l’organo
tecnico gestionale non l’ha sottoscritta. Non sarebbe il caso che qualcuno precisasse a chi
compete la responsabilità, infatti io chiedevo al Revisore perché se questa domanda la facevo a
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lei signor Sindaco, c’era scritto pure l’anno scorso e mi ha fatto spallucce, allora sarà bene che
qualcuno un certo punto dica “è una responsabilità di un dirigente, di un segretario, dei revisori,
mia, così so che devo mettere via dei soldi a fine mese”. Voglio dire, non è possibile che in un
atto di un’amministrazione comunale che è un ente locale, pubblico, super controllato con dei
servizi di ragioneria, ci sia un asterisco in cui c’è scritto il Consiglio Comunale ha approvato,
però io non la voglio pagare. Leggendo così dice “ma il relativo contratto non è stato
perfezionato, per cui io non ne voglio sapere niente”. È questo il modo di lettura di quest’atto?
Oppure qualcuno dovrà dare un’interpretazione, oppure chiedere un parere legale, se in effetti
l’assenso del Consiglio che l’organo politico non impegna quello della Giunta che è un organo di
gestione o quello del dirigente che era stato, perché domani qualcuno ci potrà dire, “ma quelli ci
hanno chiesto i soldi, chi glieli deve dare il Consiglio Comunale che ha deliberato?”. Nessuno.
Nessuno, è importante che sia messo a verbale, il Sindaco garantisce che, perché lo diremo alla
Zipa. Zipa sappi che la fideiussione riporti a bilancio è farlocca perché il Consiglio Comunale
l’ha approvata ma... (fischia) lo dica a chi le pare, a me Bacci non mi è parente e non ci mangio
nemmeno mai alla sera, forse ci parla più lei quando fate le vostre cose, e non io, per cui a me
Bacci, Fabriano, Sassofenato, sono tutti amici suoi. Io lavoro per capire i problemi e allora il
problema, siccome lei ottimo dirigente, pessimo Sindaco, non l’ha risolto, io la invito a dire
“analizziamo questo problema” e ci faccia sapere se questa fideiussione è farlocca oppure no. Se
la fideiussione sta in capo a chi l’ha deliberata all’organo consiliare e se qualcuno la escute, se no
togliamola da un documento perché costituisce un precedente, se fosse sparita sarebbe l’esplicita
dimostrazione che non intendiamo riconoscerla, con l’asterisco, in cui c’è scritto “è stata
rilasciata dall’organo consiliare” ma non è stato mai firmato il contratto. Che vuol dire? Ma
nemmeno una zingarata si fa così, allora non ammetto che in un atto pubblico ci possa essere
scritto questo e non ammetto che si possa arrivare ad approvare un bilancio in cui ci sono scritti
atti di questo tipo che sono impegnativi o non impegnativi, oppure border line, la dia lei
l’interpretazione che è il principe del diritto amministrativo.

DIM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Dichiaro aperta... era già aperta perché il Consigliere Tombolini è
intervenuto nella discussione, invito il Consigliere Quacquarini a presentare il suo
emendamento. Prego

GIANLUCA QUACQUARINI - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Questo emendamento è relativo all’allegato A della delibera di Giunta
numero 29 del 21 Gennaio 2019 che riguarda la ripartizione dei proventi derivanti dalle
sanzioni di amministrative per violazioni del codice della strada. Nell’allegato sui vari capitoli
previsti dall’articolo 208 comma 4 lettera C non avevo visto il capitolo riguardante gli interventi
per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli quali bambini, anziani, disabili, pedoni e
ciclisti. Ho fatto un piccolo spostamento per inserire questo capitolo, ho fatto un piccolo
spostamento dalla manutenzione e riqualificazione di impianti di pubblica illuminazione,
praticamente ogni anno ho spostato quel piccolo per creare, il capitolo di cui dicevo prima, circa
€ 8000 ogni anno. Questo perché appunto è previsto dal codice della strada ma sull’allegato non
c’era il capitolo apposta. Tutto questo perché ho anche presentato una mozione che verrà
discussa credo a breve sull’adozione di sistemi di protezione dei parcheggi per le persone disabili
e quindi non essendoci il capitolo non si poteva magari (mc) però al di là della mozione credo
che la protezione degli utenti deboli, di bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti credo sia
doveroso ricomprenderla nel bilancio. Vorrei con l’occasione ringraziare anch’io gli uffici
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perché penso che gli uffici, il supporto che ci dà lì non c’è colore politico, vorrei ringraziare
quel supporto che mi ha dato alcune spiegazioni il dottor Camilletti che... grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Do la parola al Consigliere Ausili per la presentazione degli ordini del
giorno.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Presidente. Molto brevemente, davanti a questa delibera noi avremmo immaginato di
presentare davvero tantissimi emendamenti, non ci convince la quantità di fondi previsti per
sicurezza, per sviluppo del turismo, sviluppo economico, non ultimo il discorso sui Pe.Ba. che è
venuto fuori oggi, oppure l’impegno nei confronti della famiglia. Però ci siamo anche detti, è il
primo Consiglio vediamo di mettere alla prova questa amministrazione comunale, quindi oggi
io chiederei di impegnarci a impiegare parte di queste somme a bilancio di previsione per delle
iniziative degli interventi che riteniamo invece emergenti e necessari, poi vedremo se durante
l’anno questo impegno che oggi mi auguro prendiamo sarà rispettato evidentemente poi ci
saranno delle conseguenze anche da parte del nostro fare opposizione. Il primo ordine del
giorno, chiediamo che siano impiegate parte delle somme a bilancio di previsione per fare
qualche cosa di detto ma verba volant si sa e qui oggi invece possiamo prendere un impegno
concreto, migliorare le dotazioni e la formazione della Polizia Locale, perché questo è uno dei
punti più importanti se vogliamo portare anche più sicurezza nella nostra città. Nello stesso
ordine del giorno facciamo anche riferimento netto e chiaro al sostenimento doveroso del
nucleo di Polizia Giudiziaria perché ci sono voci nei confronti di questo nucleo che non ci
piacciono. Noi crediamo che l’operato sia estremamente valido del Nucleo di Polizia
Giudiziaria, oltretutto hanno terminato da poco delle indagini di estremo valore sul racket della
prostituzione o per ristabilire la legalità laddove si era impiantato qualche centro sociale che
non portava sicuramente legalità. Nucleo di Polizia Giudiziaria che ha dovuto anche subire
l’onta di non essere premiato per due volte consecutive, seppure avessero i meriti e ci fosse stata
la possibilità di farlo. Il secondo ordine del giorno crediamo che sia veramente poco quanto è
previsto alla voce sviluppo turistico e invece crediamo all’opposto che lo sviluppo turistico sia il
futuro di questa città, il futuro economico di questa città, quindi io direi di impegnarci a
costituire un tavolo permanente per la stesura di un piano pluriennale di rilancio del turismo
nel territorio comunale. E credo che sia insomma la base per operare bene nei prossimi anni
verso quel fine. Terzo ordine del giorno, chiediamo di impegnarci per l’ammodernamento delle
linee di trasporto pubblico Conero Bus. È da tanto the non viene rivisto il piano delle linee
Conero Bus, credo e crediamo che ammodernare questo piano possa rendere più efficiente il
trasporto pubblico. Nel contempo chiediamo di migliorare l’accessibilità al centro con
progettazione di nuovi parcheggi. Riteniamo che sia importante per i cittadini ma anche per le
tante attività economiche esistenti e anche per quelle che dovrebbero insediarsi. Apro una
parentesi sul Parco del Cardeto, se c’è questo problema al di là del bando e anche un po’ dovuto
alla mancanza di programmazione dell’amministrazione comunale, se noi avessimo immaginato
negli anni addietro di rendere più accessibile il parco del Cardeto, magari realizzando dei
parcheggi alle pendici del parco, questo problema forse non sarebbe neanche venuto fuori in
quest’occasione. Chiudo con il quarto ordine del giorno, il saldo nattirale è negativo da anni,
questo ovviamente fa pane di una congiuntura storica sociale nella quale viviamo, però contro
la quale bisognerà pur prendere dei provvedimenti mirati. Dalla nostra città tanti miei coetanei,
tanti giovani anche si allontanano, si allontanano e non riescono a mettere radici in questa città,
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noi ci auguriamo che questa tendenza possa essere invertita, magari impegnandoci a realizzare
politiche concrete e continuative nel tempo a sostegno della genitorialità. Questi i nostri ordini
del giorno che chiediamo di votare.

DfM SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere Ausili. Ha chiesto la parola il Consigliere Sanna? No. Ha chiesto la parola il
Consigliere Tombolini, però è già intervenuto. Va bene! Però è anche intervenuto, allora glielo
scalo dall’intervento. Le do la parola ma... era una domanda però dopo ha fatto anche un
intervento. Prego! Non era una deroga, aveva i dieci minuti di discussione, cinque minuti degli
emendamenti, 5 minuti dell’ordine del giorno.. .abbiamo esattamente usato il regolamento, però
siccome prima ha già parlato 4 minuti, ha 6 minuti.

TOMBOLThII STEFANO - Consigliere Comunale
Sei minuti, non sono tante le cose che devo dire, volevo soltanto dire che i consiglieri comunali
sono chiamati ad approvare quest’atto che direi è fondamentale per la gestione del Comune che
a mio modo di vedere sta diventando sempre più difficilmente leggibile e opaco rispetto a quelli
che sono gli impegni che vengono ad essere assunti. Innanzitutto voglio evidenziare al
Segretario Generale, al Sindaco, al Presidente del Consiglio Comunale e al Dirigente del servizio
contabile che noi abbiamo un regolamento di contabilità che è stato approvato con una delibera
che è la 519 del ‘97. Allora mi domando, dal 1997 al 2019 ne sono successe di cose, la verifica e
la necessità di approvare un nuovo regolamento che dia contezza di tutto quello che è successo
in questi 20 e rotti anni, secondo me è un atto fondamentale che dovrebbe essere posto in carico
agli obiettivi di chi sta a carico di questa struttura, così come noi parliamo sempre di controllo
di gestione ma la delibera del controllo di gestione era la 281 del 10 marzo 1998. Anche qui di
anni ne sono passati tanti e in effetti non si è fatto niente, perché spesso è meglio dire “non ci
siamo aggiornati” che dire “non possiamo” o è più difficile mantenerci adeguati a quelle che
sono i nuovi indirizzi. Queste considerazioni le faccio perché noi approviamo un bilancio in cui
ci vengono evidenziare delle missioni e dei programmi, se però andiamo a vedere qual è la
stratificazione che un bilancio dovrebbe avere per dare contezza ai Consiglieri Comunali, credo
che noi Consiglieri Comunali, oltre a capire che c’è una missione che si chiama.., ne prendo
una a caso, questa è lunghissima, la missione nove “sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell’ambiente”. Stiamo approvando che dobbiamo finanziaria per i] 2019 per 23.000.000 di euro,
poi c’è scritto sotto “programma trasporto pubblico locale 9.757.000”. Se qualcuno dicesse ma
come vengono impiegati questi 9 milioni e rotti? Perché il consigliere Andreoli ha fatto una
domanda, vengano impiegati più soldi per il miglioramento del.., allora magari, se ci fosse stato
qualcuno che si fosse preso la briga di stampare se esiste l’aggregato a questo programma,
probabilmente noi nella lettura avremmo anche capito che è intendimento
dell’amministrazione assegnare risorse per realizzare il miglioramento delle linee filoviarie
sarebbe.., è chiaro, così come in tutte le altre missioni e questo lo dico perché per il controllo
rispetto agli atti di gestione è fondamentale e per il controllo rispetto a quelli che sono invece
gli atti dei dirigenti, è fondamentale capire come vengono orientate le somme all’interno di
questi programmi, perché non è raro vedere che all’interno di un programma, di un aggregato,
di un capitolo, ci siano spostamenti da una parte all’altra che sono potestà del dirigente una
volta che noi gli abbiamo dato mandato di fare questo. Dopo di che qualcuno dice il DUP,
andatevi a vedere il DUP, è un volume da non so quante pagine e poi il dirigente e se ce la fa
anche l’Assessore dà delle indicazioni ma noi abbiamo finito. Noi gli abbiamo detto che per ogni
missione è stabilita una cena somma. Allora siccome io ritengo e quello che noi facciamo qui è
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approvare l’atto fondamentale e per non dare una delega in bianco e per far si che la dignità del
Consiglio Comunale rimanga perché cari colleghi se noi continuiamo a fare questo lavoro
diciamo così tra virgolette, se volete considerare un lavoro in maniera epidermica, superficiale,
senza sapere, senza guardare, senza documentare, senza svolgere un’azione di controllo che era
caratteristica di questo organo, quest’organo è destinato ad essere un di più, un superfluo e
faremo questa fine ma anche se non la facciamo dal punto di vista delle previsioni del Testo
Unico degli Enti Locali la facciamo perché siamo diventati il nulla, siamo diventati quelli che ci
danno un pacchetto di 50 pagine dove c’è scritto dentro una miriade di numeri e non sappiamo
di cosa stiamo parlando e non sappiamo di quello che stiamo autorizzando e non sappiamo
null’altro. AHora, entrare nel merito di questi numeri, se non nell’esplosione che ci viene fatta
negli atti particolari è direi impossibile, mancano i livelli di aggregazione, dico... di
disaggregazione, dico al Presidente della commissione bilancio che secondo me uno degli
obiettivi che dobbiamo pone per i prossimi bilanci, ne abbiamo approvato uno in questa
consigliatura, nei prossimi secondo noi l’esplosione di questo bilancio deve essere a livello
superiore per farci capire in effetti quali sono le volontà di gestione di questo ente e di più dico
bisogna che andiamo a pone, facciamo, faremo un ordine del giorno impegnando il Sindaco, la
Giunta per quello che vale all’aggiornamento degli atti datati che sono il regolamento di
contabilità e il regolamento del controllo di gestione, altrimenti oggi stiamo alzando la mano e
delegando qualcun altro a spendere i soldi dei cittadini che sono, se voi fate la somma dei
capitoli principali che ci sono stati rappresentati, che sono decine e decine e centinaia di
migliaia di euro, che rientrano in una competenza esclusiva del dirigente, il quale può muoversi
liberamente anche in relazione all’assenza di un controllo di gestione vero in questo ente e io
credo che oltre a quello vada anche implementato un’innovazione nel sistema contabile. È ora
di cambiare il sistema contabile per poterlo interrogare, per poter avere risposte certe di quali
sono stati gli impegni. Controllo alla fonte, all’approvazione del bilancio, e controllo postumo,
credo che ci debba essere data come opportunità per poter svolgere coerentemente il nostro
compito di indirizzo politico ma anche di legittimo controllo di come vengono veicolati i soldi
dei cittadini. Detto questo...

0Th11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
La invito alla conclusione Consigliere.

DThH SUSANNA — Presidente del Consiglio
Sì, grazie Presidente, mi ha tolto dall’impaccio perché avevo finito, faccio pure bella figura... ah
non mi volete far parlare, bene, allora interrompo. Grazie, non devo aggiungere nient’altro,
grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Vedo il Consigliere Fanesi. Ha chiesto la parola Consigliere Fanesi?

FANESI MICHELE - Consigliere Comunale
Sì, solo per dire che voteremo a favore dell’emendamento a firma Quacquarini e che sul tema il
Presidente di Commissione Bilancio, sul tema portato avanti da Tombolini ne tiparleremo
perché è in linea anche con i nostri progetti da qui a breve termine.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ha chiesto la parola la consigliera Diomedi? Prego!
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DIOMEDI DAMEM - Consigliere Comunale
Anche per la dichiarazione di voto e poi vorrei fare una richiesta sull’emendamento, sull’ordine
del giorno del collega Ausili. Non leggo il numero, è quello che riguarda, aspetta, è quello che
riguarda il centro storico.., dunque, il numero tre scusi. Allora chiedo che si voti per stralci
perché il punto uno prevede la progettazione di un ammodernamento delle linee di trasporto
pubblico e urbano e il due progettazione hnalizzata al miglioramento e implementazione
parcheggi zona centro storico. Quindi chiedo per cortesia se si possa votare per stralci.

DNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Prego Consigliere Ausili.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Sì al voto a stralci.

DThH SUSANNA - Presidente dal Consiglio
Va bene, perfetto. Prego Consigliera.

DIOMEDI DAMEIA - Consigliere Comunale
(In parte ffion’ microfono) ... non può averlo sentito. Sarà comunque breve. Leggendo la
relazione della dirigente della direzione Finanze un appunto, per la prossima volta speriamo di
avere un modello più leggibile, più utilizzabile per proporre gli emendamenti, comunque
ringrazio gli addetti, i ffinzionari, i colleghi della direzione che sono stati davvero molto
disponibili e anche la dirigente. Quattro annotazioni riguardo la relazione appunto della
dirigente che è stata citata anche dal Presidente del Collegio dei Revisori. Tempi lenti di
riscossione, lamento, un imponente fondo crediti di dubbia esigibilità, è una costatazione, sono
anni che constatiamo. L’auspicio del miglioramento della performance di riscossione è una
rinnovata speranza, un grido di dolore, sono anni che lo leggiamo, la preoccupazione stante
l’assunzione di un nuovo debito, un mutuo per cfflque milioni di euro a fronte di una ulteriore
riduzione di risorse per effetto dell’incremento del fondo crediti di dubbia esigibilità, per la
conseguente riduzione della capacità di spesa, quindi è una preoccupazione. L’auspicio di
evitare la formazione di avanzi di amministrazione che per strane alchimie legislative
impediscono la possibilità di rinviare la spesa all’anno successivo, speriamo davvero che Regione
e Stato riescano ad essere più solleciti nella dazione ma allo stesso tempo l’amministrazione
riesca a essere più sollecita nella spesa. L’impegno si legge, la necessità dell’impegno di una
migliore gestione della spesa corrente ed un efficace spending review. Sulla Spending Review
devo dire che c’è stata un’illuminante commissione, è intervenuto un collega e stanno operando
una spending review da parecchio tempo. Sono piccoli numeri, questi sono piccoli numeri ma
sicuramente sono buone pratiche che altri non seguono, visto le prebende, i patrocini,
sovvenzioni e regalie. Tutto quello che c’è scritto nella relazione della dirigente era stato già
scritto e noi l’avevamo già letto, siamo quindi più o meno messi come sempre e nel presente
molto male in prospettiva. Siamo abituati ad ascoltare le stesse parole, gli stessi auspici, gli stessi
lamenti, la stessa storia, in questo Comune nulla cambia e se la colpa è sempre altrove
l’incapacità invece è sempre qui.

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Grazie consigliera. Non ho altri iscritti a parlare. Dichiaro chiusa la discussione. Dichiarazioni
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di voto? Dichiaro chiuse le dichiarazioni di voto. Prepariamoci a votare. Prima votiamo
l’emendamento a firma del consigliere Quacquarini. Un secondo che stanno preparando. Potete
votare.

EMENDAMENTO N. 21167

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non volanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votanti: 27
Favorevoli: 25
Contrari: 00
Astenuti: 02 (IppollrL Tombollrn
Non votanti: 01 (Freddara,)

APPROVATO

DNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Ora prepariamoci a votare la delibera di “approvazione di bilancio di previsione pluriennale
2019/2021 e relativi allegati”. Potete votare.

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti due. Chiudo la votazione.

Presenti: 28
Votand: 26
Favorevoli: 19
Contrari: 07 (Ippoliti, Tombollni, Diomedi, Vecchietti, Ausii, Schiavoni, Quacquarirn,)
Astenuti: 00
Non votanti: 02 (Eiiantonio, Freddara)

APPROVATA

DThll SUSANNA — Presidente del Consiglio
Adesso votiamo l’immediata eseguibilità. Un secondo. Votiamo l’immediata eseguibilità, potete
votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThU SUSAflNA — Presidente del Consiglio
Non votanti sette. Chiudo la votazione.
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Presenti: 28
Votanti: 21
Favorevoli: 19
Contrari: 00
Astenuti: 02 (Ippolld, Ausili)
Non votanti: 07 (‘Thm bollnL Ellantonio, Freddara, Diomedi, Vecchietti, Schiavoni

Quacquarirn)

IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Io vedo la richiesta del Consigliere Sanna? Prego Consigliere.

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale
Faccio subito.

DTh11 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ringrazio intanto i revisori e se volete potete andare che abbiamo finito, grazie.

SANNA TOMMASO - Consigliere Comunale
Comunque volevo chiedere al proponente, al Consigliere Ausili, al collega Ausifi, dei quattro
ordini del giorno presentati se intanto che sono materie che secondo me andrebbero dibattute
con un po’ più di tempo anche a disposizione e sono materie abbastanza importanti per tutti
noi, sia parte maggioranza che anche parte opposizione, io chiedo se è possibile rinviarli e
magari trattarli a un prossimo Consiglio perché sono materie comunque che hanno delle
ricadute abbastanza importanti. Grazie.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Grazie Consigliere. Prego Consigliere Ausili.

(Alle ore 19:40 escono i Consiglieri Vichi e Freddara. Presenti 26)

AUSIH MARCO - Consigliere Comunale
Grazie Consigliere Sanna, sì è vero ci sarà bisogno di una discussione però a monte ci deve
essere l’impegno, l’impegno di questa amministrazione di farla quella discussione alla quale noi
daremo un contributo senz’altro. Grazie.

DThH SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene grazie Consigliere Ausili, le rinviamo., chiudo la seduta...

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
No... oh ma non si vota? Scusa? Ho detto che si vota, che è?

DTNI SUSANNA — Presidente del Consiglio
No, io ho capito che hai detto ci sarà la discussione e la faremo...
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AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Ma no... ho parlato...

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Allora non ci siamo capiti perché ci siamo alzati tutti.

AUSTU MARCO - Consigliere Comunale
Ci sarà, a patto che oggi prendiamo l’impegno di portare avanti quanto richiesto nell’ordine del
giorno. Io chiedo che sia votata oggi assolutamente.

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Okay, va bene, non c’eravamo capiti. Non c’eravamo capiti.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Presidente sull’ordine dei lavori, io ho chiesto di votare, è nell’ordine del giorno di oggi, non
capisco perché non interviene lei. Stanno andando via i consiglieri, non so...

DTh1I SUSAJ’4NA - Presidente del Consiglio
Ancora il Consiglio, la seduta è aperta, possiamo anche metterla in votazione. Allora mettiamo
in votazione l’ordine del giorno, il primo ordine del giorno. Consigliere Ausili, forse non ci
siamo capiti.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Ho capito che il Consigliere Ausili è nuovo, però che cos’è un ordine del giorno chiediamoci, è
un impegno che il Comune oggi prende di andare in una direzione dalla quale poi viene
ovviamente elaborata nelle dovute sedi.

DTh41 SUSANNA - Presidente del Consiglio
Sì, ha ragione.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Mi pare chiaro.

DTh31 SUSANNA — Presidente del Consiglio
No, siccome il Consigliere Sanna le ha chiesto di approfondire la discussione.

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
E io ho risposto di no al Consigliere Sanna.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Noi abbiamo... probabilmente...

AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Scusate se mi sono espresso male, però era un no, qualcuno ha capito, si vede che...

Dll”lI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene.
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AUSIU MARCO - Consigliere Comunale
Sono ordini del giorno collegati all’allegato A, delibera, presente all’ordine del giorno di oggi.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Va bene, votiamoli, votiamoli.
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ORDINE DEL GIORNO N. i DEL CONSIGLIERE AUSILI
PROTOCOLLO N. 25697/19 COLLEGATO ALLA DELIBERA DI
BILANCIO IN TEMA DI POLIZIA LOCALE
(DELIBERAZIONE N. 27)

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Interventi e iniziative collegate al bilancio di previsione 2019/2021 in tema di Polizia Locale.
Primo ordine del giorno. Poniamo in votazione il primo ordine del giorno.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti cinque. Non votanti quattro. Due. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 08
Contrari: 18 (Gambini, Mancinelli, Giangiacomi, Vini, Mandarano, Censi, Fazzini, Trenta,

Sanna, Fagioli, Amicucci, Pelosi, Fan esh Fiordelmondo, Barca, Urbisaglia,
Morbidoni, Valenza)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO
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ORDINE DEL GIORNO N. 2 DEL CONSIGLIERE AUSILI “INIZIATIVE
E INTERVENTI COLLEGATI AL BILANCIO Dl PREVISIONE IN
TEMA DI SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO”
(DELIBERAZIONE N. 28)

DThII SUSANNA - Presidente del Consiglio
Voriamo il secondo ordine del giorno collegato alla delibera di bilancio, “iniziative e interventi
collegati al bilancio di previsione in tema di sviluppo e valorizzazione del turismo”. Un secondo
che stanno preparando. Potete votare.

Si procede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votand due. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 24
Favorevoli: 06
Contrari: 18 (GambinL iiancinelli, Giangiacomi, Dm1, tlandarano, Censi, Fazzini, Trenta,

Sanna, FagiolL Amicucci, Pelosi, Fanesi, Fiordelmondo, Barca, Urbisaglia,
A’Iorbidoni, Valenza)

Astenuti: 00
Non votanti: 02 (Quacquarmni T7ecchietti)

RESPTh1TO

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Votiamo il terzo ordine del giorno “iniziative e interventi collegati al bilancio di previsione in
tema di trasporto pubblico e infrastrutwre stradali Quello è quello che la Consigliera
Diomedi ha chiesto di votare a stralci... si, si me lo ricordavo, lo stavo per dire. Quindi impegna
il Sindaco e la Giunta a impiegare parte delle somme comprese nel bilancio di previsione per le
seguenti iniziative “progettazione di un ammodernamento alle linee del trasporto pubblico
urbano Conero Bus. Votiamo questo punto.

STRALCIO A

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DINI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti zero.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 08
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Contrari: 18 (Gam bini, Mancinelli, Giangiacomi, Dim Mandarano, Censi, Fazzini, Trenta,
Sanna, Fagioli, Amicucc.z Pelosi, Fanesi, Fiordelmondo, Barca, Urbisagila,
Morbidoni, Valenza)

Astenuti: 00

Non votanti: 00

RESPINTO

DThII SUSANNA — Presidente del Consiglio
Votiamo il secondo punto di quest’ordine del giorno “progettazione finalizzata al miglioramento
e all’implementazione dei parcheggi nella zona del centro storico per favorire l’accessibilità al
centro a vantaggio di tutti i cittadini e delle attività commerciali esistenti che stanno per
insediarsi”. Potete votare.

STRALCIO B
Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

Dll’H SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti zero.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 04
Contrari: 22 (GambinL Mancineii, Diomedi, Vecchietti, Schiavoni, Quacquanni,

Giangiacomi, Dini, Mandarano, Censi, Fazzini, Trenta, Sanna, Urbisagila, Fagioli,
Amicucci, Pelosi, Fan esi Fiordelmondo, Barca, Morbidoni, Valenza)

Astenuti: 00
Non votanti: 00

RESPINTO

Trascrizfone a cura di UVE Sri — Via Fornace Morandi, 10— Padova — Tel +39 049/650599 — Fax +39 049 0704300 128 di 13 I



Consiglio Comunale di Ancona

18 Febbraio 2019

ORDINE DEL GIORNO NEL SUO COMPLESSO
(DELIBERAZIONE N. 29)

DNI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Ora si vota la mozione nel suo complesso. Si vota la mozione nel suo complesso.. la mozione,
l’ordine del giorno, scusate. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DTNT SUSANNA — Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Non votanti zero.

Presenti: 26
Votanti: 26
Favorevoli: 04
Contrari: 18 (Gambini, Mancineii, Giangiacomi, Dini, A’fandarano, C’ensi, Fazzini, Trenta,

Sanna, Urbisaglia, Fagioli, AmicuccL PelosL Fanes/, Fiordelmondo, Barca,
A’iorbidoni, Valenza,)

Astenuti: 04 (‘Dlomedi, Vecchietti, Schiavonl, Quacquanm,)
Non votanti: 00

RESPINTO
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ORDINE DEL GIORNO “INTERVENTI E INIZIATIVE COLLEGATE
AL BILANCIO DI PREVISIONE IN TEMA DELLA FAMIGLIA”
(DELIBERAZIONE N. 30)

Dll’1I SUSANNA — Presidente del Consiglio
Votiamo l’ultimo ordine del giorno, “interventi e iniziative collegate al bilancio di previsione in
tema della famiglia”. Potete votare.

Siprocede alla votazione mediante dispositivo elettronico.

DThI SUSANNA - Presidente del Consiglio
Non votanti uno. Chiudo la votazione.

Presenti: 26
Votanti: 25
Favorevoli: 07
Contrari: 18 (Gambini, Mancinellh Giangiacomi, Dini, Mandarano, CensL Fazzini, Trenta,

Sanna, Fagioli, Amicucci, Pelosi, Fanesi, Fiordelmondo, Barca, Urbisaglla,
Morbidoni, Valenza)

Astenuti: 00
Non votanti: 01 (Vecchietti)

RESPTh4TO

DTh41 SUSANNA — Presidente del Consiglio
Dichiaro chiuso il Consiglio alle 19:44. Buona serata a tutti.

Termine Consiglio Comunale ore 19:44.
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